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Per un equo salario 


Se l'attenzione delia stam¬ 
pa nazionale è concentrata 
sugli avvenimenti più cla¬ 
morosi clic si succedono 
sulla scena politica dell'Ita¬ 
lia c del mondo, tutto que¬ 
sto non può distrarre i la¬ 
voratori italiani dai due 
problemi di fondo clic li an¬ 
gosciano: quello di ollenere 
finalmente una retribuzione 
piu giusta e piu adeguata ai 
bisogni pressanti della vita 
quotidiana, e quello di otte¬ 
nere lilialmente un lavoro 
per i milioni di italiani di¬ 
soccupati o sottoccupati, che 
si dibattono nella piu grande 
miseria. Chiunque voglia 
esaminare la situazione ita¬ 
liana con l’intento di sco¬ 
prire le vere radici di tutti 
i problemi politici e ideolo¬ 
gici che in vario senso si 
agitano nel Paese, scopre che 
questi problemi si collegano 
direttamente o indirettamen¬ 
te ad una fondamentale que¬ 
stione sociale che è quella 
di sapere se debbono o non 
debbono essere soddisfatte le 
due esigenze primordiali del 
popolo lavoratore italiano 
delle città e delle campagne: 
giusto salario e lavoro ga¬ 
rantito, dal cui soddisfaci¬ 
mento dipende un decisivo 
progresso economico e so¬ 
ciale della nazione. 

I lavoratori italiani di tut¬ 
te le categorie, manuali e in¬ 
tellettuali, sono oggi in agi¬ 
tazione: operai e impiegali 
delle fabbriche, ferrovieri, 
postelegrafonici e pubblici 
dipendenti, maestri e pro¬ 
fessori, braccianti e salariati 
agricoli, mezzadri c coloni 
parziari, ecc. Le rivendica¬ 
zioni urgenti clic sono alla 
base dell’agitazione delle va¬ 
rie categorie sono variamen¬ 
te articolate: adeguamenti 
retributivi, giusta causa nelle 
disdette e nei licenziamenti, 
scatti d’anzianità, progres¬ 
sione di carriera, passaggio 
in ruolo degli « avventizi » 
permanenti, ecc. Ma tutti si 
riassumono nelle esigenze 
primordiali sopra ricordate. 

II fallo che milioni c mi¬ 
lioni di lavoratori italiani 
d’ogni professione -s i a no 
molcontenti, e che questo 
molcontcnto si acuisca sem¬ 
pre più, mette a nudo la 
contraddizione intollerabile 
clic caratterizza la situazione 
sociale del nostro Paese. Da 
un lato, abbiamo un aumen¬ 
to continuo del rendimento! 
del lavoro, e quindi del red¬ 
dito aziendale e di quello 
nazionale, clic si traducono 
in un aumento altrettanto 
continuo dei profitti indu¬ 
striali — specie dei grandii 
monopoli — e della rendita 
fondiaria. Dall’allro lato, ab¬ 
biamo una stagnazione so¬ 
stanziale dei salari c degli 
stipendi, aggravata daH’au- 
mento notevole del costo 
della vita, compensato solo 
in parte per le categorie che 
fruiscono della scala mobile 
e che si risolve in una vera 
decurtazione del salario rea¬ 
le per i pubblici dipendenti 
c per le altre categorie arbi¬ 
trariamente sottratte al regi¬ 
me della scala mobile, oltre 
clic per i pensionati, per i 
disoccupati, per gli artigia¬ 
ni. ccc. 

Questa ripartizione terri¬ 
bilmente ingiusta del reddito 
aziendale, tra il padronato e 
i lavoratori che lo produco¬ 
no, tra i monopoli industriali 
e terrieri e la grande mag¬ 
gioranza del popolo italiano, 
non ha nessuna giustificazio¬ 
ne obicttiva. Nella maggior 

I iarte dei settori industriali 
a produzione è in espansio¬ 
ne; i costi di produzione di¬ 
minuiscono per effetto dello 
aumento del rendimento del 
lavoro, dovuto in parte al 
progresso tecnico e in parte 
ai ritmi sempre più este¬ 
nuanti del lavoro. In queste 
condizioni, se il regime ca¬ 
pitalistico fosse quello che 
vantano i suoi alfieri, noi do¬ 
vremmo avere « automatica¬ 
mente » un notevole miglio¬ 
ramento dei salari reali de¬ 
gli operai e degli impiegati 
c una proporzionata ridu¬ 
zione dei prezzi. Abbiamo, 
invece, la stagnazione so¬ 
stanziale delle retribuzioni 
e l’aumento dei prezzi e del 
costo della vita! 

L’ingiusta ripartizione del 
reddito aziendale e di quello 
nazionale, pertanto, non tro¬ 
vando nessuna giustificazio¬ 
ne nella congiuntura econo¬ 
mica, che è complessiva¬ 
mente in fase favorevole, si 
traduce io un vero c proprio 
atto di rapina dei ceti privi¬ 
legiati contro la classe ope¬ 
raia e il popolo lavoratore. 
Ed è per perpetuare e am¬ 
pliare i privilegi che rendo¬ 
no possibile questa rapina 
permanente dei più ricchi 
contro i più poveri che lavo¬ 
rano e producono, che il 
grande padronato ed i suoi 
avvocati in Parlamento op¬ 
pongono una resistenza ac¬ 
canila all’applicazione delle 
norme della Costituzione che 
garantiscono il libero eserci¬ 
zio dei diritti sindacali c 
democratici «lei lavoratori. 

Analizzate a fondo tutte le 
obiezioni dì ordine « giurì¬ 
dico, ideologico, di princi¬ 
pio », ccc. che si sollevano 
contro la giusta causa per¬ 
manente nei patti agrari e 
nei licenziamenti in genere; 


contro la validità obbligato¬ 
ria dei contratti di lavoro, 
contro un sistema di collo¬ 
camento imparziale e demo¬ 
cratico, contro l’abolizione 
dei contratti a termine nei 
lavori di carattere continua¬ 
tivo, contro ogni misura, in¬ 
somma, che tenda a sottrar¬ 
re il lavoratore all’arbitrio 
padronale. Troverete che 
tutte codeste saccenti « obie¬ 
zioni » mirano soltanto a 
perpetuare i privilegi c la 
rapina permanente «tei più 
ricchi, «li cui abbiamo par¬ 
lato. 

Bisogna finirla con que¬ 
sta ingiustizia insopportabi¬ 
le, grazie alla quale il livello 
medio dei salari in Italia 
è tuttora fra i più bassi 
d’Europa, mentre il livello 
«lei profitti è fra i più alti, 
Poiché la situazione econo¬ 
mica generale e quella «li 
quasi tutte le aziende per¬ 
mettono un aumento sostan¬ 
zioso dei salari e degli sti¬ 
pendi, a livello aziendale, 
questo miglioramento biso¬ 
gna ottenerlo, in misura dif¬ 
ferenziata e sotto varie for¬ 
me, secondo le condizioni 
concrete di ciascuna azien¬ 
da. Questo è stato lo scopo 
principale del recente Con¬ 
vegno nazionale dei lavora¬ 
tori dell’industria, promosso 
dalla CGIL a Torino, assie¬ 
me a quello della riduzione 
delle ore di lavoro n parità 
di salario in tutte le aziende 
in cui è possibile, c in primo 
luogo nei settori siderurgico 
e minerario. In numerose 
fabbriche i lavoratori d’ogni 
corrente c categoria si con¬ 
sultano, formulano le loro 
rivendicazioni specifiche, si 
preparano alla lotta, nel caso 
che le loro richieste urtasse¬ 
ro contro un irragionevole 
rifiuto padronale. Questo 
movimento è destinato ad 
allargarsi a un numero cre¬ 
scente di aziende d’ogni set¬ 
tore è sarà coordinato dalle 
organizzazioni sindacali e 
portato al massimo grado di 
sviluppo. La classe operaia 
Ita diritto a un più giusto 
salario ed 'essa saprà otte¬ 
nerlo, con la propria . lojjg 
unitaria, in ogni azienda.* 

Due paroline vorrei dire 
al governo. In un Paese 
come il nostro, nel quale 
imperversa tanta ingiustizia 
sociale, il primo dovere d’un 
governo clic voglia definirsi 
democratico (assieme a quel¬ 
lo di attuare una politica 
sociale ardita e veramente 
riformatricc) è di dare lo 
esempio d’un giusto e umano 
trattamento ai propri dipen¬ 
denti. 

Invece, al rinculo senza 
scuse sulla giusta causa per¬ 
manente, il governo accom¬ 
pagna un ostinato rifiuto ad 
accogliere le giuste rivendi¬ 
cazioni dei ferrovieri, dei 
postelegrafonici, dei profes¬ 
sori, dei maestri, del pubbli¬ 
ci dipendenti, costringendoli 
alla lotta sindacale. Ci sono 
difficoltà di bilancio? Certo! 
Ma sì abbia il coraggio de¬ 
mocratico di far pagare ade¬ 
guatamente i miliardari ed i 
grandi evasori, per soddi¬ 
sfare le giuste esigenze della 
gente che vive soltanto del 
proprio lavoro, come per 
migliorare le miserabili pen¬ 
sioni della Previdenza So¬ 
ciale! 

Il grande padronato ha 
approfittato largamente del 
suo prepotere economico e 
politico, e della irta forte 
unità di ciane, per fare la 
parte del leone nella riparti¬ 
zione del reddito prodotto 
dal lavoro. Nel momento in 
cui si moltiplicano le ma¬ 
novre dirette a dividere 
sempre più i lavoratori, la 
classe operaia sappia a sua 
volta ritrovare la propria 
anilà di classe, nel luoghi di 
lavoro, per far valere le pro¬ 
prie giuste rivendicazioni 
economiche e far trionfare 
i propri diritti. E’ giunta 
l’ora della riscossa operaia! 

GIUSEPPE DI VITTOBIO 


LE ULTIME BAT TUTE DELLE ASSISE SOCIAUSTE AL SAN MAR CO DI VENEZIA 

Pettini difende In natura di clusse del PSI 
Oggi il Congresso elegge i nuovi dirigenti 

Imprevisto prolungamento della seduta della commissione elettorale - Alle 3 di starnane non ancora varata la 
lista per il C, C. - La mozione finale rispecchierebbe la relazione Nenni e chiederebbe V uscita del PSDI dal governo 



Il colloquio tra I dirigenti del PSDI e 1 capi laburisti è finito. 
Da sin.: Saragat, Morgan Philips. Romita, Crossman e Bevan 


Il dibattito 

al Nau Ularco 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 9. — Il con¬ 
gresso è ormai giunto al ter¬ 
mine ( domani replicherà 
Nenni e poi si voterà) e l’at¬ 
tenzione è tutta spostata die¬ 
tro le quinte, dove si svolge 
una lotta dura delle correnti 
per prevalere, attorno a Nen¬ 
ni. Animato è stato tuttavia 
il dibattito anche in que¬ 
st’ultimo giornata. 

In mattinata hanno parla¬ 
to la Passigli, Musolino, Ma¬ 
gnani, Vigili e Sansone c tra 
i dirigenti Santi. Luzzatto e 
Mazzoli. 

La Passigli ha messo l’ac¬ 
cento sull'importanza della 
azione di massa, abbastanza 
trascurata da questo con¬ 
gresso, oltre che sui proble¬ 
mi del movimento femminile. 

Musolino e Magnani si so¬ 
no richiamati ad alcuni pro¬ 
blemi reali, della Calabria 
il primo, dette campagne in 
generale il secondo, e cioè ad 
esigenze di lotta che certe 
concezioni di vertice della 
unificazione socialista tendo¬ 
no a dimenticare: l’unifica¬ 
zione la vogliamo — ha det¬ 
to Magnani — per far me¬ 
glio quel che abbiamo fatto 
finora, ossia per condurre al¬ 
la lotto e all’azione un nu¬ 
mero sempre maggiore di la¬ 


voratori e di democratici 
contro il monopolio ed il 
grande capitale agrario. 

Vighi, riferendosi alle c- 
sperienze delle amministra¬ 
zioni comunali emiliane, ha 
chiarito come l'ossurdfi ri¬ 
chiesta rivolta dai socialisti 
da più parti (e non assente 
neppure nel congresso) di 
rompere ogni collaborazione 
con i comunisti significhc 
rebbe consegnare migliaia di 
amministrazioni ai commis¬ 
sari prefettizi ed agli avver¬ 
sari, che già le perseguitano 
con ogni mezzo, oppure farle 
oggetto di corruzione senza 
alcuna giustificazione obict¬ 
tiva. 

Sansone si è mosso invece 
su tutt’altro piano: riferen¬ 
dosi agli interventi di Bu- 
soni, di Basso, di Valori e 
di altri, ha messo in dubbio 
che attorno alla relazione di 
Nenni vi sia una reale una¬ 
nimità, mentre ha rivendi¬ 
cato alla destra del partito 
una piena adesione all’ope¬ 
rato del segretario. In par¬ 
ticolare, ha riconosciuto al 
PSDI, fra i mormorii della 
sala, un diritto a muoversi 
più lentamente verso Vunifi- 
cazionc, data la sua posizio- 
LUIGI PINTOR 

(Continua In 7. pag. 4. eoi.) 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 9. - Per talla la 
giornata di oggi U congresso del 
PSI ho avuto un orecchio a Ve¬ 
nezia e l'altro proteso verso Ro¬ 
ma. Sin di prima mattina, i 
giornalisti hanno pattugliato i 
saloni dell’IIotel Luna per son¬ 
dare gli umori di Matteotti che, 
come Nenni, è stato fra gli ul¬ 
timi a parlare con Hevan e Mor¬ 
gan Philips prima della loro 
partenza per la rapitale. 

Il segretario del PSDI, inter¬ 
cettato mentre lisciva dall'alber¬ 
go, ha riconfermato le sue im¬ 
pressioni positive suiraudaiuen- 
to del congresso. Dando la sen¬ 
sazione di riferire non soltanto 
opinioni personali, Matteotti ha 
precisato che la direzione del 
suo partito dovrà prendere or¬ 
mai in scria considerazione la 
convocazione di mi congresso 
straordinario. Naturalmente non 
ha voluto dire se a questo con¬ 
gresso il PSDI vi arriverà ri¬ 
manendo al governo o no. 

a Speriamo clic la missione di 
Bevati e di Morgan Philips ab¬ 
bia successo u, ha concluso Mat¬ 
teotti, lasciando chiaramente in¬ 
tendere che Saragnt è su posizio¬ 
ni diverse perchè noti solo non 
vuole il congresso, ma, a giudi¬ 
care dalle irritate reazioni alle 
dichiarazioni di Bevati, paventa 
sempre più ravvicinarsi della 
r grande scelta » che potrebbe 
indurlo ad abbandonare il Vi¬ 
minale. 

Che Saragat eia rimasto pres¬ 
soché solo su tali posizioni è 
confermato dal fallo che persi¬ 
no l’on- Simonini si è presen¬ 
tato nelle calli veneziane con 
un inconsueto sorriso sulle lab¬ 
bra e, a chi gli ha rivolto la pa¬ 
rola, ha risposto senza acidità, 
ammettendo che « il momento 
gli sembra giunto ». 

In attesa di notizie di prima 
mano suli’esito degli incontri 
romani, le discussioni extra con¬ 
gressuali intorno alle possibilità 
di unificazione hanno ricevuto 
nuovo calore e interesse dalla 
conferma della autenticità del 
memorandum inviato da Nenni 
a Conimin e dalla assicurazione, 
fornita da ambienti vicini a Be¬ 
van, secondo la quale un accor¬ 
do di massima fra Nenni c Mat¬ 
teotti, stipulato all'insaputa dì 
Saragat, prevederehhe l'immi¬ 
nente uscita del PSDI dal go¬ 
verno. Iniziatore di questa ope¬ 
razione dovrebbe essere il mi¬ 
nistro Romita, che con un re¬ 
cente articolo sulla Giustizia ei 
è già posto in posizione di tiro. 

In questa atmosfera movimen¬ 
tata il congresso ha proseguito 
intensamente la stia attività den¬ 
tro e fuori della rasa San Mar¬ 
co. Nel pomeriggio, nell'imme¬ 
diata vigilia della chiusura dei 
lavori, si sono riunite le com¬ 
missioni elettorale e politica. La 
lista dei 120 candidati ha pas¬ 
sato più volte i! rischio di ve¬ 
dersi affiancata da un concor¬ 
rente di minoranza. 

Un gruppo di congressisti — 
secondo quanto è stato detto ad 
aironi — ha tentato di varare 
una li‘ta a senso unico, o quasi, 
che escludesse sommariamente 
la r vecchia guardia di Moran- 
di ». L'unanimità raccoltasi in¬ 
torno alla mozione ronrlu*iv» 
escluderebbe però questa solu¬ 
zione. 

Ma fino a questo momento 
— e siamo giunti alle ore 3 di 
domenica mattina — la lista non 
è ancora stata varata. 

Secondo le voci raccolte dai 
giornalismi. la commissione elet¬ 
torale si sarebbe trovata davanti 
una sorpresa: allorché si era 
trattato di nominare il suo pre¬ 
sidente, Pon. Matteucci, che 
avrebbe dovuto risultare eletto 
come espressione di una mag- 


I capi deir Internazionale socialdemocratica 
a col loquio con Saragat e i ministri del PSDI 

Vigorelli sposa le tesi del laburista Bevan in polemica indiretta con Saragat 


Il presidente dell’Intema¬ 
zionale socialista, Morgan 
Philips, e i rappresentanti 
laburisti Aneurin Bevan e 
Richard Crossman sono giun¬ 
ti ieri mattina a Roma da 
Venezia per incontrarsi con 
i dirigenti socialdemocratici 
italiani. Non è giunto invece 
il sen. Pierre Couunin, che 
avrebbe dovuto partecipare 
ai colloqui, in quanto è par¬ 
tito improvvisamente per gli 
Stati Uniti. 

Saragat ha ricevuto gli 
«•spiti al Viminale, intratte¬ 
nendoli dalle 10 alle 11, 
dopo di che ai colloqui so¬ 
no stati ammessi anche gli 
altri ministri del PSDI, e 
cioè Romita. Vigorelli e Pao¬ 
lo Rossi. La riunione ha avu¬ 
to termine alle 11,45. Sa¬ 
ragat e Crossman hanno let¬ 
to ai giornalisti, il primo in 
italiano • il secondo in in¬ 


glese, una cauta e diploma¬ 
tica dichiarazione comune 
in cui è detto: « Nell’incon¬ 
tro si è raggiunta una com¬ 
pleta comprensione dei reci¬ 
proci punti di vista. Spetterà 
alla direzione del PSDI esa¬ 
minare i problemi delPuni- 
ficazione socialista secondo 
lo spirito che anima l’In¬ 
temazionale socialista ». A 
quanto risulta, la direzione 
«lei PSDI si riunirà il 15 p.v. 

Sui «mlloqui, nè Saragat 
nè i laburisti inglesi hanno 
voluto fare commenti. Sol¬ 
tanto Romita e Vigorelli 
hanno concesso alcune di¬ 
chiarazioni. Romita ha det¬ 
to: « Il comunicato conclu¬ 
sivo va inteso nel senso che 
è stato raggiunto un accordo. 
Comunque le conclusioni le 
trarrà il Congresso del PSDI: 
un congresso non straordi¬ 
nario, ma che dovrà essere 


convocato il più rapidamen 
te possibile. Nel frattempo, 
noi lavoreremo tutti per la 
unificazione ». Più precise e 
sintomatiche le dichiarazioni 
di Vigorelli: « Se si fa l’uni¬ 
ficazione, il problema della 
permanenza del PSDI in se 
no all’Intemazionale socia¬ 
lista non si pone, altrimen¬ 
ti si ». 

Con queste parole, Vigo- 
relli ha preso una posizione 
apertamente polemica nei 
confanti di Saragat, il qua¬ 
le l'altro giorno si era risen¬ 
tito con Bevan che aveva 
espresso il medesimo con¬ 
cetto. Appare chiaro, insom- 
ba, che il Oomisco, i labu¬ 
risti e un’ala della socialde¬ 
mocrazia italiana stanno pre¬ 
mendo decisamente perchè 
si giunga ad una rapida uni¬ 
ficazione socialista, giudi¬ 
cando sufficienti a tal fine 


le posizioni assunte dal com¬ 
pagno Nenni a Venezia; 
mentre Saragat continua ad 
avanzare riserve e remore 
che hanno suscitato, a quan 
to si apprende, nuovi malu¬ 
mori nell'impaziente Bevan. 

Bevan e Crossman sono ri¬ 
partiti nel pomeriggio in 
aereo da Roma per rientrare 
a Londra, via Parigi (Mor¬ 
gan Philips rientrerà a Lon¬ 
dra oggi). Subito dopo Sa¬ 
ragat si è recato da Segni ed 
ha avuto con lui un lungo 
colloquio. 

Fin qui le informazioni di 
carattere ufficiale e ufficioso 
sulla visita romana dei labu¬ 
risti. Le indiscrezioni riferi¬ 
scono che i colloqui di ieri 
hanno ruotato attorno alle 
questioni di politica inter¬ 
nazionale. noto che Bevan 

(Contìnua la 7. pag. 7. col.) 


gioranza a nriininna », egli era 
«tato, invece, inopinatamente 
bordato, o alla carica «li presi- 
«lente era risultato eletto il se¬ 
natore Negri, più virino alle 
correnti ili Berlini c «li Basso. 

Questo risultato sarebbe «le* 
terminato dal futto che nella 
commissione elettorale si è creata 
una maggioranza dì 2*2 membri 
su 36 a fa\ore della sinistra. Si 
sarebbe pertanto determinata 
una contraddizione tra questa 
C«imposizione della commissione 
«‘ le richieste di Nenni, il «pia¬ 
le ritiene che debba essergli as¬ 
sicurino la maggioranza nel Co¬ 
mitato centrale, senza di elle non 
accetterebbe la carica di segreta¬ 
rio «lei partito. Ancora «picsta 
notte si è duiupie alla rirerrn 
«li un accordo, senza dei quale 
si finirebbe per nudare ulle ele¬ 
zioni su due liste diverse, elle 
è però una soluzione che nes¬ 
suno vuole. Si ritiene perriò 
che finirà per pretalpre il cri¬ 
terio della li'ta unica. Saranno 
le preferenze die, nella nottata 
di ilomani. compiranno l’opera 
«li selezione. 

Ttili'uliro che certo è poi die 
il nuovo Comitato rentrale e la 
nuova direzione rispecchieran¬ 
no a granili linee lo schie¬ 
ramento die trnspurc da quella 


che viene propagandata come la 
futura segreteria del partito. 
Una segreteria senza viresegre- 
tario che, presieduta da Nenni, 
rappresenterebbe Io varie ten¬ 
denze in quattro dei cinque enn- 
didnti: Basso, Lombardi, De 
Martino, Mozzali, Vecchietti. Per 
arrivare a questo, i mutamenti 
di cui si parla per la direzione 
interesserebbero le persone di 
Targetti, Tolloy, Luzzatto, Lus- 
su, Land e Mancini, cui dovreb¬ 
bero subentrare Cattaui, forse 
Brodolini, probabilmente Giu¬ 
liana Nenni, Anna Matera, Pie- 
racemi, Paolirrbi e Armaroli. 

Por VAvanti! sì parla addirit¬ 
tura della soppressiono della fi¬ 
gura del direttore, e dell’inca¬ 
rico u un membro della segre¬ 
teria del partito di orientare po¬ 
liticamente il giornale. 

E* confermata, qui a Venezia, 
per lunedì la prima riunione del 
nuovo Conulato centrale, che 
eleggerà n sua volta la dire¬ 
zione. 

Quanto ni contenuto delia mo¬ 
zione finale si ritiene che essa 
sin una ricapitolazione dei ili- 
scorsi «rnpertura e di chiusura 
di Nenni con qualche precisa¬ 
zione, che potrà scaturire dalla 
discussione in commissione, per 
quello clic riguarda i a rapporti 


di solidarietà «li classe » col 
PCI, e l'invito, più o meno pe¬ 
rentorio, ni socialdemocratici 
perchè comincino nd abbando¬ 
nare il centrismo uscendo nlme- 
no dal governo. 

PASQUALE BAI,SAMO 


Bulganin rinnova 
l'invito a MacMillan 

LONDRA. 9. — Il primo mi¬ 
nistro sovietico Ntknlal Bulga- 
nin ha rinnovato al suo collega 
britannico MacMillan t’invito a 
visitare Mosca, lasciando a lui 
«Il (Issare una dnta di suo gra¬ 
dimento. 

Una settimana fa il primo 
ministro britannico aveva co¬ 
municato di non poter effet¬ 
tuare la visita alla rapitale so¬ 
vietica. fissata per maggio dal 
suo prccedessore slr Anthony 


visita a Londra. Net rinnovare 
l'Invito, Il primo ministro so¬ 
vietico ha srritto a MacMillan: 
• Non dubitiamo che un incon¬ 
tro con voi a Mosca possa crea¬ 
re la possibilità di un fruttuoso 
srotolilo di punti di vista sn 
questioni riguardanti le rela¬ 
zioni dirette anglo-sovietiche, 
conte pure su altre questioni 
rhe sono di comune interesse 
per le due parti ». 


A FIRENZE 


Oggi la FGCI 
celebra il 36° 


Un messaggio di saluto e 
augurio di Togliatti 


«1 


Oggi a Firenze la Federazio¬ 
ne giovanile comunista Italiana 
celebrerà 11 XXXVI anniver¬ 
sario della sua fondazione. La 
manifestazione si svolgerà nella 
sala della Società di mutuo soc¬ 
corso di Rlfredl: sul XXXVI 
della FGCI parlerà alle 9.30 
il segretario nazionale, com¬ 
pagno Renzo Trivelli. Quindi 
Il compagno Mnrlo Alleata, del¬ 
la Direzione del Partilo, com¬ 
memorerà il XX anniversario 
della morte di Antonio Gram¬ 
sci. 

A nome della Direzione del 
Partito, il compagno Togliatti 
ha indirizzato il seguente mes¬ 
saggio alla FGCI: 

- limiamo un saluto e un au¬ 
gurio fraterno alta vostra ma¬ 
nifestazione celebrativa delia 
Federazione giovanile comunf- 
sfa nel suo XXXVI complean¬ 
no. I giovani hanno sempre 
avuto nel nostro movimento una 
loro nobile e grande funzione. 

Sono stati sempre tra i mi¬ 
gliori campioni della lotta in¬ 
dispensabile, nel movimento 
operaio e nella società, per af¬ 
fermare il contenuto, rivoluzio¬ 
nario delle nostre dottrine e 
per difendere le grandiose con¬ 
quiste socialiste cui ha aperto 
la via la vittoriosa Rivoluzione 
d'Ottobre, per contrapporre al- 


Eden su Invito di Bulganin e l'opportunismo poltrone e ca- 
Krusclov al tempo della loro 


p delatore l'affermazione ener¬ 
gica della necessità che la 
classe operaia, I lavoratori, le 
nuove generazioni creino con 
la loro lotta economica e po¬ 
litica le basi per la costruzione 
di una nuova società di liberi e 
di eguali. Proseguite per que¬ 
sta strada, avvicinando e chia¬ 
mando alla buona battaglia per 
il socialismo tutta la gioventù, 
lavoratrice. 


UN ELEMENTO DECISIVO ACQUISITO NELL'UDIENZA DI IERI 


Wilma è morta il 10 aprile 
afferma il prof. 

-- ■ V .. . ’* . * 



Labro superperito, il prof. Canuto, par concordando in linea di massima con questa data, esprime l'opi¬ 
nione che la ragazza possa essersi accisa - Sottile discussione di medicina legale tra periti e saperperìti 


(Dal nostro Inviato apeclale) 

VENEZIA,"»! — Non si 
può negare che l’udienzn di 
stamane al processo Montesi 
ha segnato un punto a fa¬ 
vore della difesa dei tre 
maggiori imputati. I periti, 
infatti, pur non accreditando 
il « pediluvio », che appare 
sempre la più ridicola delle 
congetture prospettale per 
spiegare la morte di Wilma, 
hanno espresso molle incer¬ 
tezze sull’ipotesi delittuosa 
contenuta nella sentenza di 
rinvio a giudizio a firma del 
doti. Sepe. La spintarella è 
venuta soprattutto da parte 
dei periti dell’Istituto di me 
dicina legale di Roma che 
eseguirono la prima autopsia 
per conto della Procura e il 
cui dirigente, prof. Gerin, 
siede tra i banchi dei difen¬ 
sori in qualità di consulente 
tecnico (la sollecitudine con 
la quale il prof. Frache ita 
fornito certe documentazio¬ 
ni, ha assunto in molte occa¬ 
sioni un tono piuttosto anti¬ 
patico). 

II prof. Giorgio Canuto, 
dal canto suo, ripudiando 
quanto aveva sottoscritto in¬ 
sieme con i professori Ma- 
caggi e Ascarclli, ha avan¬ 
zato con molta convinzione 
l'ipotesi di un suicidio. Wil¬ 
ma, in altri termini, scon¬ 
volta da misteriose ragioni, 
si sarebbe tolta la vita get¬ 
tandosi in mare netto zona 
«li Torvajaniea in un punto 
molto prossimo alla riva. 

La seduta è stata intera¬ 
mente occupata dalle discus¬ 
sioni dei periti con una sola 
interruzione dovuta all'in¬ 
gresso in aula di una povera 
donna in preda a pazzia, la 
quale improvvisamente ha 
cavato dalla borsetta un faz- 
zolettino e ha cominciato a 
gridare, rivolta ai giudici: 
« Io sono Wilma Montesi, 
sono viva, sono viva ! » ac¬ 
compagnando le sue grida 
con festosi sorrisi. Presa per 
le ascelle da due «^rabinieri, 
è stata trasportata fuori del 
tribunale e identificata per 
una donna di servizio, che è 
stata ospite per qualche tem¬ 
po di case di salute. 

Il presidente, per dare or¬ 
dine agli argomenti in di- 
scussionc, da innanzi tutto 
lettura delle varie parti che 
compongono la «superperi¬ 
zia » dei professori Ascarelli, 
Canuto e Macaggi, e si sof¬ 
ferma particolarmente sui 
punti riguardanti le prime 
risultanze. « Le ultime no¬ 
tizie della Montesi vivente, 
— legge il presidente — ri¬ 
salgono al pomeriggio di gio¬ 
vedì 9 aprile quando fu ri¬ 
sto dalla portinaia uscire di 
casa. Il cadavere fu scorto 
alle ore 7,20 dell’ll aprile 
1953 sull’arenile di Torvaja - 
nica. Onde procedere all’esa¬ 
me del cadavere, esso fu fat-' 
to spostare verso terra di 
una decina di metri e renne! 
girato ponendolo in pori* 



VENEZIA — Il saperperlto prof. Canato (a destra) a pranzo con il primo difensore 
Piccioni, »vr. Carnrlutti (a sinistra) e col prof. Gerin, perito dello difeso 


ztone supina ». 

« La salma venne poi os¬ 
servata dal dott. Di Giorgio; 
verso le ore 21 fu rimossa 
e trasportata a Roma. Es¬ 
sendo giunta in città e nella 
Capitale ad ora cosi fardo, 
non venne subito messa in 
frigorifero ma tale immis¬ 
sione avvenne solo il mat¬ 
tino seguente, presumibil¬ 
mente verso le ore 19. I pe¬ 
riti dell’istituto di medicina 
legale, rispondendo ai que¬ 
siti sull’epoca della morte, 
mostrano di ritenere che la 
rigidità cadaverica è man¬ 
cata forse in seguito alle 
manovre di trasporto o di 
svestizione del cadavere, 
mentre la persistenza della 
cute anserina (pelle d’oca, 
n.d.r.) è da loro interpretata 
come la conferma di una sta¬ 
bile rigidità cadaverica al 
momento dell’ingresso nel¬ 
l’obitorio. Si ritiene che nel¬ 


la valutazione dell’epoca del¬ 
la morte, la cute anserina 
però abbia ben poco signi¬ 
ficato. Essa infatti è un fe¬ 
nomeno che può stabilirsi 
nel virente come nella im¬ 
mediatezza della morte, fatto 
che viene voi fissato dalla 
rigidità cadaverica ». 

Si affronta immediata¬ 
mente uno dei primi argo¬ 
menti dai quali i professori 
Ascarelli. Canuto e Macaggi 
hanno tentato di stabilire la 
data della morte di Wilma 
Montesi. Il presidente legge 
il documento che porta la 
firma dei tre «superperiti»: 
« Notevole importanza ha nel 
giudizio sulla permanenza in 
acqua dei cadaveri, il feno¬ 
meno della macerazione del¬ 
la cute, per quanto, nella sua 
valutazione, occorre tener 
presente una serie di fattori 
che influiscono sull’anda¬ 
mento del fenomeno e cioè 


Il dito nell’occhio 


{.'assento regale 

Pasticcetti alla Corte di In¬ 
ghilterra. pare: tra Sua Mae¬ 
stà Elisabetta e il suo augusto 
marito non correrebbero rap¬ 
porti felicissimi. Ma. a delta 
del Tempo, una personalità 
molto vicina alla famiglia rea¬ 
le ha «schiso che vi sia dis¬ 
senso: - Sono una coppia come 
le altre — ha detto —. Certo, 
11 principe Filippo non è il tipo 
che risponde scopre di si». 


Filippo i molto 
è badato dir di 


Il prìncipe 
saggio: a Irti 
si una rolla. 


Il fesso del giorno 
- E’ bene notare che l’unico 
partito italiano veramente de¬ 
mocratico aH’lntemo, e forse 
più che democratico, è il Mo¬ 
vimento Sociale Italiano ». 
Giorgio Atmfrante. dal Secolo. 

ASMODEO 


la temperatura dell’acqua 
(per cui, per imbiancare 
completamente le mani po¬ 
trebbero bastare cinque o sei 
ore d’estate, mentre d’inver¬ 
no la macerazione così este¬ 
sa non apparirebbe che dopo 
3-4 giorni), ed anche il con¬ 
tenuto di sale nell’acqua, per 
cui l’acqua dolce macera più 
rapidamente dell’acqua sa¬ 
lata. Nel caso della Montesi, 
nulla fu detto a proposito 
della macerazione, da parta 
del dott. Di Giorgio ». 

In effetti, tale macerazione 
era presente nel aràavere 
della Montesi e la notarono, 
sia un carabiniere interve¬ 
nuto sulla spiaggia subito 
dopo il rinvenimento della 
salma, sia i periti Frache e 
Cardia. Sull’argomento co¬ 
minciano le domande da 
parte del tribunale. 

PRESIDENTE — Secondo 
lei, prof. Macaggi. dell’esa¬ 
me dei dati riguardanti la 
macerazione della cute, può 
desumere la data della mor¬ 
te della Montesi? 

MACAGGI — Per me si 
tratta di 12-20 ore al mas¬ 
simo. 

PRESIDENTE — Lei cosa 
ne pensa, prof. Canuto? 

CANUTO — Una ipotesi 
molto precisa non è pomi- 
bile farla, in quanto occor¬ 
rerebbe conoscere lo stadio 
esatto di questa macerazione. 
Occorrerebbe chiederà OR 
giudizio a Catella. 
PRESIDENTE — 
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sor Cardia: quali chiari¬ 
menti può farci? 

CARELLA — Noi non ab¬ 
biamo misurato attentamen¬ 
te io stato della macerazione 
della cute alle mani e ai 
piedi in quanto noi abbiamo 
notevolissima esperienza di 
cadaveri di annegati e non 
ci occorrono misurazioni: ci 
basta dare una occhiata per 
esprimere il nostro giudizio. 

L'argomento della - mace¬ 
razione della cute viene pre¬ 
sto abbandonato da un su¬ 
bisso di altre domande. 

CARNELUTTI — La sab¬ 
bia che si raccoglie nelle cal¬ 
ze, può provocarne lo sflla- 
mento? 

CANUTO — Un fenomeno 
ilei genere non l’ho mai vi¬ 
sto e lo stesso credo sia ca¬ 
pitato al prof. Macaggl. 

La domanda del prof. Car- 
nelutti è seguita dalla esi¬ 
bizione, da parte del pro¬ 
fessor Frache, di uno serie 
di fotografìe riguardanti il 
caso della signora Celestina 
Monici. Si tratta di un caso 
che a suo tempo destò note¬ 
vole curiosità. La donna, in¬ 
fatti, si gettò nelle acque del 
Canale dei pescatori, a Ostia, 
la sera del 27 ottobre 1954. 
e venne rinvenuta il giorno 
seguente sul greto dello stes¬ 
so canale: aveva te calze ab¬ 
bassate di circa 20 cm. in 
conseguenza della sabbia che 
era penetrata attraverso al¬ 
cuni buchi. L'abbassamento 
delle calze era stato seguilo 
anche da un piccolo cedi¬ 
mento del reggicalze che era 
di tipo, però, assai diverso 
da quello, molto rigido, in¬ 
dossato da Wilma Montesi. 
Si tratta di un argomento 
proposto dalla difesa e dai 
periti dellTstituto di medi¬ 
cina legale per confortare in 
qualche modo l’ipotesi d’una 
accidentale perdita dell’in- 
dumento intimo in conse¬ 
guenza dell’azione del mare. 

Avv. CASSINELLI ( pa¬ 
trono di parte civile) — Vor¬ 
rei c. edere ai professori 
Canuto % Macaggi se la per¬ 
manenza 'n acqua e l’urto 
delle onde può far sfilare un 
reggicalze assicurato da 5 o 6 
gancetti metallici. 

MACAGGI — Occorre ve¬ 
dere le caratteristiche so¬ 
matiche del soggetto in esa¬ 
me e la solidità stessa del 
reggicalze. Io, comunque, 
credo che questo sia impos¬ 
sibile. 

CARNELUTTI — Ma nel 
caso Monici... 

P. M. —- Qui stiamo par¬ 
lando della Montesi e non 
della Monici. 

Prof. CARNELUTTI — 
Anch'io credo che sia diffì¬ 
cile, ma la questione per nie 
non esiste. Io credo che la 
Montesi le calze se le tolse 
da sè. 

CASSINELLI — Il pro¬ 
fessor Frache possiede an¬ 
che le foto del reggicalze 
indorsato dalla donna tro¬ 
vata cadavere nel Canale dei! 
pescatori? 

FRACHE (confuso) — No 

Esaurita, senza una con¬ 
clusione ben precisa, la par¬ 
te riguardante la macerazio¬ 
ne della cute dei piedi e del¬ 
le mani della Montesi, e il 
particolare relativo al reg¬ 
gicalze. si passa a discutere 
sull’argomento della rigidi¬ 
tà cadaverica ai fini della 
diagnosi sulla data della 
morte. 

Il dott. Di Giorgio, che per 

f irimo visitò la Montesi sul- 
a spiaggia di Torvajanica. 
nel suo referto scrisse sem¬ 
plicemente che il cadavere 
era in fase di semi rigidi¬ 
tà e giudicò che il decesso 
fosse avvenuto oirca 18 ore 
prima del rinvenimento del¬ 
la salma. Chiamato succes¬ 
sivamente a dare chiarimen¬ 
ti, dopo che era stata ese¬ 
guita l’autopsia, specificò: 
«Gli arti superiori presen¬ 
tano una maggiore rigidità 
In confronto di quelli infe¬ 
riori. Si deduce da tale con¬ 
statazione che la rigidità ca¬ 
daverica fosse nella fase cre¬ 
scente e non in quella de¬ 
crescente essendo a cono¬ 
scenza che la rigidità ini¬ 
zia dalla mandibola e si 
stende verso i piedi, cioè era 
più prossima alla formazio¬ 
ne totale che alla scom¬ 
parsa ». 

1 periti Frache e Carella 
non dettero invece alcun si¬ 
gnificato al « rigor mortis » 
e in particolare alla assen¬ 
za di rigidità alle braccia in 
quanto sarebbe stata deter¬ 
minata in conseguenza degli 
afTerramenti ai quali il ca¬ 
davere era stato sottoposto 
all’atto dello svestimento, 
per il trasporlo, per il pas¬ 
saggio dal carrello al frigo¬ 
rifero e dal carrello al tavolo 
anatomico. 

I « superperiti », in base 
alle osservazioni del dott. Di 
Giorgio, tenendo conto che 
in condizioni medie ambien¬ 
tali la rigidità cadaverica si 
raggiunge almeno dopo 24 
ore. e tenendo anche conto 
della temperatura relativa¬ 
mente bassa in cui era ve¬ 
nuto a trovarsi il cadavere 
della Montesi. dedussero da 
questo solo rilievo che la 
morte non doveva essere 
precedente di più di 12 ore 
dal rinvenimento. 

Prima che venga abban¬ 
donato questo secondo argo¬ 
mento. Augenti, difensore 
di Piero Piccioni, ha modo 
di inserire anche in questa 
udienza una nota stonata. E- 
gli, infatti, adombra la pos¬ 
sibilità che qualcuno dei «su¬ 
perperiti » abbia forzato la 
mano agli altri, riferendosi 
in modo assai poco velato 
aJ prof. Tullio Ascarelii 
AUGENTI — Chi ha ste¬ 
so materialmente gli appun¬ 
ti riguardanti i fenomeni di 
rigidità cadaverica? 

CANUTO — Molto proba¬ 
bilmente siamo stati noi due. 

AUGENTI — Ma chi scris¬ 
se le minute? 

CANUTO — Ma vuole for¬ 
se che mi ricordi anche di 
queste cose? 

MACAGGI — Io invece lo 
ricordo: il prof. Canuto ven¬ 
ne da me e insieme redigem¬ 



mo questa parte della « su¬ 
perperizia ». 

Augenti si siede palese¬ 
mente deluso. ' . 

Il terzo elemento per sta¬ 
bilire la, cronologia della 
morte di Wilfna è qiiello del¬ 
lo macchie ipostatiche, vale 
a dire di quelle particolari 
lividure cadaveriche che si 
formano soprattutto sul cor¬ 
po degli annegati. 

La discussione qui diven¬ 
ta molto sottile e potrebbe 
essere cosi riassunta. Il pro¬ 
fessor Macaggi dà alle mac¬ 
chie ipostatiche, rilevate in 
sede di autopsia nella regio¬ 
ne interscapolare e sul- pet¬ 
to di Wilma, un significato 
abbastanza preciso. Esse si 
sarebbero formate infatti du¬ 
rante il tempo in cui il ca¬ 
davere rimase sulla spiag¬ 
gia di Torvajanica. Il pro¬ 
fessor Canuto, invece, crede 
che si tratti di lividure for¬ 
matesi durante la perma¬ 
nenza del cadavere in ac¬ 
qua. Non avendo i due scien¬ 
ziati osservato direttamente 
il cadavere, non possono che 
esprimere congetture ed am¬ 
mettere che possano esser¬ 
si verificate circostanze con¬ 
trarie. 

Le contestazioni su que¬ 
sto punto sono molto lun¬ 
ghe e accese. Si tratta del¬ 
l’argomento di maggiore dis¬ 
senso tra Canuto e Mneag- 
gl. Il primo, mettendo in se¬ 
condo piano i fenomeni di 
rigidità cadaverica e dando 
maggior peso olle ipostasi, 
iia infatti ritenuto di poter 
fissare un termine molto lar¬ 
go per la fissazione della da¬ 
ta della morte, mentre il pro¬ 
fessor Macaggi, escludendo 
la possibilità di formazioni 
di ipostasi determinate in 
acqua, ha limitato invece di 
molto il periodo della morte. 

PRESIDENTE — In ogni 
caso non si può escludere 
nessuna ipotesi, non 6 vero? 

MACAGGI — In linea teo¬ 
rica potrebbe anche darsi, 
infatti, che le lividure ca¬ 
daveriche si siano formate 
durante la permanenza del 
cadavere in acqua. 

CANUTO - Io sono di 
questo avviso, anche se non 
posso, tuttavia, escludere la 
possibilità avversa. 

Avv. AUGENTI — Chie¬ 
do che insieme con i periti 
professori Canuto e Macag¬ 
gi vengano sentiti i periti 
Frache e Carella. 

La procedura non lo vieta. 

Si tratta di una richiesta 
tendente a trasformare le 
deposizioni dei periti in una 
discussione di carattere 
scientifico che potrebbe por¬ 
tare molto lontano. I periti, 
infatti, nei loro interventi 
tendono a dilungarsi, e le 
deposizioni diventano vere el 
proprie lezioni di medicina 
legale La richiesta dell’av¬ 
vocato Augenti viene formal¬ 
mente respinta dal presiden¬ 


te, 1 ma in pratica 6 invece 
accolta, in quanto proprio a 
partire da questo momento 
gli interventi dei quattro 
periti si intersecano e la 
udienza assume il caratte¬ 
re di un dotto e accademico 
dibattito tra quattro Inse¬ 
gnanti universitari. 

11 presidente, per evitare 
il prolungarsi del dibattito, 
legge un lungo stralcio del¬ 
la « superperizia », soffer¬ 
mandosi soprattutto sulla 
conclusione riguardante la 
cronologia del decesso: « Di 
fronte a questi dati, tra noi 
periti — si legge nel docu¬ 
mento firmato da Ascarelii, 
Canuto e Macaggi — ha avu¬ 
to luogo un’ampia discussio¬ 
ne di lutti gli elementi di 
fatto più,,sopra ricordati e 
spiegati nel loro significato 
per arrivare se è possibile 
a una conclusione univoca. 
Ad essa peraltro non si è 
giunti e abbiamo ritenuto 
pertanto necessario nella no¬ 
stra relazione esprimere se¬ 
paratamente i pareri in con¬ 
trasto. 

« l professori Ascarelii e 
Macaggi ritengono che. il 
quesito sull'epoca della mor¬ 
te debbh risolversi in termi¬ 
ni limitati nel periodo di 
spostabilità delle lividure 
cadaveriche (meno quindi di 
12-20 ore) in considerazio¬ 
ne del fatto che a loro giu¬ 
dizio non esistono sufficien¬ 
ti clementi per ammettere 
che l’annegamento della 
Montesi si sia verificato in 
uno strato d’acqua sufficien¬ 
te per far assumere al suo 
cadavere, nel tempo utile al¬ 
la stabilizzazione delle ipo¬ 
stasi, la tipica posizione del¬ 
l’annegato per dare luogo 
quindi alle ipostasi intersca- 
polari. La circostanza che i 
professori Ascarelii e Ma¬ 
caggi ritengono si debba 
escludere, pure in conside¬ 
razione di altri elementi di 
significato ancora più impor¬ 
tante in quanto di caratte¬ 
re positivo, e ciò in base ai 
dati forniti dal dott. Di 
Giorgio relativamente alla 
rigidità cadaverica e in par¬ 
ticolare alle posizioni in cui 
da questa sono stati fissati 
gli arti superiori e la testa 
della Montesi. Hispetto al 
primo punto della questio¬ 
ne, osservano infatti i pe¬ 
riti che un cadavere, sospe¬ 
so in tino strato di acqua 
mosso dalle onde, nelle con¬ 
dizioni del mare di Torvaja- 
nlca, rimasto in acqua per 
un periodo eli oltre 20 ore e 
restituito alla riva dallo 
stesso moto ondoso, difficil¬ 
mente potrebbe presentarsi 
soltanto con quelle abrasio¬ 
ni che nel cadavere della 
Montesi furono descritte sol¬ 
tanto sul viso. Difficilmente i 
infatti può pensarsi che in 
un tempo di tale durata e 
untando a contatto del fon¬ 
dale per quel tratto neces*- 


savio a raggiungere la riva 
da una distanza in cui l’ac¬ 
qua abbia una profondità 
sufficiente almeno a permet¬ 
tere la posizione tipica del 
cadavere dell’annegato, sul¬ 
la salma non si producano 
altre, sia pure superficiali, 
lesioni in diverse regioni del 
corpo. E questo anche in ra¬ 
gione'deoli spostamenti an¬ 
che momentanei che il ca¬ 
davere subisce in conseguen¬ 
za del moto ondoso, specie 
quando restando sempre a 
contatto del fondo (dato che 
non è prospettabilc nel caso 
un galleggiamento per pu¬ 
trefazione sia pure iniziale, 
esclusa dai presenti dati ne¬ 
croscopici) viene a trovarsi 
in uno strato di acqua ridot¬ 
to che appena lo ricopre e 
in cui più facili si rendono 
i suddetti spostamenti. Il 
che vale, a maggior ragio¬ 
ne, come è ovvio, per le con¬ 
dizioni in cui il cadavere vie¬ 
ne a trovarsi durante il tem¬ 
po occorrente in un lido a 
basso fondale, come quello 
di Torvajanica per percorre¬ 
re l’ultimo tratto in acqua 


bassa e sempre mossa dalle 
onde, in cui nemmeno può 
prospettarsi il galleggia¬ 
mento ». 

Il prof. Canuto, invece, fe¬ 
ce diverse considerazioni e 
ritenne che il cadavere ri¬ 
mase nella posizione di so¬ 
spensione in acqua alta al¬ 
meno 70 centimetri per un 
tempo sufficiente al formar¬ 
si delie escoriazioni al volto 
e conclude affermando che 
vi era stata una posizione 
di semi-galleggiamento del 
cadavere in un livello di ac¬ 
qua sufficiente, traendo que¬ 
sta induzione dai dati ri¬ 
guardanti le ipostasi. Men¬ 
tre il prof. Macaggi, come 
abbiamo visto nei documen¬ 
ti della «superperizia», fis¬ 
sa la mòrte della Montesi 
presumibilmente in uno spa¬ 
zio di tempo di 12-20 ore 
antecedenti al rinvenimento 
della salma, ii prof. Canuto 
ò propenso invece a sposta¬ 
re il limite massimo fino ad 
arrivare a una morte nella 
notte tra il 9 e il 10 aprile. 
Naturalmente, sulla crono¬ 
logia della morte si svolge 
la maggiore discussione. 

' PRESIDENTE - Prof. Ma¬ 
caggi, voglio saperè’più pre¬ 
cisamente il suo parere. 

MACAGGI - Io voglio 
sapere invece se i dati del 
dott. Di Giorgio sono anco¬ 
ra ritenuti validi dai tribu¬ 
nale. 

La domanda, fatta in tono 
piuttosto polemico, si rife¬ 
risce evidentemente agli at¬ 
tacchi di cui è stato fatto 
oggetto, nell’udienza di ie¬ 
ri, ii medico di Pomezia e 
ai quali il tribunale non si 
è opposto con sufficiente 
energia. 

Il Presidente Tiberi, pe¬ 
rò, rassicura il prof. Ma¬ 
caggi. 

Avv. AUGENTI — Ma si; 
tutte le testimonianze sono 
sullo stesso piano. 

PRESIDENTE — Avvo¬ 
cato, lei disturba. Continui, 
prof. Macaggi. 

MACAGGI — Le mie in¬ 
terpretazioni suila cronolo¬ 
gia della morte si basano 
suila prima visita fatta dal 
dott. Di Giorgio ai cadave¬ 
re. Su questi dati io esclu¬ 
do la possibilità di una mor¬ 
te risalente a molto tempo 
prima. Penso anche che la 
ragazza sia morta nelle vi¬ 
cinanze. 

PRESIDENTE — Lei che 
cosa pensa prof. Canuto? 

CANUTO — Io sono por¬ 
tato a ritenere, invece, che 
non si possa stabilire solo 
dalla rigidità cadaverica la 
data della morte, in quanto 
il corpo della Montesi non 
era quello di un uomo che 
cade fulminato al suolo, rag¬ 
giunto da un colpo di pisto¬ 
la. II cadavere si mosse e i 
fenomeni di rigidità cada¬ 
verica debbono avere subi¬ 
to delle modificazioni. Se¬ 
condo me ci sono stati de¬ 
gli errori di memoria del 
dott. Di Giorgio. D’altra par¬ 
te, perchè non credere al 
carabiniere Tordi o al ma¬ 
resciallo Carducci, I quali 
hanno affermato di aver vi¬ 
sto un braccio della ragazza 
in posizione diversa da quel¬ 
la descritta dal medico? 

P.M. — Ma il dott. Di Gior¬ 
gio è un medico! . 

CANUTO — MI permetta 
un paradosso: io credo più 
a un carabiniere che a un 
medico. Comunque non pos¬ 
siamo giungere a stabilire 
con esattezza l’ora della mor¬ 
te. Per me, in via di ipote¬ 
si, potrebbe essere morta an¬ 
che 48 ore prima del rinve¬ 
nimento (cioè alle ore 7 del 
mattino del 9 aprile 195 3, 
quindi 10 ore prima che Wil¬ 
ma lasciasse la sua abitazio¬ 
ne - n.d.r.). 

MACAGGI — Caro Canu¬ 
to, tu hai detto delle cose 
che mi lasciano di sasso. 
Credi più a un carabiniere 
che a un medico, ma andia¬ 
mo!... Il dott. Di Giorgio ci 
ha detto con precisione qua¬ 
li erano le condizioni del 
cadavere. D’altra parte, io 
credo che una salma che 
sia rimasta per molto tem¬ 
po in mare e che^ quindi, 
deve necessariamente avere 
assunto la posizione tipica 
degli annegati (corpo pie¬ 
gato* in due con la testa e le 
braccia in basso) non può 


PERSONAGGI DEL PROCESSO: IL PROF. MACAGGI 

Parlava del “pediluvio,, 
con ironica sufficie nza 

Videa che una ragazza possa morire mettendo i piedi nell’acqua fa il paio 
con le tante credenze anti-scientifiche che solo la malafede può accreditare 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 9. — C’era 
una piega di annoiata e 
cronica sufficienza sulla 
bocca del professor Dome¬ 
nico Macaggi quando sta¬ 
mane ha spiegato i motivi 
per i quali il « pediluvio » 
non regge. Macaggi asso¬ 
miglia più a un vecchio 
capitano di maritta che a 
un docente universitario; 
di statura inferiore alla 
media e di membra piene, 
ha un colorito acceso che 
la canizie fa maggiormen¬ 
te spiccare. Lontano dalle 
verbose volgarizzazioni del 
professor Canuto e dallo 
arido e pedante linguag¬ 
gio di Frache, ha espresso 
le sue idee in termini 
umani e comprensibili, fa¬ 
cendo appello innanzi tutto 
allo spirito di raziocinio 
dei giudici. La sua posi¬ 
zione rispetto alla tesi del¬ 
la polizia ci è apparsa si¬ 
mile a quella di un uomo 
al volante di una vettura 
sport che sorpassa un con¬ 
tadino a cavalcioni di un 
somaro. 

Non è una similitudine 
azzardata. In fondo chi ha 
partorito il « pediluvio » 
(a parte, naturalmente, la 
eventuale intenzione dolo¬ 
sa e le conseguenti re¬ 
sponsabilità penali) dovet¬ 
te cedere alla suggestione 
di una delle tante credenze 
popolari in materia di me¬ 
dicina, la cui origine af¬ 
fonda nello oscurantismo 
del Medio Evo. Se a un 
uomo la natura ha regala¬ 
to una fresca di capelli 
bianchi, o un bitorzolo sul 
naso, pochi penseranno a 
una poliosi circoscritta o a 
un tumorctto grasso. I più, 
rifacendosi alle sentenze 
delta nonna, parleranno di 
«voglia»; spiegheranno che 
la madre del bitorzoluto, 
quando era in stato inte¬ 
ressante, ebbe un desiderio 
di fragola che non fu sod¬ 
disfatto Si toccò impru¬ 
dentemente il naso e nac¬ 
que per incanto il bitor¬ 
zolo. Sono gli stessi che. 
per determinare l’età di un 
nascituro, appendono a un 
filo la « fede » matrimonia¬ 
le della futura mammina e 
dall’ampiezza delle oscil¬ 
lazioni dell ’ improvvisato 
pendolo traggono l’infalli¬ 
bile oroscopo. Gli stessi 
che quando sentono par¬ 
lare di clinica o di ospe¬ 
dale fanno gli scongiuri e 
che, quando cadono am¬ 
malati di tifo, piuttosto 


che varcare la soglia di 
un nosocomio preferiscono 
minacciare di epidemia gli 
abitanti di un intero quar¬ 
tiere. 

Fino a pochi anni fa nel 
Campidano di Cagliari i 
contadini colpiti da mala¬ 
ria preferivano una gene¬ 
rosa bevuta di « nuragus » 
a un’iniezione di chinino 
canforato, ottenendo il ri¬ 
sultato di finire più rapi¬ 
damente davanti al creato¬ 
re per le conseguenze con¬ 
giunte della cirrosi epatica 
e dell’anemia. In Ciociaria 
si usa ancora curare le in¬ 
fiammazioni con ragnatele 
e pece, moltiplicando in 
questo modo l'insorgenza 
di setticemie. 

L’inventore del « pedilu¬ 
vio » raccolse tutte le as¬ 
surde dicerie che, per 
ignoranza dell’igiene ses¬ 
suale, accompagnano una 
normalissima funzione del¬ 
l’organismo femminile e le 
scodellò nella certezza di 
essere creduto, almeno 
dalla maggior parte della 
gente. Maria Petti, la 
sventurata mamma di Wil¬ 
ma, prestò credito alla 
congettura (anche se tor¬ 
mentata dal dubbio di quel 
reggicalze misteriosamen¬ 
te scomparso). Una donna 
che non è andata più 
avanti delta terza o quar¬ 
ta elementare e che, quan¬ 
do la figlia le manca, si 
rivolge a una venditrice di 
fumo per scoprirne il na¬ 
scondiglio attraverso l’in¬ 
terpretazione delle carte 
da gioco, non è obbligata 
ad avere particolari cogni¬ 
zioni scientifiche. 

In definitiva si può scu¬ 
sare anche il maresciallo 
dei carabinieri di Ostia Li¬ 
do che, per le particolari 
condizioni in cui langue la 
polizia giudiziaria in /talìa, 
non ha il dovere di cono¬ 
scere taluni rudimenti di 
scienza medica. Ma si può 
dire lo stesso degli altri? 

Abbiamo sempre davan¬ 
ti agli occhi il quinto que¬ 
sito posto dal sostituto 
procuratore della Repub¬ 
blica dottor Murante, lau¬ 
reato in legge e magistra¬ 
to di carriera, ai periti 
professori Frache e Caret¬ 
ta: « Nel caso che la morte 
fu conseguenza di annega¬ 
mento, precisino i periti se 
le condizioni del ciclo ses¬ 
suale in cui la donna si 
trovava ed il periodo del¬ 
la digestione possano aver 
causato un malore della 
stessa, ammesso che la me¬ 


desima sia stata intenta a 
bagnarsi, si da rimanere 
vittima della sua impru¬ 
denza ». 

I periti non avevano al¬ 
ternative : dovevano ri¬ 
spondere se era possibile 
che una ragazza morisse 
mentre si lavava i calca¬ 
gni. Poiché per la scienza 
poche sono le cose impos¬ 
sibili, risposero che in ef¬ 
fetti l’evento poteva esser¬ 
si verificato. Può credere 
al « pediluvio » un fun¬ 
zionario di polizia rotto a 
tutte le esperienze, a con¬ 
tatto quotidiano con quesi¬ 
ti di medicina legale, suf¬ 
ficientemente smagato co¬ 
me lo ero il ■ commissario 
Mostacchi? Poteva creder¬ 
lo Polito che nella sua 
cinquantennale carriera di 
poliziotto si era trovato a 
subodorare il losco dietro 
centinaia di episodi appa¬ 
rentemente assai più li¬ 
neari della morte di 
Wilma? 

Ammettiamolo, per as¬ 
surdo. Più difficile riesce 
spiegare una simile credu¬ 
lità in certa gente ora 
che il processo e in pieno 
svolgimento e dopo che 
sull ’ argomento si sono 
pronunciati scienziati non 
sospetti (e occorre tener 
conto che si è giunti alla 
ipotesi delittuosa e al sep¬ 
pellimento del «pediluvio» 
non solo attraverso le pe¬ 
rizie di Ascarelii, Canuto 
e Macaggi, ma anche at¬ 
traverso gli esami ocea¬ 
nografici, mineralogici e 
merceologici compiuti da 
altri valentissimi tecnici). 

A scorrere certi giornali 
c’è da rimanere di sasso. 
C’è chi è rimasto abbar¬ 
bicato alla congettura del¬ 
la polizia come Vedera al 
rudere, sordo ai richiami 
della ragione, della logica 
scientifica e dello stesso 
elementare buonsenso. C’è 
chi è più disposto a pre¬ 
stare credito, in materia di 
medicina, a un commissa¬ 
rio Cu tri, piuttosto che a 
un docente universitario. 
Frutto esclusivo di medie¬ 
vale arretratezza, si po¬ 
trebbe pensare. Ma allora 
tanto varrebbe, invece di 
affidare la sorte di Piero 
Piccioni, Ugo Montagna e 
Francesco Saverio Polito al 
freddo giudizio di un tri¬ 
bunale, scannare un gallo 
e dal colore delle interio¬ 
ra trame un inappellabile 
verdetto di innocenza o di 
condanna. 

A. N. 


il suo pensiero espresso nel¬ 
le conclusioni della super- 
perizia, mentre il prof. Ca¬ 
nuto ha chiaramente lascia¬ 
to intendere di essere favo¬ 
revole all’ipotesi del suici¬ 
dio. Egli si è rifatto alla sua 
lunga esperienza di inse¬ 
gnante di medicina legale, 
dicendo di aver avuto mo¬ 
do, in diverse occasioni, di 
studiare casi di annegamen¬ 
to da parte di persone che 
si erano inoltrate in mare e 
si erano tolte la vita in ac¬ 
que bassissime. 

P.M. — Posso fare una do¬ 
manda? 

Avv. CARNELUTTI (di¬ 
fensore di Piero Piccioni) — 
Siamo molto contenti che lei 
le faccia. 

P.M. — Vorrei che si leg¬ 
gessero i dati della perizia 
riguardante le ecchimosi. Si 
tratta dei segni rilevati sul 
braccio e sulle coscie di Wil¬ 
ma che per il prof. Macag¬ 
gl e il prof. Ascarelii sareb¬ 
bero stati sicuramente da 
attribuire a segni di ‘affer- 
ramento. 

CANUTO — Per me, pos¬ 
sono essere anche segni di 
nfferramento, ma, come ab¬ 
biamo già scritto nelle con¬ 
clusioni, potrebbero essere 
stati determinati anche al¬ 
cuni giorni prima della 
morte. 

MACAGGI — Per me è 
molto probabile che si trat¬ 
ti di segni di afferramento. 

Per Carella, invece, che 
interviene su richiesta del 
presidente, i segni sulle 
braccia della Montesi potreb¬ 


bero essere stati determina¬ 
ti da un pizzicotto datole da 
un giovanotto. 

Prima che l’udienza ven¬ 
ga tolta, 11 prof. Augenti ha 
modo di inserire un'altra 
delle sue caratteristiche no¬ 
te nel dibattimento, chieden¬ 
do ad un tratto al prof. Ca¬ 
nuto se, prima della firma 
delle conclusioni, il presi¬ 
dente Sepe non gli avesse 
fatta balenare davanti agli 
occhi i’ipotesi che la Mon¬ 
tesi era viva il 10 aprile: ma 
ottiene una risposta piut¬ 
tosto secca da parte del pro¬ 
fessor Canuto, il quale di¬ 
chiara cne egli non è abi¬ 
tuato a tener conto, duran¬ 
te i suoi esami scientifici, 
delle considerazioni dei ma¬ 
gistrati. 

L’esame dei « superperi¬ 
ti », naturalmente, non è 
concluso: essi verranno chia¬ 
mati. infatti, in un secondo 
tempo, per essere nuovamen¬ 
te sentiti in merito alle nu¬ 
merosissime questioni che la 
udienza odierna non ha af¬ 
frontato. 

Il dibattimento 6 stato so¬ 
speso fino a mercoledì; si 
riprenderà con un nutrito 
calendario di testimonianze: 
fra mercoledì e sabato pros¬ 
simi. infatti, saranno di sce¬ 
na: Antonio Liberati, Paolo 
Paolucci. i'avv. Carletto 
D'Alessio, la signorina Ro¬ 
setta Passarelli, la signori¬ 
na Carolina Passignani, A- 
dalgisa Roncini. Silvio Pas¬ 
seri, Assenzio De Santis. Gio¬ 
vanna Capra. Luisa Schiano- 
Moriello, il meccanino Pic¬ 
cinini, il meccanico De 


Francesco, il signor Bilioa- 
zi, il maresciallo De Biasio^ 
il signor Aristeo Patriarca, 
il signor Filippo D’Alessio, 
il signor Roncini, il giorna¬ 
lista Fabrizio Menghini, la 
signora Elia Innocenti, il si¬ 
gnor Ruffìni, il signor Mario 
D’Ascenzio, il principe Mau¬ 
rizio d’Assia, la signorina 
Elsa Cesarini e le due so¬ 
relle di Lilli, Angelina « 
Giuseppina. 

I personaggi più interes¬ 
santi della ripresa, sono in¬ 
dubbiamente la dottoressa 
Rosetta Passarelli e il mec¬ 
canico Piccinini. La Passa¬ 
relli, come è noto, è l’im¬ 
piegata che il 13 aprile del 
1953 si presentò in casa dei 
Montesi affermando di aver 
viaggiato sul treno di Ostia 
insieme a Wilma Montesi e 
che aiutò obiettivamente la 
polizia a sfornare la tesi del 
pediluvio. 

II meccanico Piccinini è lo 
uomo il quale denunciò al 
commissario di polizia di O- 
stia Lido di aver veduto al¬ 
l'alba di un giorno della 
prima decade di marzo del 
1953 Wilma Montesi in com¬ 
pagnia di un giovane bruno 
a bordo di una macchina 
insabbiata alla Ramata nel 
pressi di Castel Porziano. 

La presenza del principe 
d’Assia e della sua compa¬ 
gna di gita alla Capocotta, 
signorina Elsa Cesarini, ai 
fini processuali è di scarsa 
rilevanza, ed ha soltanto un 
interesse, per cosi dire, mon¬ 
dano. 

ANTONIO PERRIA 


DIETRO LE QUINTE DEL PROCESS O MONTESI 

Canuto crede più al carabiniere 

che alle conclusioni del dott. Ili Giorgio 

« 

Ventisettemila lire per la « superperizia » per la quale 
sono occorsi sei mesi — Un anconetano antistupefacente 


cambiare questa posizione 
quando giunge alla riva. 

In sostegno al prof. Ca¬ 
nuto intervengono i periti 
dellTstituto di medicina le¬ 
gale di Roma. 

CARELLA — Mi stupisco 
che si parli*della posizione 
tipica dell’annegato quando 

10 ho visto numerosi cada¬ 
veri i quali, portati a riva, 
assumono le più diverse po¬ 
sizioni. 

FRACHE — La deposizio¬ 
ne del dott. Di Giorgio va 
presa per quello che vale. Mi 
meraviglio che il prof. Ma¬ 
caggi prenda per buona la 
dichiarazione di un medico 
generico e non quelle no- 
stie. Noi siamo dei profes¬ 
sori universitari... 

MACAGGI — Ma, andia¬ 
mo... se voi foste stati sul¬ 
la spiaggia insieme coi dot¬ 
tor Di Giorgio, io vi avrei 
creduti. D’altra parte, non 
avreste potuto che dire le 
stesse cose dichiarate dai 
medico di Pratica di Mare. 

1 La discussione continua: i 
due « superperiti * riman¬ 
gono ciascuno del proprio 
parere e il presidente pro¬ 
cede nella lettura dei ver¬ 
bali fino a giungere alle con¬ 
clusioni peritali. In queste 
conclusioni il prof. Canuto 
si esprime per una morte av¬ 
venuta 12 ore prima del col¬ 
locamento del cadavere in 
posizione supina e quindi 11 
ore circa prima del rinve¬ 
nimento, senza potersi esclu¬ 
dere una morte avvenuta an¬ 
che parecchie ore prima, fi¬ 
nanche nella notte fra il 9 
e il 10 aprile. Secondo i pro¬ 
fessori Ascarelii e Macaggi. 
la morte sarebbe avvenuta 
fra un minimo di otto ore 
prima del cambiamento del¬ 
ia posizione del cadavere e 
di un massimo di 19 o 20 ore 
rispetto ai suddetti punti di 
riferimento. 

Circa le cause della mor¬ 
te, non vi furono incertez¬ 
ze. Wilma, infatti, mori per 
asfissia da annegamento. I 
«superperiti» dichiararono 
che non era possibile, in ba¬ 
se agli elementi a loro di¬ 
sposizione. una ricostruzio¬ 
ne indiziaria sufficientemen¬ 
te documentata delle circo¬ 
stanze in cui la morte della 
Montesi verosimilmente si 
verificò. Essi dichiararono 
che si poteva, tutta al più, 
considerare la principale 
ipotesi che nel caso era pro¬ 
spettabile e vedere se essa 
troyasse giustificazione negli 
elementi obiettivi che ave¬ 
vano considerato. 

I « superperiti * esclusero 
la possibilità che la Monte- 
si fosse stata trasportata ca¬ 
davere e abbandonata in ma¬ 
re in quanto la diagnosi di 
ipotesi di morte per anne¬ 
gamento, è una delle poche 
cose certe. 

Fu giudicato possibile an¬ 
che il trasporto della Mon¬ 
tesi incosciente sulla riva del 
mare e l’annegamento con 

11 solo capo immerso. Una 
simile congettura, però, fu 
accompagnata dalla conside¬ 
razione che in ogni caso il 
cadavere sarebbe stato poi 
sommerso completamente 
dalle onde in quanto fu rin¬ 
venuto poi • completamente 
bagnato. 

I dati obbiettivi non con¬ 
trastarono con la ipotesi de¬ 
littuosa del trasporto della 
Montesi incosciente sulla 
.spiaggia e abbandonata in 
mare a brevissima distanza 
dalla riva. Non furono tro¬ 
vati dati in appoggio ad una 
ipotesi di morte sopravve¬ 
nuta per malore. 1 dati ne¬ 
croscopici non contrastaro¬ 
no neanche però con la ipo¬ 
tesi di un suicidio della Mon¬ 
tesi. 

In aula, stamane, il pro¬ 
fessor Macaggi ha ribadito 


(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA, 9 — «Sono 
Wilma Montesi! ». Con que¬ 
sto grido una giovane donna 
dal pullover verde intenso 
ha interrotto oggi, alle 12.30, 
la quindicesima udienza del 
processo Montesi. Sulla pe¬ 
dana stavano deponendo i 
« superperiti > Canuto e Ma¬ 
caggi. Una deposizione, la 
loro, irta di termini scienti¬ 
fici e molto importanti. Im¬ 
provvisamente, vicino a noi, 
il grido della donna, che si 
era alzata in piedi e sven¬ 
tolava un fazzoletto. Per 
qualche secondo, in aula, c’è 
un silenzio sbigottito e pe¬ 
noso. Poi il dibattimento ri¬ 
prende sul binario della me¬ 
dicina legale, mentre due 
carabinieri trascinano fuori 
la disturbatrice. 

« Chi siete, come vi chia¬ 
mate? ». 

* Sono Wilma Montesi ». 
E la giovane donna, identi¬ 
ficata poi per la cameriera 
Maria Canevo di 36 anni, in 
servizio presso la famiglia 
del prof. Morda, in calle 
della Testa, sorride con aria 
stupefatta. Un tenente dei 
carabinieri manda a chiama¬ 
re un medico, per ogni even¬ 
tualità. E chi capita? Capi¬ 
ta il dottor Di Giorgio, co¬ 
lui che per primo visitò il 
cadavere di Wilma Montesi, 
quattro anni fa, a Torvaja¬ 
nica. « E’ una neuropatica », 
dice squadrandola. E torna 
subito in aula per udire Ca¬ 
nuto e Macaggi. Più tardi 
apprendiamo che la Canevo 


è stata in questi ultimi anni 
ricoverata in manicomio. 

* * * 

Il prof. Giorgio Canuto, 
dell’università di Torino, è 
un signore tozzo, dai ca¬ 
pelli castani, che sa esporre 
molto bene le sue argomen¬ 
tazioni. E’ chiaramente per 
la tesi del suicidio. 

La migliore battuta della 
odierna udienza appartiene 
al prof. Canuto. Il P. M. Pal- 
mintcri gli aveva chiesto: 
« Come, lei crede di più al 
racconto del carabiniere stil¬ 
lo sfato di rigidità del cada¬ 
vere che non al racconto del 
dottor Di Giorgio? ». 

La risposta è stata: « lo 
credo al carabiniere perché 
non è medico, non credo al 
medico proprio perché è 
tale! ». . t 

* * • 

Breve intervista col pro¬ 
fessor Domenico Macaggi, 
dell’università di Genova. A 
causa della sua folta capi¬ 
gliatura bianca come la 
neve, più di qualcuno in 
aula lo scambia per il pro¬ 
fessor Canuto. 

« E* strana questa storia 
dei periti: uno dice bianco, 
un altro grigio, un terzo ad¬ 
dirittura nero. Non le pa¬ 
re? » (e alludiamo anche al 
fatto che Io stesso professor 
Macaggi non condivide la 
tesi del suicidio espressa dal 
collega Canuto). 

« Già — risponde — è 
quello che ci rimproverano 
talvolta anche i otvdiri * 
che voi rispondiamo che 
una diversa valutazione di 
uno stesso fatto avviene 


pure nella magistratura, con 
senteme che contrastano la 
una con l’altra ». 

• Una informazione, pro¬ 
fessore: quanto tempo ha 
impiegato, assieme al pro¬ 
fessor Canuto, per redigere 
questa superperizia Mon¬ 
tesi? ». 

« Sei mesi circa ». 

« E quanto vi è stata 
compensata, se non siamo 
troppo indiscreti? ». 

* Ventisettemila lire ». 

Il prof. Macaggi spiega 
però che si tratta di un « do¬ 
vere civico » e che normal¬ 
mente i giudici si scusano 
con i periti per simile assur¬ 
dità. 

* * * 

Continua, infine, la piog¬ 
gia di lettere anonime. Oggi 
ne è arrivata una ciascuna 
« a tutti e singoli i signori 
corrispondenti dei giornali 
italiani e stranieri presso il 
tribunale penale di Venezia 
per l’affare Montesi ». 

E’ scritta in latino viene 
da Ancona ed è siglata da 
un certo « Doricus ». « Uni- 
quique vestrum nimise in¬ 
dulgile libertati qua uti- 
mnr... ». Così attacca il « Do- 
ricus ». Il quale, in una ot¬ 
tantina di parole, invita in 
sostanza « a seguire l’esem¬ 
pio di Catone che si batteva 
per reprimere duramente la 
lussuria ». 

« Hodie diceretur obstu- 
pefacentia > (oggi si direb¬ 
be: stupefacenti). 

E ciò « Italiae nostrae bo- 
num nomen » (per il buon 
nome della nostra Italia). 

RINO SCOLF 
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L'UlMiA'r 


Studi sul neorealismo 
nel cinema italiano 


Roberto Rossellini è pro¬ 
fondamente indignato dalla 
produzione di tllm commer¬ 
cialistici e dal fatto clic il 
neorealismo italiano sia og¬ 
gi « assediato e isolato ». Ila 
perfettamente ragione di es¬ 
serlo e di dirlo forte, sep¬ 
pure con sgraziata scrittura 
«li illetterato geniale, nella 
sua lettera-prefazione ai sag¬ 
gi di Hrunello Rondi sul 
Neorealismo italiano (Guan¬ 
cia, 1950, 16., pagg. 159. 
Lit. 700) ; prefazione dove, 
a prescindere dal fatto elle 
l’isolamento e l’assedio «lei 
neorealismo certo non di¬ 
pendono soltanto dall’essersi 
« riorganizzati i produttori 
«li Kitsch », come egli sostie¬ 
ne, si può leggere, ad esem¬ 
pio, che la cultura popola¬ 
re è consumo di massa come 
il chcwingum, clic la prima 
bottiglia di coca-cola non 
piace a nessuno, ma che 
« ora è normale per ognuno 
chiedere una bottiglia di co¬ 
ca-cola » e che tutto «pic.sto 
è kitsch (« parola tedesca 
che significa appunto, cultu¬ 
ra di massa », spiega solen¬ 
nemente e spropositatamen¬ 
te Rossellini); e ancora che 
« gli uomini sono intossica¬ 
ti e obnubilati dal kitsch » e 
die « il kitsch è arte predi¬ 
gerita » che lo spettatore in¬ 
ghiotte con facilità c simili 
e altrettali orrendezze. 

In compenso, i saggi «li 
Rrunello Rondi fanno piut¬ 
tosto precipitare l’opposto 
piatto della bilancia, con la 
loro ricercatezza un po’ so¬ 
fisticata. Ma, per lo meno 
dove Rossellini per farsi in¬ 
tendere s’impaccia di goni 
ma americana, «li coca-cola, 
«li rotocalchi, di romanzi po¬ 
lizieschi e di fantascienza e 
sgrana una intiera iilza di 
metafore alimentari, a base 
«li ingollamcnti, ipernutrizio¬ 
ne, intossicazione, nausee, 
«ligestioni c indigestioni, 
Rrunello Rondi, a chiari¬ 
mento di quanto espone, ci¬ 
ta, con maggior rispetto per 
il lettore, Joyce, Kliot, Mon¬ 
tale, Pavese e Vittorini, ri¬ 
manda a Rcrgson, Mounier, 
I.ukacs, Galvano «Iella Volpe. 
e«l esemplifica con Monet, 
Dégas, Renoir, od anche con 
Debussy, Strawinski e Ravel. 

Va detto subito, a scanso 
di equivoci, che, almeno fino 
n un certo segno, Brunello 
Rondi è anticomunista; non 
però volgarmente, ma per 
convinzione sincera e, forse 
anche, sebbene a suo modo, 
motivata. Eppure questi 
scritti, ed altri suol prece¬ 
denti, sono un bell’esempio 
di analisi onestamente ob¬ 
biettiva. Brunello Rondi sde¬ 
gna il semplicismo sciocco 
di coloro clic, fomentati da 
pregiudiziali e da pregiudizi 
retrivi, giungono a negare la 
evidenza e, per esempio, op¬ 
pongono realismo a poesia; 
egli non dimentica invece le 
opere che studia c cosi giun 
ge alla conclusione opposta 
cioè alla giusta identificazio¬ 
ne di realismo c poesia. Di 
più: egli si mostra, a volte, 
cosi energicamente deciso a 
non perdere nulla della com 
plessità delle sue riflessioni, 
da far quasi pensare clic, 
prima o poi, possa essergli 
«lato di svolgere nel senso 
giusto le molle implicazioni 
di qualcuno dei suoi più ret¬ 
ti punti di arrivo critico; 
possa giungere cioè ad un ri¬ 
volgimento capitale di que¬ 
sto suo incomprcnsivo anti¬ 
comunismo. 


Brunello Rondi impcista 
bene il problema dell’orìgi¬ 
ne del neorealismo cinema¬ 
tografico italiano, indicando 
ne il substrato essenziale 
nella situazione italiana, nel¬ 
la « spinta etica c nell’inne¬ 
sto profondo nella realtà 
economica e politica »; c, 
circa i precedenti artistici, 
riconosce il legame «lei neo¬ 
realismo colla tra«lizione di 
Sperduti nel buio (pag. 21); 
riduce entro i reali, e«l effet¬ 
tivamente modestissimi, li¬ 
miti l’influenza, su di esso, 
dei documentaristi, la cui 
opera «poteva tutt’al più ser¬ 
vire come esame «li un me¬ 
todo che doveva trovare al¬ 
trove i suoi nuclei per libe¬ 
rarsi e giustificarsi* (pagi¬ 
na 23); ammette, sebbene 
rclegamlo l’osservazione in 
una nota e sorvolamlo, l’in¬ 
fluenza decisiva del film so¬ 
vietico « del quale il neorea¬ 
lismo costituisce una diretta 
trasformazione » (pag. 31, 
n. 1); polemizza, con piena 
giustificazione, con « la cri¬ 
tica meno avveduta », che 
considera il realismo italia¬ 
no « la rinascita di un nuo¬ 
vo clima morale, «lei reali¬ 
smo letterario e populista 
francese, del periodo tra le 
due guerre* (pag- 15); af¬ 
ferma che «ì film «li Rlasetti 
non troppo vicini alla con¬ 
suetudine epica per poter in¬ 
vestire, o anche semplice¬ 
mente annunciare, la com¬ 
plessa posizione morale e 
narrativa implicita nell.» 
poesia del neorealismo * 
(nag. 24>. E in «piest’ultima 
• ffermazione egli dimentica, 
ingiustamente, il preannun¬ 
cio, in 1SC0 — a quei tempi 
Etraordinario — di «piella 
unità nazionale, popolare e 
progressiva, che è il vero in¬ 
troito alla morale c alla poe¬ 
sia del neorealismo; anche 
se il Rondi mostri, qua e 
là (segnatamente a pagina 
79) di dubitarne. 

Nel valutare le opere, Bru¬ 
nello Rondi dà il posto pre¬ 
minente che spetta loro a 
quelle di Rossellini, del qua¬ 
le analizza minutamente, de- 
«licandogli un intiero capito¬ 
lo, Paisà, che egli considera 
il capolavoro del regista e 
«li tutto il neorealismo 
(cap. X. pag. 139-159); e fa 


una serie di osservazioni in¬ 
teressanti su Zavattini, De 
Sica, Visconti, Castellani e 
su altri. Rene, ad esempio, è 
riconosciuto il carattere 
realista di Miracolo a Mila¬ 
no e benissimo è «letto che 
« il realismo può elevarsi a 
qualunque atteggiamento di 
poesia (favola, finzione as¬ 
soluta, apologo, balletto) »; 
di Castellani è individuata 
con sicurezza la « linea in¬ 
tellettualistica, di raro au¬ 
tentica c sincera ». Meno 
persuasiva è la valutazione, 
che «la varie notazioni emer¬ 
ge, dell’opera «li Visconti 
che, in verità e atl onta dei 
suoi valori, cade fuori dal 
realismo; stupisce clic l’Au¬ 
tore clic, nelle prime bat¬ 
tute del suo libro, aveva in¬ 
dicato il carattere letterario 
(epperò, si aggiunga, irreali 
stico) della produzione fran¬ 
cese tra le due guerre, non 
veda che proprio là risalgo¬ 
no i motivi e le forme essen¬ 
ziali deH’opera del Visconti, 
clic egli frustri cosi la 
sua prima felice osservazio¬ 
ne. E. allo stesso modo: co 
me. «lupo aver acutamente 
indicato « l’assenza di dispe 
razione » come l’elemento, 
anzi, come « il substrato spi 
rituale e morale del seeomlo 
dopoguerra, nelle sue voci 
più vive », si può includere 
tra «pieste voci, quella, ora 
fessa e«l ora chioccia, che 
enuncia clamorosamente la 
disperazione, nei film di Fel¬ 
ini i‘> 


Non troppo importante, 
data l’esiguità e la, relativa¬ 
mente, scarsa rilevanza del- 
l’argomento, è il capitolo 
(III, da pag. 52), dedicato al 
« Realismo inglese », dove è 
indebita la sopravvalutazio¬ 
ne di certi documentaristi, 
già «lei gruppo «li Grierson, 
ma dove è pure un’indica¬ 
zione assai interessante, lo 
appello « a una poesia e ad 
una filosofia del lavoro uma¬ 
no * che « mancano per ora 
nel neorealismo, nonostante 
la sua prospettiva umanisti 
ca » (pag. 54, il. 1). Assai 
migliore è il capitolo (II, 
da pag. 31) sul «Realismo 
russo », del quale purtroppo 
non può «pii esser discrissa, 
coinè meriterebbe, la vasta 
problematica; bisogna però 


dire che non è vero affatto 
che « il cinema italiano sem¬ 
bri ripreinlere il «liscorso la¬ 
sciato a metà dal cinema 
russo» (pag. 19) e che ne sia 
« un superamento » (pag. 31, 

n. 1): questa è proprio una 
di ((nelle confusioni tra neo¬ 
realismo e realismo sociali¬ 
sta, clic il Rondi deplora. 
Egli vede giustamente, nel 
neorealismo, una denuncia 
della « mancata coerenza e 
vicinanza nelle vite umane e 
della abissale deformazione 
che ruomo aveva fatto del 
l’altro uomo », vede cioè il 
carattere critico del neorea¬ 
lismo, il solo che la situazio 
ne storica consentisse e con¬ 
senta: «|ui dunque il discor¬ 
so, per necessità, è lasciato 
a mezzo, qui le soluzioni «lei 
problemi sono soltanto una 
prospettiva, una aspirazione 

o, per dirla colle stesse pa¬ 
role del Rondi, « un richia¬ 
mo verso l’idea della socie¬ 
tà vera, verso la spinta del 
l’amore etc. » (pag. 20). l’n 
discorso integrale è invece 
nelle punte più alte del I)lui 
sovietico, per esempio in 
quel intorno di Yassili lìorl- 
nikon al quale proprio il 
Rondi lui dedicato, una v«»l- 
la, uno studio assai com¬ 
prensivo. 

Una serie di capitoli sul 
« neorealismo c l’estetica * 
(pag. 93-139) mostrano co¬ 
me il Rondi sembri avviar¬ 
si a intendere modernamen¬ 
te l’arte fuori tlalle pretese 
«li una assurda autonomia, 
come complessa risultante 
di azione, di pensiero e «li 
poesia. Bisogna però «lire 
clic le parti più propriamen¬ 
te teoriche «li questo suo li¬ 
bro non sono esenti da scon¬ 
certi e da contraddizioni, e 
certo attendono, e meritano, 
ulteriori ripensamenti e ap¬ 
profondimenti, da parte del¬ 
l’Autore. La scrittura del 
Rondi, in genere un po’ 
troppo sofisticata ed estenua¬ 
ta dalla sua stessa densità, 
«(ili si fa ancor più faticata 
e faticosa: la fatica dello 
scrivere diventa fatica an¬ 
che «lei leggere. 

Un libro, comunque, serio 
e«l onesto e, caso raro a «pic- 
sti lumi di luna e per que¬ 
sti argomenti, anche un li¬ 
bro interessante ed utile. 

UMBERTO BARBARO 


DA BORDO PELEA MOTONAVE ASIA IX VIAGGIO VER SO L’INDIA 

I sei voti essenziali dell’Ashram 

Conversazione poliglotta con i due piccoli fidanzati indiani - La consulenza del barman - Il Mahatma era illumi¬ 
nato da spirito universale - L’India e il comuniSmo - Spedizione americana nelle isole Andamane e Nicobare per sco¬ 
prire l’uranio - Le bugie di padre Sapori - Ghislaine canta di nascosto del padre l’inno dei nazionalisti marocchini * 


(Dal nostro Inviato speciale) 

DA BORDO~DELLA MO¬ 
TONAVE ASIA, gennaio. 

Con i due piccoli indiani 
clic mi hanno incitato alla 
cerimonia delle loro nozze 
a Bombay, sono diventato 
molto amico. Lui. il medico, 
si chiama Pramod Kotha- 
ry; lei, la pianista, San- 
gliavi Vasant. Lei ha linea¬ 
menti da miniatura ed è 
così piccola che le lunghe 
trecce le cadono quasi alla 
caviglia. Lui ha gli occhia¬ 
li, è sempre molto curato 
nel vestire, porta la cra¬ 
vatta anche di giorno e con 
questo caldo. Sembra timi¬ 
do mentre è soltanto riser¬ 
vato: nel corso di una con¬ 
versazione, si infervora, 
gestisce, alza perfino la vo¬ 
ce. Passiamo lunghe ore 
assieme discutendo in una 
lingua di nostra invenzio¬ 
ne. miscuglio di inglese, 
francese, spagnolo e perfi¬ 
no italiano. 

A volte non ci intendia¬ 
mo e dobbiamo ricorrere 
al vocabolario, ma più so¬ 
vente al barman che è po¬ 
liglotta. 

Ecco uno stralcio di con¬ 
versazione: 

Domanda: « In discorsi e 
in articoli di Gandhi corre 
molte volte la parola Swa- 
desbi; vorrei sapere che 
coso esattamente essa si- 
gnifìca ». 

Risposta: « L’analisi eti¬ 
mologica della parola è 
questa: "Swa” (se stesso) 
"Desili” (paese). Quindi, in 
senso lato, sta per indipen 
denza nazionale, ma duran¬ 
te la lunga lotta per l‘in¬ 
dipendenza essa indicava 
la prescrizione del boicot¬ 
tagli io di tutti gli oggetti 
fabbricati all'estero e in 
primo luogo dei tessuti in 
glesi. Per questo gli india¬ 
ni andarono, in quegli an 
ni, vestiti con abiti sempli¬ 
ci, confezionati nel paese e 
fatti di stoffa tessuta col 
tradizionale telaio a mano 



VENEZIA — Un nuovo metodo per la pulitura di piazza S. Marco è stato sperimentato 
In questi giorni. Così la tecnica moderna mantiene Intatto II decoro del «salotto d’Europa» 


chiamato Charcà. Per dare 
('esempio al popolo, ogni 
giorno Gandbiji stesso fila¬ 
va per qualche ora ». 

Domanda: « Perche ave¬ 
te detto Gandhiji invece di 
Gandhi? ». 

Risposta: « /I suffisso ”Ji" 
di origine sanscrita è usa¬ 
lo oggi per indicare una 
persona degna rii rispetto 
e di affetto ». 

Domanda: * In molte oc¬ 
casioni mi è accaduto di 
leggere degli Ashrani crea¬ 
ti da Gandhi. Se ho ben 
compreso erano dei con¬ 
venti? ». 

Gandhi e S. Francesco 

Risposta: « Si può dire di 
si, con la differenza che 
negli Ashram la severa vi¬ 
ta monastica ha lo scopo 
di preparare gli allteai a 
vivere in mezzo al popolo ». 

Domanda: < Conoscete 
coi la disciplina, le regole 
dell’Ashram? ». 

Risposta: « Posso dirvi i 
sei voti essenziali dell’Ash¬ 
ram (Per mettere sulla car¬ 
ta questa risposta con la 
massima fedeltà non ci pos¬ 
siamo contentare della con¬ 
sulenza linguistica del bar¬ 
man e dobbiamo ricorrere a 
padre Courtois che conosce 
bene l’inglese il francese c 
l'indù). 

1) Voto di dire sempre 
la verità. Non basta non 
mentire. Non si deve mai 
far uso della menzogna, 
neanche per il bene del pro¬ 
prio paese. La verità può 
esigere l’opposizione ai ge¬ 
nitori e ai superiori. 

2) Voto di non uccidere 
(Ahimsà). Non basta non 
togliere la vita ad un altro 
essere. Non bisogna ferire 
neanche coloro che si mo¬ 
strano ingiusti con noi. né 
bisogna irritarsi con essi. Al 
contrario bisogna amarli. 
Opporsi alla tirannide, ma 
non far male al tiranno; 
vincerlo con l'amore ma ri 
fiutargli obbedienza fino al¬ 
la morte. 

3) Voto di celibato. Non 
basta evitare la concupi¬ 
scenza; bisogna sempre fre¬ 
nare le passioni animali, 
controllare perfino il pen¬ 
siero. Chi è sposato consi¬ 
deri la moglie come una 
amica per la otta e man¬ 
tenga con lei relazioni di 
perfetta purezza. 

4) Controllare il palato 
Regolare e purificare il pro¬ 
prio regime alimentare fino 
ad abbandonare progressi¬ 
vamente tutti i cibi su¬ 
perflui. 

' 5) Voto di non rubare. 

Non basta rispettare la pro¬ 
prietà altrui. E’ un furto 
anche quello di adoperare 
cose, oggetti di cui non ab¬ 
biamo realmente bisogno. 

6) Voto di povertà. Non 
basta non possedere nulla. 
Non bisogna possedere al¬ 
cune cosa che non sia asso¬ 
lutamente necessaria alle 
esigenze materiali: elimi¬ 
nare il super/luo, sempli- 
ficarc la vita. 

A questo punto ricordo 
al mio amico dottor Ko- 
thary che un grande ita¬ 
liano, san Francesco d’As- 
sisi, già nel 1208 dettò la 
Regola dei Frati Minori che. 
nei tre voti essenziali. < ca¬ 
stità. obbedienza, povertà ». 
ricorda molto da vicino 



m&M W£&- 

Operai negri nel porto di Moni basa (Renio), Il più Importante sralo dell’Africa orientale 


3 nella (JcH’Ashram gan- 
hi ano. 

— Ma il Mahfitrna Gan¬ 
dhi era un grande ammira¬ 
tore del t'ostro san Fran¬ 
cesco e credo clic in molli 
discorsi e articoli suoi si 
ritrovino citazioni del po¬ 
verello d’Assisi. All'obbe¬ 
dienza francescana Gandhi 
ha però sostituito il princi¬ 
pio della non-violenza. 

Pramod Kothary si tace 
per qualche attimo, mi sor¬ 
ride affettuosamente e di¬ 
ce: — Il Mahatma era illu¬ 
minato da siìirito universa¬ 
le. In uno dei momenti più 
duri della nostra lotta per 
l'indipendenza egli scrisse: 
* Per me il patriottismo si 
identifica con l umanità. 
Sono patriota perchè citta¬ 
dino del mondo. Non farei 
mai del male all’Inghilter- 
ra per servire l’India. Lo 
imperialismo non trova ac¬ 
coglienza nel mio program¬ 
ma di vita... Non c un pa¬ 
triota chi ha poco amore 
dell’intera umanità ». 

Polemica con Tagore 

Mi sforzo di portare con 
molta cautela il mio amico 
a discutere di un argomen¬ 
to scabroso. L’India e il co¬ 
muniSmo. Prendo le mosse 
da lontano e gli accenno a 
Lokamanaya Bai Ganga- 
dhar Tilak. Fino al giorno 
della sua morte, avvenuta 
nell’agosto del 1920, Tilak 
era considerato il capo del 
movimento nazionale indù 
e lo stesso Gandhi era un 
suo sincero ammiratore cd 
amico. Tilak. come ricorda 
Romain Rolland, era un de¬ 
mocratico c un uomo di 
azione, diceva clic la poli¬ 
tica non è per i santi, per 
gli uomini pii. Tilak, in 
contrasto con il suo amico 
Gandhi, diceva che avreb¬ 
be volentieri sacrificato la 
verità all'indipendenza del¬ 
la sua patria. A proposito 
di Tilak, Romain Rolland 
scriveva: « Quest'uomo in¬ 
tegro che condusse una rifa 
immacolata, non esitava a 
proclamare che tutto è le¬ 
cito in politica. Facilmente 
si intravede che sarebbero 
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MANCHESTER GUARDIAN 

Un esperto per MacMillan 

ac Millan ha nominato 
il signor Harold Evans 
suo * public relations ad- 
viser - (consigliere per le re¬ 
lazioni con il pubblico), con 
l'incarico cioè di sovrintende¬ 
re ai servizi di propaganda 
del n 10 di Downing Street, 
l'ufficio del primo ministro 
II corrispondente politico del 
Manchester Guardian infor¬ 
ma che Evans è stato negli ul¬ 
timi undici anni un funziona¬ 
rio del ministero delle Colo¬ 
nie. e dal 1953 ne è stato il 
capo deirufficio di Informa¬ 
zione. In tale qualità Evans ha 
visitato la maggior parte dei 
territori coloniali britannici 
in Africa. nell'Asia sudorien¬ 
tale c nelle Indie Occidentali 
Britanniche. 

Nel 1949 ha pubblicato una 
antologia dal titolo Uomini ai 
tropici 

Dalla scelta del - public 
relations - sì direbbe che gl: 
interessi coloniali si trovino 
piuttos’o al centro della po¬ 
litica del nuovo premier in¬ 
glese. 

N.Y. HERALD TRIBUNE 


ra per trenta amu — ha ri¬ 
sposto l’esule —, e non vado 
davvero in giro a caccia di 
rivincite ». 

Alla domanda se avesse 
seguito le notizie intemazio¬ 
nali* dopo la sua partenza da 
Londra. Eden ha risposto di 
aver tenuto d'occhio il bol¬ 
lettino delle radio-notizie quo¬ 
tidianamente affisso sulla 
passeggiata della nave, ma 
« con tutto il distacco di cui 
sono ora capace ► . 

NEWSWEEK 


Il pensionato 

.Veic York Herald Tri- 
: presa il gu- 
di raccogliere 
di Eden al¬ 


L\ 

bime si 
sto maligno 
dalle lahhra 


cune dichiarazioni, mentre 
l'ex-pnmc ministro inglese, 
in viaggio per la Nuova Ze¬ 
landa, passava attraverso il 
Canale di Panama. I giorna¬ 
listi hanno chiesto a Eden se 
consideri la « dottrina Eisen- 
hower » come una rivincita 
per la sua politica nel Medio 
Oriente e verso l'Egitto. « Mi 
sono occupato di politica este- 


La gara con il colesao 

I 1 piano di Colombo fu 
varato nel 1950, dall’In- 
ghilterra e da sei membri del 
Commonwealth, per aiutare 13 
paesi sottosviluppati dell'Asia 
meridionale e sud-orientale 
(India. Pakistan, Indonesia. 
Birmania. C’eylon. Malesia. Fi¬ 
lippine. Tailandia. Cambogia. 
Laos, Vietnam del Sud. Ne¬ 
pal. Borr.eo) a innalzare il lo¬ 
ro livello di vita nell'ambito 
del capitalismo, in modo da 
controbilanciare l'esempio che 
viene a quei popoli dai rapidi 
progressi compiuti dalla Cina 
r.el sistema socialista Anche 
gli Stati Uniti hanno succes¬ 
sivamente aderito ai piano, 
dando in sei anni un contri¬ 
buto di 2 miliardi di dollari. 
II settimanale americano New¬ 
sweek fa il consuntivo dei ri¬ 
sultati che questa gara del 
piano di Colombo » per so¬ 
pravanzare il colosso rosso - 
ha avuto nel 1955-56. 

- La produzione nei 13 pae¬ 
si — scrive Newsweek — è 
aumentata dall'l ai 22 per 
cento in tutte le categorie 
chiave, ma è ancora a rimor¬ 
chio di quella della Cina. La 
produzione di energia elettri¬ 
ca è salita del 12 per cento 
a 11,8 miliardi di kilowattore 
(500 milioni di kilowattore 


meno che in Cina) La produ¬ 
zione di carbone è cresciuta 
dei 3 per cento a 40.4 milioni 
di tonnellate (52.6 milioni di 
tonnellate meno che in Cina). 
La produzione agricola, tutto 
sommato, ha fatto scarsi pro¬ 
gressi. mentre quella della Ci¬ 
na è andata costantemente au¬ 
mentando. Gli investimenti 
per lo sviluppo economico so¬ 
no stati un totale di 3.3 mi¬ 
liardi di dollari, fra «mi 900 
milioni di dollari di aiuto 
americano. 100 milioni di d 
lari dall'Australia. Cana 
Nuova Zelanda. Inghilterra e 
Giappone. Pechino, con l’as¬ 
sistenza di Mosca, ha versato 
nel suo programma di svilup¬ 
po. nel 1955-56. dai 5 ai 5.5 
miliardi di dollari 
• Il piano di Colombo, cer¬ 
to, sta facendo progressi; ma 
ha ancora da percorrere un 
lungo cammino.. - ammette 
Newsweek. 

LE MONDE 


URSS, Germania, Francia 

er quanto riguarda il 
problema della Ger¬ 
mania — scrive l’inviato 
speciale di Le Monde in 
una serie di articoli da 
Mosca — non è affatto sicuro 
che l’Unione Sovietica abbia 
completamente torto nel 
rammentare alla Francia che 
si sbriga troppo ad escludere 
dal campo delle possibilità la 
eventuale rinascita di un mi¬ 
litarismo tedesco, e che in 
ogni caso Bonn £ià possiede 
i mezzi economici e finan¬ 
ziari per esercitare in Euro¬ 
pa una nuova forma d’impe¬ 
rialismo. Senza dubbio, e 
benché il problema della 
Germania sia diventato un 
problema mondiale, la Fran¬ 
cia e 1TJRSS rimangono le 
due potenze meglio situate 
dalla geografia e dalla storia 


per sviluppare certi elementi 
di una soluzione di compro¬ 
messo che garantisca la sicu¬ 
rezza dei vicini della Ger¬ 
mania senza offendere la so¬ 
vranità di questa né la sua 
vocazione europea. Rincan¬ 
tucciandosi in una posizione 
puramente negativa, la Fran¬ 
cia potrebbe trovarsi un 
giorno davanti ad un accordo 
tedesco-sovietico che sconvol¬ 
gerebbe le prospettive della 
sua diplomazia ». 


AL AMAL 



Il premier tunisine Burgfaiba 


I tesori dei Sahara 

I ^ e intenzioni della Fran¬ 
cia, di rilanciare il 
suo colonialismo nell’ Afri¬ 
ca del Nord mediante un 
grande piano di sfruttamento 

— se possibile, nel quadro de! 
mercato comune europeo 
delle risorse petrolifere e del¬ 
ie altre ricchezze minerarie 
accertate nel Sahara, vengono 
duramente attaccate dal gior- 

j naie tunisino Al Amai, orga¬ 
no del partito costituzionale 
liberale, il partito cioè del 
primo ministro Burghiba. In 
un editoriale intitolato - II de¬ 
serto è nostro e per noi - Al 
Amai parla della -bancarot¬ 
ta - francese In Algeria e dice 
che il governo Moliet cere: 
ora di -distrarre l’opinione 
pubblica dalle calamità eco¬ 
nomiche del paese- vantan¬ 
do le ricchezze dei Sahara 

- come se quel deserto non 
fosse dentro le nostre fron¬ 
tiere Forse, domanda iro¬ 
nicamente il giornale, l’inte¬ 
resse francese per il Sahara 
è determinato dal desiderio 
di - impedire la penetrazione 
comunista nel deserto?-. AI 
Amai aggiunge che. dopo 
aver dovuto lasciare la Tuni¬ 
sia ed il Marocco, ed ormai sul 
punto di essere costretti a la¬ 
sciare l'Algeria, i francesi 
guardano al deserto come a 
una base per future manovre 
per un possibile ritorno nei tre 
Darsi La Tunisia e il Ma¬ 
rocco. però, considerano la 
presenza della Francia in Al¬ 
geria come una minaccia per 
la loro indipendenza, e se la 
Francia intende colonizzare il 
deserto la situazione sarà ul- 
reriormente aggravata, e po¬ 
trebbe portare ad una - ria¬ 
pertura di ostilità - con la Tu¬ 
nisia e il Marocco 

(a cura di Calamandrei) 


stati possibili dei rapporti 
di pensiero tra la persona¬ 
lità di Tilak e t dittatori di 
fllosca ». 

Il dottor Kothary mi 
ascolta tentennando legger¬ 
mente la testa, poi mi chie¬ 
de scusa, va in cabina a 
prendere un libro, lo sfo¬ 
glia c trova finalmente la 
citazione che mi vuol far 
conoscere. 

« fi 13 ottobre del 1921 
Gandhiji scrisse in polemi¬ 
ca con il nostro grande 
poeta Tagore un articolo 
intitolato The gieat senti- 
ncl. Ecco un passo di quel- 
l’nrttcolo: “Non bisogna da¬ 
re la propria ragione in 
mano- ad alcuno. L'abban¬ 
dono cicco è spesso più 
dannoso clic la forzata sot¬ 
tomissione al tiranno. Ve 
ancora qualche speranza 
per lo schiavo del bruto: 
non ve n'è alcuna per lo 
schiavo dell'amore" ». 

Non afferro l'opportunità 
della citazione e lo confesso 
apertamente. 

Kothary sorride ma non 
parla. Interviene miss 
Vasant. 

« Forse anche voi trove¬ 
rete che le parole del Ma¬ 
hatma sono attuali se rife¬ 
rite a quello che in Russia 
chiamano oggi culto della 
personalità... ». 

Interviene ora di rincal¬ 
zo. ma con la solita deli¬ 
catezza. Kothary: « Inten¬ 
diamoci, noi non abbiamo 
nulla contro il comuniSmo 
e i suoi principi sociali. Lo 
ha dichiarato anche il no¬ 
stro premier Nehru. Siamo 
invece contrari ai metodi 
comunisti... ». 

« Quest'argomento richie¬ 
de un lungo discorso e un 
ottimo interprete », ribatto. 

« Sicuro. Lo faremo una 
altra volta, magari a Bom¬ 
bay quando verrete a casa 
miti. Ed ora andiumo a ce¬ 
nare ». 

• • • 

In serata mi capita di fa¬ 
re una incredibile scoperta. 
Indovinate dove è diretta 
Jean Lovia Frankcl l'ame¬ 
ricana dai capelli rossi? 
Nelle isole Andamane e Ni¬ 
cobare. E fin qui niente di 
molto strano. Ma indovina¬ 
te che cosa tm a fare laggiù 
Jean! Va a cercare uranio 
Oltre a tante macchine fo¬ 
tografiche c da ripresa ella 
tiene nel suo bagaglio nien¬ 
temeno che un contatore 
Geiger. Lo ha confidato in 
un momento di abbandono 
a uno dei suoi giovani amici 
indiani. Ma savete come è 
a bordo; peggio che nelle 
carceri o nelle caserme. 
Una frase sussurrafa a pop¬ 
pa, dopo cinque minuti è 
già trasmessa di bocca in 
bocca a prua. 

Jean ammette che lei non 
va a Bombay soltanto, co¬ 
me mi aveva detto, ma che 
realmente proseguirà per le 
isole Andamane e Nicobare. 
A Bombay ci sono altri cin- 
«jne americani che l'aspet¬ 
tano cd attende laggiù an¬ 
che un piccolo yacht che 
servirà a trasportare la co¬ 
mitiva attraverso le centi¬ 
naia di isole dell’arcipelago. 

Niente contatore? 

« Resteremo laggiù un 
paio di anni — dice Jean. 
— lo e i mici amici siamo 
studiosi di etnografìa. Fa¬ 
remo delle ricerche, scri¬ 
veremo poi dei libri ». 

« Allora niente uranio? 
Niente contatore Gei¬ 
ger? ». 

* Oh. no’ Favole, favole ». 

m + * 

Mentre conversavo con il 
mio amico Kothary su Gan¬ 
dhi e san Francesco, per 
citare la data esatta della 
fondazione dell’Ordine dei 
Minori mi son rivolto al 
francescano padre France¬ 
sco Sapori. Non la conosce, 
però non vuole confessare 
la sua ignoranza c ne in¬ 
venta su due piedi ima: 
Milleducccntotrentacinque. 

« Ma tei dice sempre bu¬ 
gie. padre Sapori. Come è 
possibile 1235 se san Fran¬ 
cesco mori nel 1226? ». 

« Ma, allora, — comincia 
a gridare come quando è 
messo alle sfreffe — nc 
vuoi sapere su sali Fran¬ 


cesco più di me, tu che sei 
comunista? ». 

« Bene, grazie, vada a 
farsi benedire! ». 

Mi rivolgo al domenicano 
ma anche Ini non ricorda e 
inventa una data che ri¬ 
sulta non esatta. Finalmen¬ 
te il solito gesuita padre 
Courtois mi viene in aiuto 
fornendomi Vanno giusto. 

* m • 

GhisUtliic. la piccola fran¬ 
cese civetta, intelligente c 


petulante, viene a trovar¬ 
mi in biblioteca mentre sto 
scrivendo. Apre la porta 
senza far rumore, arriva 
scalza alle mie spalle e mi 
grida * Bauhm! ». 

< Ghislaine, se tu fossi mìa 
figlia ti darei due ceffoni ». 

* Oh, no, monsieur le 
journaliste, adesso vi can¬ 
terò una bella canzoncina ». 

« Va via con le tue can¬ 
zoncine, me le hai già con¬ 
iale tutte e io debbo lavo - 
vorare ». 

« No, monsieur le journa- 
liste, ascoltatemi per pia¬ 
cere. Questa è una canzon¬ 
cina che vi piacerà molto ». 

« Avanti, canta, male¬ 
detta/ ». 

E’ una specie di marcia 
militare, ma non riesco ad 
afferrare le parole. 

< Non mi piace, vattene, 
lasciami In pace ». 

* Ma no, questa canzone 
ri deve per forza piacere. 
Ripetetela con me ». 

Comincia a scandire chia¬ 
ramente e lentamente: « Jà, 
Jà! El Malick a l’Istqlal. Jà. 
Jà! El Malick a l’Istqlal! El 
Malick! El Malick! L’Ut- 
qlal l'Istqlal! ». 

« Papà ogni volta che la 
canto, monsieur le journa¬ 
liste, mi dà dei ceffoni ». 

Finalmente afferro: è lo 
inno dei nazionalisti ma¬ 
rocchini. A questa furbac- 
chiona è stato sufficiente 
cogliere qualche battuta dei 
discorsi tra me e suo padre 
per capire che quella « «ian- 
zoncina » mi sarebbe pia¬ 
ciuta. , 

RICCARDO LONGONE , 


LEITERE AL DIRETTORE 


Il 14 Inolio a rotocalco 


Caro direttore, 

cominciammo a dire rotocalco 
pensando a un particolare pro¬ 
cedimento tecnico per un certo 
tipo di stampa; ora «(uesta pa¬ 
rola s’c ingigantita, via via a’è 
arricchita «li significati e conte¬ 
nuti nuovi, di suggestioni e di 
allusioni. Indica un modo di fa¬ 
re il giornalismo o di essere lot¬ 
iorali, di intervenire nella vita 
politica o di abbandonarsi al 
pettegolezzo, di essere seri o 
«canzonati, frivoli o cattedrati¬ 
ci. Sempre più il rotocalco vuo 
le essere un fatto «li costume, 
uno specchio della vita, un ter¬ 
mometro della sensibilità pub¬ 
blica, un ago che si orienta a 
ogni palpito di attualità. Nato 
ronir un tentativo di spcrializ- 
razione giornalistica, tende oggi 
all'universale, attinge al cinema 
e oli "industriai design, fa suoi i 
più bei nomi delle lettere e del¬ 
le scienze, condisce in nuove 
mise abitudini antiche c a noi 
connaturate, come quella, ad 
esempio, del dire l’uno male 
dell’altro. E poiché l’Italia, a 
quel elio pare, è il paese dove più 
-i rotocalco (mi permetterai, se 
nrs-uno ancora l'Iia inventalo, 
di riscudirare la paternità del 
verbo) il rotoralco è oggi nna 
dimensione «Iella nostra vita na¬ 
zionale; e anche la storia del 
no-tro paese la scriviamo ormai 
a rotocalco. 

Non tutti naturalmente. Per 
farlo occorre essere stati ini¬ 
ziati all’alchimia e alle segrete 
cucine. I rotocalchieri (se non 
è stata inventala, anche di que¬ 
sta parola rivendico i diritti di 
autore) sono un po’ stregoni, c’è 
in loro un pizzico di magìa, non 
portano segni distintivi della 
loro corporazione, nè tatuaggi 
•tilla pelle, ma certamente sono 
diver.-i da noi rhe andiamo a 
rotativa. Purtuttavia un buon 
metodo per riconoscerli è quel¬ 
lo ili esaminare l’inizio e la co¬ 
struzione dei loro « pezzi ». Sup¬ 
poni, ad esempio, di star Irg- 
zendo un articolo dedicato a 
questa o quella conferenza in¬ 
ternazionale, nella quale maga¬ 
ri si dibatteva della pare o del¬ 
la guerra, e alla quale abbia par¬ 
tecipato un ministro italiano. 
Fon. Martino per (are nn nome. 
Ebbene, se hai l’occhio eserci¬ 
tato il rotoralrhiere lo riconosci 
♦ubilo. Il suo e pezzo a egli lo 

rominrr.rà rn*i: « Era il_; i 

binari della stazione del Bren¬ 
nero erano brinati di pioggia, 
il raposfazione, dottor__ quel- 
la notte aveTa dormito male. 
Tuttavia quando fu annunciato 
il direttissimo Roma-Virnna egli 
lo attese col sorriso sulle lab¬ 
bra. Alle 9.07 il convoglio en¬ 
trò in stazione, il capostazione 
«i avvicinò a nno scompartimen 
lo dalle tendine abbassate e vi 
»o-iò dinnanzi in posizione di 
attenti. Dietro quelle tendine 
viaggiava Fon. Mart'no. mini 
-Irò degli E*teri della Repub 
blira italiana ». 

Cominciare cosi — con un 
particolare quasi frivolo per -u 
bito passare a un annuncio so¬ 
lenne — è il primo obbligo del 
rotoralrhiere, «furilo nel quale 
egli si riconosce in diritto e in 
fatto eguale a ogni suo collega; 
e non interessa il tema, cronaca 
nera o gialla, democristiani o 
cri«i dei romanisti, aurora bo¬ 
reale o bomba II. Se vuoi aver¬ 
ne una conferma sfoglia la col¬ 
lezione dell’Espresso e vedrai 
— non parlo qui dei collabora¬ 
tori — rhe il novanta per cento 
dei « fervisi s e delle a inchie¬ 
ste • cominciano a quel mosto. 
Dopo il quale il nostro rotocal- 
diicre va avanti spedito, lavo¬ 


rando tulle notizie come un in» 
tarsiatore; le agita. Io mescola, 
le ordina a gruppi, le mette in 
fila, ne scarta una, ne dilata 
un’altra, di qualcuna fa tre par» 
ti, una in testa, una in coda, la 
terza per un incastro; qualche 
altra l’adopera per larvi dalla 
variazioni come un musicista, al 
punto giusto fa intervenire la 
snspence. Non è più un giorna¬ 
lista, è un artista. Nelle sue ma¬ 
ni la storia, come puoi imma¬ 
ginare, diventa sfaccettata come 
un diamante. Prendi il 11 loglio 
1918. n d esempio, l’attentato a 
Togliatti. 

Sono passati otto anni e mez¬ 
zo, quel giorno io ero a Napoli, 
fui tra i primissimi in città a 
conoscere la notizia in «fuel pa¬ 
lazzo di Angiporto Galleria 7, 
che per essere stato la patria de¬ 
gli Scarfoglio e della Serao è 
ancora celebre. Discesi a preci¬ 
pizio le arale, sbucai in via To¬ 
ledo e già la strada appariva 
stranita, la gente sgomenta e la 
città come improvvisamente 
un’altra, come sì fosse fatta ca¬ 
va. Ti assicuro, i comunisti in 
quel momento la notizia la sta¬ 
vano apprendendo allo flesso 
modo come ogni altro, non ave¬ 
vano ancora dato l’ordine della 
rivoluzione, e nemmeno aveva¬ 
no fatto a tempo a riflettere sa 
quanto stava accadendo. Eppnro 
avvertivi che qualcosa di pro¬ 
fondo scuoteva di dentro l’ani¬ 
mo di tutti; che nn momento 
importante nella storia non del 
Partito comunista ma delTItalia 
era sopravvenuto. Ebbene, leggi 
ora la rievocazione eba di qael- 
I avvenimento va scrivendo a 
puntate sull’ Espresso Nicola 
Adelfi, rhe è tanto bravo invece 
quando non scrive a rotocalco. 
Scriba che in ogni telefona ur¬ 
lava: sparate, sparate; i diri¬ 
genti comunisti che intercetta¬ 
vano le telefonate di Scelha~. 
«embra di assistere a un film di 
Eddie Costantine. 

Sono bravi, indiscutibilmente, 
e sarebbero perfetti ae soltanto 
riuscissero a dissipare il dubbio 
che si tratti soltanto di un giuo¬ 
co, sia pure di bravura. Mi vie¬ 
ne in mente quel che ha aerino 
mercoledì scorso sul Giorno 
Giovanni Comisso, a proposito 
di un giovane scrittore napole¬ 
tano da lui incontrato in treno. 
Comisso intendeva viaggiare 
tranquillo con se stesso a il gio¬ 
vane scrittore, avendolo ricono¬ 
sciuto, Io avvicina e gli saltella 
e gli zampetta intorno comuni¬ 
candogli a una a una tante sue 
notizie: di non collabo rare piò 
coi comunisti, di considerare lui 
Comisso il più grande scrittore 
italiano, di possedere una essa 
del valore di venti milioni, di 
rollaborare invece alla terza pa¬ 
gina del Messaggero; « altre an¬ 
cora. Nè mancò il giovane scrit¬ 
tore di rhiedere il giudizio «li 
Comisso sui suoi libri e Cernis¬ 
co osserva di non conosc«noe al* 
<»ino, ma gli era bastato ■ ter¬ 
gere un suo racromo per rapire 
che era uno di quegli scritteli 
acrobatici che tirano a indovi¬ 
nare, senza radicarsi a fondo 
nella vita ». Un giodìsio dogan e- 
risiane. Il me d e simo mi per¬ 
metterci di dare te dovessi gin- 
dirare i rotocalchi «la n siffatto 
tipo di.articoli, come quelli de¬ 
dicati dall'Espresso alla a «rìsi a 
«lei comunisti, acrobatici, ira 
senza la sostanza «Ielle coso, co¬ 
me a dire senza midollo spinalo, 
che, come sai, non si poi inven¬ 
tare. anche con la br a vnr a dì 
un Benedetti. Del che 1 lettori, 
io credo, prima o dopo finiran¬ 
no per accorgersi. 

NINO SANSONI 
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' UN’INTERV ISTA DEL COMPAGNO ALD O NATOLI 

GII ostacoli reali al Piano regolatore 
stanno quinterno stesso del Comune 

Sorprendente tesi dell'assessore D‘Andrea — Concesse, a tempo di record, licenze 
per costruzioni proprio sulla grande arteria prevista dal piano — Le lottizzazioni 


LiA FOTO 
del giorno 


<è . 


Alcuni giornali hanno diffu¬ 
so in questi giorni informuzio- 
ni e giudizi preoccupanti sui 
lavori della Commissione per 
il piano regolatore; abbiamo 
dunque creduto opportuno 
chiedere In proposito l'opinio¬ 
ne del compagno Aldo Natoli, 
che fa parte della Commissio¬ 
ne nella sua qualità di consi¬ 
gliere comunale. 

D. — Cosa c’è di vero nella 


Commissione edilizia, alcuni a 
tempo di record, si direbbe con 
procedura d’urgenza. Inoltre 
sono state concesse una dieci¬ 
na di licenze di costruzione, 
alcune delle ouall per fabbri¬ 
cati da costruirti precisamente 
sul tracciato dell'asse attrezza¬ 
to. Tutte queste licenze di .co¬ 
struzione, una sola eccettuata, 
sono state rilasciate dopo la 
costituzione deU’Amministra- 


dlre a proposito del problema 
delle lottizzazioni fuori P. R. 
La questione è nota. Molto se 
ne è parlato negli ultimi tem¬ 
pi. Secondo l’opinione del 
gruppo del consiglieri comuni¬ 
sti, il proporre, come fa l’am- 
mlnistrazlone Tupini, l'appro¬ 
vazione di un numero ingente 
dì tali lottizzazioni allu vigi¬ 
lia, ormai si può dire, della 
conclusione del lavori prepa- 



IL SISTEMA NERVOSO DEI, PIANO — Ecco Io schema viario, cosi come fu concepito 
nel marzo scorso: esso dovrebbe essere la struttura fondamentale del nuovo plano rego¬ 
latore. Ma già sul suo tracciato sorgono I primi ostacoli 


Voct che viene diffusa secondo 
la quale * l’cterogencittt e l’ec¬ 
cessiva ampiezza » della Com¬ 
missione ostacolerebbero il ra¬ 
pido progresso dei lavori pre¬ 
paratori del nuovo piano re¬ 
golatore di Roma? 

R. — Ho notato con sorpre¬ 
sa che questa è appunto la tesi 
che è stata sostenuta dntl’as- 
aessore D'Andrea nel corso di 
una recente riunione della 
Commissione consultiva pro¬ 
vinciale per il piano regionale 
del Lazio. Debbo dichiarare 
francamente che tale tesi — 
oltre ad essere poco riguardo¬ 
sa nel confronti della Commis¬ 
sione stessa è, secondo me, del 
tutto infondata; di più, essa 
probabilmente vuol servire (ne 
sia o meno consapevole il 
D'Andrea) a stornare l’atten¬ 
zione dagli ostacoli reali, dal 
vero sabotaggio che viene com¬ 
piuto contro il nuovo piano 
regolatore. 

Il vero sabotaggio 

D. — Quali dunque pii osta¬ 
coli reali? Quale il vero sabo¬ 
taggio? E donde provengono? 

R. — Un caso, vorrei dire, 
esemplare è stato denunciato 
recentemente da me e dal col¬ 
lega Giglioni in una interpel¬ 
lanza da noi rivolta al sinda¬ 
co, interpellanza alla quale 
speriamo sia data sollecita ri¬ 
sposta. Come sai. or è quasi 
un anno il Comitato tecnico 
del P. R. ha presentato uno 
schema di massima del trac¬ 
ciato dell’asse attrezzato che 
dovrà costituire la chiave di 
volta della struttura della cit¬ 
tà nelle sue nuove direzioni di 
espansione. Non v'è da mera¬ 
vigliarsi che su di esso una 
lunga discussione si sia svolta 
nella grande Commissione. In¬ 
fatti, quando esso fosse ap¬ 
provato, un gran passo avanti 
sarebbe stato compiuto e si 
potrebbe dire di essere giunti 
•Uà vigilia del varo di uno 
•chema di massima del nuovo 
piano regolatore. Circa due 
mesi or sono fu costituito un 
Comitato ristretto, del quale 
faccio parte, per definire alcu¬ 
ne questioni di dettaglio sorte 
nel corso di quella discussione. 
Si prevedeva che tale Comi¬ 
tato avrebbe potuto rapida¬ 
mente concludere i propri la¬ 
vori e riportare uno schema 
definitivo del tracciato all'ap¬ 
provazione della grande Com¬ 
missione, sicché il sindaco si 
azzardò a dichiarare pubblica¬ 
mente che cntT> il 31 gennaio 
ai sarebbe avuta l'approvazn- 
ne dello stesso piano regolato¬ 
re. Ma le cose sono andate di¬ 
versamente. Infatti il Comita¬ 
to si è trovato di fronte ad 
ostacoli reali che hanno fatto 
rimettere in discussione il 
tracciato definitivo dello sche¬ 
ma viario e aperto ^a strada 
• diverse proposte di varianti. 

Gli ostacoli reali erano co¬ 
stituiti da progct'.i di costru¬ 
zione approvali c da licenze di 
costruzione già concesse sulle 
aree investite dal tracciato 
stesso. Da notare che. a parti¬ 
re dal marzo del 1956, dopo la 
presentazione dello schema 
viario, furono presentati una 
trentina di progetti di costru¬ 
itone nella zona di Pietralata 
e di Portonaccio. Essi sono sta¬ 
ti quasi tutti approvati dalla 


zione Tupini, quasi tutte nel 
corso deU'ultimo autunno. 

La responsabilità obiettiva 
dell’assessore D'Andrea è, dun¬ 
que, indiscutibile, anche se è 
probabile che la sua buona 
fede sia stata carpita da altri. 
Molto più grave è. a parer 
mio, la responsabilità di quei 
membri della Commissione 
edilizia (e in particolare dei 
funzionari del Comune) che 
sono anche membri della Com¬ 
missione per il piano regolato¬ 
re; costoro non potevano igno¬ 
rare, ncll'approvare 1 progetti 
e nel concedere le licenze di 
costruzione, di commettere de¬ 
gli atti che, oggettivamente, 
costituivano un autentico sa¬ 
botaggio del lavori di prepara¬ 
zione del nuovo piano 

D. — Chi sono costoro? II 
Comune aveva la facoltà di 
non concedere le licenze di co¬ 
struzione? 

R. — I nomi di questi signo¬ 
ri sono venuti più di una vol¬ 
ta agli onori della cronaca nel 
corso del processo « Immobi- 
liare-Espresso - e spero che 
essi risuoneranno presto nella 
aula del Consiglio comunale 
quando il Sindaco metterà in 
discussione una mozione pre¬ 
sentata da me e dal collega 
Gigliotti per chiedere l’aper¬ 
tura di un’inchiesta consiliare 
sull'operato di taluni funziona¬ 
ri delle ripartizioni edilizia e 
urbanistica. 

Mi chiedi se il Comune po¬ 
teva non concedere le licenze 
di costruzione. Senza dubbio, 
a mio avviso. Intanto, pare sia 
prassi costante di non conco¬ 
rrile in attesa dell’approvazio¬ 
ne di varianti ai piani partico¬ 
lareggiati. In secondo luogo è 
in vigore una legge (3 novem¬ 
bre 1952 n. 1902) che contiene 
misure di salvaguardia in pen¬ 
denza dell'approvazione del 
P. R-, e che riconosce al Co¬ 
mune la facoltà di sospendere 
ogni determinazione sulle do¬ 
mande di licenze di costruzio¬ 
ne quando esse siano in con¬ 
trasto con il P. R. E* vero che 
tale facoltà può essere eserci¬ 
tata solo dopo che il P. R. è 
stato adottato con deliberazio¬ 
ne del Consiglio comunale; ma 
proprio questa circostanza do¬ 
veva consigliare di non aver 
fretta a dei funzionari pensosi 
più deH'intercsse pubblico che 
degli interessi dei privati. 

Necessari provvedimenti 

Ecco quindi, lo ripeto, un 
esempio tipico di quegli osta¬ 
coli reali che impediscono un 
rapido progresso dei lavori 
preparatori del nuovo P. R. E' 
sperabile che l’Assessore D'An¬ 
drea vorrà dedicare a fatti del 
genere un po’ della sua atten¬ 
zione e prendere provvedi¬ 
menti ormai indispensabili. 
Dopo, egli potrà anche critica¬ 
re. se sarà necessario, la gran¬ 
de Commissione del P. R. 

D. — Hai da dirci ancora 
qualcosa su questo araomento? 

R. — Molto, anzi moltissimo 
avrei da dire, ma non man¬ 
cherà prossimamente l'occasio¬ 
ne. infatti dovrebbe essere or¬ 
mai vicino il momento in cui 
la discussione sul nuovo P. R. 
ritornerà al Consiglio comu¬ 
nale per l'approvazione defini¬ 
tiva dello schema di massima. 
Ma una parola vorrei ancora 


ratori del nuovo P. R. signifi¬ 
ca creare una situazione di 
fatto che può compromettere 
gravemente l'attuazione del 
piano. E‘ contraddittorio fissa¬ 
re certe direzioni di espansio¬ 
ne in sede di Commissione del 
P. R. c poi autorizzare la co¬ 
struzione di nuovi quartieri 


nella direzione opposta, come 
già è avvenuto nel caso della 
** Glustinlanella ». Ciò vuol di¬ 
re, oggettivamente, sabotare il 
nuovo plano regolatore. 

A dire il vero, non sembra 
che lo stesso Comitato tecnico 
del P. R. abbia avuto finora su 
questa questione una posizio¬ 
ne chiara e ferma. Noi abbia¬ 
mo grande stima degli urba¬ 
nisti e dei tecnici che fanno 
parte di quel Comitato tecni¬ 
co. La loro opera è stata da 
noi, nell’essenziale, sostenuta, 
sia relativamente ai criteri 
proposti per l’espansione della 
citta, sia ultimamente, giusto 
a proposito del tracciato dello 
asse attrezzato. Proprio per 
questo, noi non possiamo non 
criticare il fatto che il Comi¬ 
tato tecnico abbia espresso pa¬ 
rere favorevole di fronte a ta¬ 
lune proposte di lottizzazione 
fuori P. R., per esemplo nel 
caso della stessa -Giustlnia- 
nella ». 

Qui, comunque, abbiamo un 
altro esempio di ostacolo rea¬ 
le, se si vuole a più lunga sca¬ 
denza che può compromettere 
la rapida approvazione e, so¬ 
pratutto domani, la effettiva 
attuazione del nuovo P. R. 

Come vedi — ha concluso 
Natoli — gli impedimenti e le 
difficoltà che il nuovo P. R. 
incontra stanno ancora oggi, 
come ieri, all’Interno dell’Am¬ 
ministrazione e degli uffici del 
Comune dove, finora non si è 
verificata, malgrado le clamo¬ 
rose vicende di questi ultimi 
anni, alcuna sostanziale modi¬ 
ficazione nò negli indirizzi, nè, 
ciò che è decisivo, negli uomi¬ 
ni. Ci si chiede se Tupini avrà 
il coraggio di fare ciò che for¬ 
se per Rebecchini era organi¬ 
camente impossibile. 



AVA BIONDA — Da qualche tempo ò possibile vedere per 
le strade di Roma un’Ava Gardner completamente Inedita: 
la sua bruna bellezza meridionale si è trasformala in una 
sofisticata bellezza blonda, dall'aspetto marcatamente Intel¬ 
lettuale. Eccola, con Walter Chiari, all’uscita da un albergo 


NELL’AUTORIMESSA « SOLFERINO » 


Ridotto a torcia umana 
un operaio di 26 anni 

Il poveretto è stato ricoverato in fin di vita al 
Policlinico • Come è avvenuto il tragico incidente 


Un Impressionante Incidente, 
è avvenuto Ieri notte* nella 
autorimessa ~ Solferino », In 
via Curtatone 2-c, di proprietà 
del signor Pellegrino Bragoni 
Duo operai — erano circa le 
24.30 — slavano effettuando il 
lavaggio di una FIAT 1100 tipo 
E targata Roma 126962 usando 
della benzina quando uno di es¬ 
si — Ottavio Casarelli. di 22 
anni, abitante in via Castagno¬ 
la 2 — ha imprudentemente 
acceso una sigaretta senza al¬ 
lontanarsi di qualche metro dal 
recipiente che conteneva il 
combustibile. Così non appena 
la tenue fiammella del cerino 
ò tremolata nell'aria, con una 
paurosa vampata tutta la ben¬ 
zina ha preso fuoco e le fiam¬ 
me si sono istantaneamente 
propagate alla tuta del pove¬ 
retto, intrisa di grasso e di 
nafta. 

Trasformato in una torcia 
umana, il Cassarelli — vinto 
dal terrore si è lanciato a corsa 
pazza verso l’uscita del gara¬ 
ge percorrendo un corridoio 
lungo circa 80 metri, insegui¬ 
to dal compagno di lavoro Ber¬ 
nardino Panigoni, di 26 unni. 


dimorante in via Quarto Mi¬ 
glio 14, il quale pur ustionnn 
dosi gravemente alle mani, gli 
andava strappando di dosso 
brandelli di stoffa in fiamme. 

Giunto in strada, il povero 
operaio, gridando fuori di sé 
dal dolore, ha tentato di estin¬ 
guere il fuoco rotolandosi lun¬ 
go li muro mentre il Panigoni 
continuava nella sua eroica e 
purtroppo inutile azione di soe 
corso. Pochi minuti dopo, chia¬ 
mati telefonicamente, sono 
giunti sul posto i vigili del fuo 
co: sul Casarelli. che ancora 
ardeva, è stato indirizzato il 
getto di uno schiumogeno e 
il fuoco è stato cosi finalmen¬ 
te estinto. 

Purtroppo, il giovane aveva 
ormai riportato gravissime 
ustioni in tutto il corpo. Egli 
è stato ricoverato all’ospedale 
del Policlinico in imminente 
pericolo di vita. Anche il Pa- 
nigonl è dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari: gli sono state 
riscontrate ustioni ad entrambe 
le mani guaribili in una decina 
di giorni. 

Del fatto si sta interessando 
il commissariato di PS di zona 


Permanenze di deputali 
e consigl ieri nei quartieri 

Domani e nei giorni seguenti 
avranno luogo queste perma¬ 
nenze dei deputati e consiglie¬ 
ri comunisti noi quartieri: 

DOMANI, alle 19.30: Porta 
Maggiore. Pronestino. Casal 
Bertone: compagno Edoardo 
Pernii, Consigliere Provincia¬ 
le; Appio, Latino Metronio, 
Tuscolano. Appio Nuovo. San 
Giovani, Capnnelle: compagni 
Giunti e Soldini, Consh'lieri 
comunali; Val Mrlalna. Tufel- 
lo. Monte Sacro: on. Claudio 
Cianca; Aureli». Cavalleggeri, 
Borgo, Forte Aureli», Monte 
Spaccato. Primavalle: Consi¬ 
gliere comunale Elmo Aloisio; 
Torplgnaitara, Centoccllc, Gal¬ 
liano, Casilina. Villa Certosa, 
Broda, Finocchio, Borghesia- 
na. Alessandrina, Marranclla: 
Consigliere comunale Nino 
Franchilluccl; ore 20; S»n Lo¬ 
renzo, Italia: on. Amedeo 
Uubco. 

MARTEDÌ’, ore 19.30: Tlbur- 
tlno, Pictralata, San Basilio. 
Seltecamini. Portonaccio, Pon¬ 
te Mammolo: Consigliere co¬ 
munale Piero Della Seta. 


CRONACH R DEL PALAZZO DI G IUSTIZIA 

le porte del carcere chiuse per sempre 
dietro le spalle deirassassino Ubaldi 


Alle ore 15,10, dopo una per¬ 
manenza di più di tre ore in 
Camera di Consiglio, i giudi¬ 
ci della I Sezione della Corte 
d'Assise d’Appello, impegnati 
nel grave processo sulla tra¬ 
gica fine dell’autista di piazza 
Luigi D’Attino, sono tornati 
nell’aula, interamente gremita 
di curiosi, parenti, umici degli 
imputati. 

Nel più profondo silenzio, il 
presidente Gunrnera ha letto 
con voce lenta e chiarissima il 
verdetto che condanna all’er¬ 
gastolo e a due anni di isola¬ 
mento, il principale imputato, 
Orinitelo Ubaldi, per l’efferata 
uccisione del povero autista. 
I giudici di primo grado ave¬ 
vano concesso le attenuanti ge¬ 
neriche all’assassino e gli ave¬ 
vano risparmiato la massima 
pena, condannandolo a 30 anni 
di reclusione. I giudici di Ap¬ 
pello hanno accolto la richie¬ 
sta del P. G. dott. De Matteo, 
il quale, in una delle udienze 
di questa intensa settimana 
di discussione, aveva ronchi 
so la requisitoria sottolinean¬ 
do energicamente l’opportuni¬ 
tà dì condannare all’crgasto- 
Ic Orlandc Ubaldi « immerite¬ 
vole delle attenuanti » per la 
crudeltà del suo crimine che 
profondamente sconvolse ,1 
opinione pubblica, suscitando¬ 
ne l’orrore. 

La semenza di primo grado 


L’uccisore dell’autista D’Attino condannato all’ergastolo dai giudici della 
Corte d’Assise d’Appello. In primo grado era stato condannato a 30 anni. 

La madre snaturata che seppellì vivo il figlioletto sulla spiaggia di Fiumi¬ 
cino è stata riconosciuta seminferma di mente. Prossimamente comparirà 
in Corte d’Assise. 


Cambiali e denaro per 5 milioni 
rubati in una “600,, a Cinecittà 

I malviventi hanno forzato la portiera della vettura con un cacciavite - Arre¬ 
stato un ladruncolo che aveva tentato di compiere un furto a bordo di un’auto 


Ieri mattina, un ingente fur¬ 
to è stato compiuto a bordo di 
un’auto lasciata momentanea¬ 
mente incostudita a Cinecittà. 
La macchina — una Fiat 600 
targata Grosseto 13517 — era 
stata parcheggiata dal cittadi¬ 
no francese Gilbert Pianchard. 
che ne è il proprietario, di 
fronte alla chiesa di San Gio¬ 
vanni Bosco per pochi minuti. 
Ed appunto di questo brevissi¬ 
mo lasso di tempo hanno ap¬ 
profittato ignoti malviventi. I 
quali — forzata con un caccia¬ 
vite la portiera sinistra delia 
vettura — si sono impossessati 
di articoli da regalo c di cam¬ 
biali e denaro contante per un 
ammontare di oltre cinque mi¬ 
lioni, riuscendo poi ad eclis¬ 
sarsi senza lasciar tracce. 


Il fatto è stato denunciato 
dapprima presso la Tenenza dei 
Casilino e quindi in Questura. 
Carabinieri cd agenti della 
Squadra traffico e turismo 
stanno condudcndo le indagini 
del caso. 

Un altro furto a bordo di una 
macchina è stato sventato l'al¬ 
tra sera. Verso le ore 22.30. al¬ 
cuni agenti del commissariato 
di PS Celio, durante un ser¬ 
vizio di perlustrazione, hanno 
infatti sorpreso in via Ferruc¬ 
cio un giovane che. aperto lo 
sportello di una » 600 - targata 
Roma 240690. stava impadro¬ 
nendosi di una borsa di cuoio 
e di una lampadina tascabile 

Immediatamente al ladrunco¬ 
lo è stato intimato l'alt, ma egli 
— abbandonata la refurtiva — 


t * 


E’ accaduto] 


si è dato a precipitosa fuga ten¬ 
tando di far perdere le proprie 
tracce. Gli agenti, allora, si so¬ 
no gettati all'inscguimonto e. 
dopo poche centinaia di metri, 
sono riusciti a raggiungere il 
giovane ed a trarlo in arresto. 

In Questura il - topo d'auto - 
è stato identificato per certo 
Natale Tori, abitante in via dei 
Lucani 35. La - 600 » che egli 
aveva preso di mira è di pro¬ 
prietà di Aido Narduzri. dimo¬ 
rante in vìa della Vite 14. 


Parola di ladro 


£ Anche i ladri, vivaddio, no nella notte. L'indomani i 
f sono uomini e come tali sog- ladri acquistarono ì giornali 
} giacciono alle passioni. com- con la speranza di trovare 
f presa quella spartita. Di ciò notizia della loro impresa. Li 
£ non dubitavamo, a dire il sollecitava quel tanto di va- 
£ vero, ignoravamo però che nità che ntferra chiunque 
^ coloro i quali rubano per quando i giornali accennano 
£ professione potessero impr- alla sua persona, sia pure in 


| l'onore per rendere indiseli- Insieme alla soddisfazione di 
f tibile una qualsiasi afferma- leder citato Pepi:odio, i fur- 
f ■ sione. E’ come se. durante un fanti appresero però il nome 
\ funerale, il becchino dicesse popolare della loro vittima e 
| ai parenti in lacrime: « lo rimasero addolorali. 

| proporrei una bella bevuta. 

| Scusate», dicevo tanto per ri- 
» dere! ». 


Sei giorni vor*i tutte le 


I 

4 cronache dettero notizia di un 

i 

I 


l 


Convocalo il frappi 
consili are al Comune 

F.' convocato per martedì 
12 febbraio alle ore 9 in Fede- 
. razione con il sesuente ordine 
2 del giorno: - La lecce speciale 


furto subito da Tiberio Mi¬ 
tri . Mentre il ni lo putite si 
frati enei a in un appartamento 
dì vìa To/gio Moinno gli 
2 eterni ignoti si sedettero al 
volante della sua « milleeen- 
lo » verdolina e con una ele¬ 
gante sterzata si allontanato- 


Ieri sera, in ria della Ser- 
pentara, i carabinieri hanno 
rilroiato la « mìllecento » 
verdolina: era intatta e per¬ 
sino spolverata. Sul sed : le 
anteriore era stato deposto un 
foglietto: « Cero Tiberio, scu¬ 
saci tanto jnf quello che ab- f 
hìamo fatto, ma non credi-- 


ramo che l'auto fosse tua. ^ 



>> l'avessimo saputo non 
Tavremmo toccata, parola 
if onore ». 

romoletto 


Terenzi presiederà 
il conv egno di martedì 

Il compagno Amerigo Terenzi. 
membro della commissione cen¬ 
trale di controllo e direttore 
ceneraio delle edizioni dell'L'ni- 
tà, presiederà martedì II conve¬ 
gno degli - amici - che avrà 
luogo alle 19 nella sede del no¬ 
stro giornale, in via dei Tauri¬ 
ni. Nel corso del convegno, ove 
i diffusori discuteranno dei ri¬ 
sultati delle due ultime giornate 
di diffusione straordinaria, il 
nostro direttore. Alfredo Rel- 
chlin. celebrerà, come abbiamo 
annunciato, il 33 anniversario 
della fondazione deU’Unitd- , 


per Roma - 


II doti. Vittorio Milizia 
promos so comm issario 

Il dirigente dell'ufficio stam¬ 
pa della Questura di Roma. dr. 
Vittorio Milizia, è stato promos¬ 
so Commissario. AI neo commis¬ 
sario esprimiamo le nostre con¬ 
gratulazioni 


Il 17 stinge a Rama 
la Siena di Toxanini 


ò stata anche riformata no¬ 
quanto concerne il ventisetten- 
ne Bruno Pinciaroli, assolto in 
Corte d'Assise con la formula 
dubitativa. Ieri i giudici di 
Appello lo hanno, invece, li¬ 
berato della imputazione di 
omicidio « per non aver com¬ 
messo il fatto ». Per Cesare 
Tocco, secondo imputato in or¬ 
dine di importanza, il verdet 
to d’appello è stato lo stesso 
di quello della Corte d’Assise: 
« assolto dall'omicidio per in¬ 
sufficienza di prove ». Il P.G. 
aveva chiesto per lui la con 
danna a 30 anni di reclusione. 

Circa gli imputati laterali 
(Anseimo Gorga, Umberto 
Tancioni, Renato Cola e Lui 
gi Tiberi, il quale « prestò » la 
pistola all’Ubaldi per la con¬ 
sumazione del suo tremendo 
delitto), i ' giudici d’Appello 
hanno confermato la prece¬ 
dente sentenza, con la quale, 
fi gruppetto dei < minori > era 
stato condannato a pochi anni 
di pena, per la parte relativa¬ 
mente secondaria che ebbe 
nella fosca sequenza di crimi¬ 
ni a catena, culminati nell’uc¬ 
cisione di D’Attino. L’ultimo 
anello di quella catena fu il 
lancio dql tassi di D’Attino, 
già in preda alle fiamme, dal¬ 
l’alto della tragica scarpata 
di via Sabina. Ubaldi sparò 
alla nuca del povero autista, 
dette fuoco all’automobile e 
la spinse, con dentro i miseri 
resti di D’Attino, in fondo al 
burrone. 

Nell'ultimo giorno di questa 
vicenda giudiziaria (l’ultima 
alla quale hanno potuto assi¬ 
stere gli imputati, perchè in 
Cassazione si discute senza di 
toro) non sono mancati alcuni 
momenti di elevatissima dram¬ 
maticità. 

II più drammatico è stato! 
quando it presidente Guarnera 
tia r;volti, al termine della 
serrata arringa dell'avv. Al¬ 
fonso Favino, in difesa dell 
Tocco, la rituale domanda pri¬ 
ma che la Corte si ritirasse in j 
Camera di consiglio. 

PRES. (rivolto agli imputa¬ 
ti): Avete qualcosa da aggiun¬ 
gere? 

UBALDI (levandosi in piedi, 
pallidissimo in volto): Non ho 
paura della sentenza per fi 
delitto che ho commesso. Mi 
spaventa la condanna che po¬ 
trà colpire Cesare Tocco, il 
quale è innocente. 

TOCCO (levandosi in piedi 
di scatto): Signor presidente. 
9pno innocente, sono innocen¬ 
te... Lo giuro... Sono inno¬ 
cente! 


Un fitto brusio ha seguito le 
dichiarazioni dei principali im¬ 
putati, mentre i giudici si av¬ 
viavano nella stanza del giu 
dizio. 

Dopo più di tre ore, la Cor 
te 6 tornata neU’aula. Le por¬ 
te del carcere si.sono riaperte 
e richiuse per sempre dietro 
le spalle dell’assassino Orlan¬ 
do Ubaldi. 

• • • 

La Corte d’Assise d’Appello 
ha confermato la sentenza che 
condannò a 12 anni di reclu¬ 
sione e a tre anni di interna¬ 
mento in una Casa di cura 
l’uxoricida Raffaele Longaneri. 

L’imputato fini a colteliat 
la moglie Domenica Molteni. 
nella sua angusta stanzetta di 
via del Gelsomino. H fatto 
avvenne il 18 novembre 1955. 

Prima che si giungesse al 
verdetto aveva parlato per 
l’Imputato, il prof. Giuseppe 
Sotgiu sostenendo la totale in 
ferinità di mente del suo clien 
te. La Corte ha riconosciuto, 
come nel giudizio di primo 
grado, la seminfermità men 
tale del Longaneri. Per que 
sto motivo, la pena inflitta è 

relativamente lieve. 

0 0 0 

Angela Gasperini che tentò 
di uccidere il figlioletto Mi 
chelino di dieci mesi, seppel¬ 
lendolo vivo in una duna del¬ 
la spiaggia di Fiumicino, è 
stata dichiarata seminferma di 
mente. Il bimbo, come i let¬ 


tori ricorderanno, fu casual¬ 
mente tratto in salvo da due 
cacciatori guidati dal loro 
cane su una pista diversa. 
L’animale, per fortuna, era 
stato attratto dalla presenza 
di una vita umana nel fosso 
che poteva divenire la tomba 
del piccolo. 

Dopo l’arresto della madre 
snaturata, i suoi difensori av¬ 
vocati Bruno Cassinelli e Giu¬ 
seppe D’Adduzio avanzarono 
la richiesta di una perizia psi¬ 
chiatrica. 

Sottoposta ad un lungo pe¬ 
riodo' ai osservazione a Santa 
Maria della Pietà, la donna è 
stata riconosciuta seminferma 
[di mente. Prossimamente com¬ 
parirà in Corte d’Assise. 

• • * 

Il pretore di Roma ha assi¬ 
stito nel pomeriggio di ieri al¬ 
la proiezione del film - Uomini 
e lupi - di cui il sifi. Spartaco 
Petrini ha chiesto il sequestro 
Questi ha citato in giudizio la 
società produttrice della pelli¬ 
cola e il regista Giuseppe De 
Santis sostenendo che il sog¬ 
getto di » Uomini e lupi » è sta¬ 
to ricavato da un suo racconto, 
regolarmente depositato presso 
la Società degli Autori. 

Il pretore, dopo aver veduto 
il film si è riservato di pren¬ 
dere una decisione in merito 


NOZZE D’ORO 



Centro per la preparazione 
al parlo indolore 

Nefi’ospedale di S Giovanni 
si è inaugurato un Centro per 
la preparazione psicoprofilatti¬ 
ca al parto, come c già stato 
fatto in molte città d’America. 
d'Europa e d’Italia (Milano e 
| Torino), ove tali scuole fun¬ 
zionano già con succsso. 

Gli insegnamenti si svolge¬ 
ranno in una decina rii lezioni, 
assolutamente gratuite. Ver¬ 
ranno spiegati alcuni elementi 
| anatomici, fisiologici e patolo¬ 
gici sulla gravidanza e sul par¬ 
to. nonché alcuni indispensa- 
|bili esercizi di ginnastica re- 
jspiratona. 


Manifestazioni 
del P.C.1. 


Teneramente 

Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti assemblee del tesse¬ 
ramento: PORTA SAN GIO¬ 
VANNI, ore 18, autisti pub¬ 
blici, Clufoli; NOMENTANO, 
ore 18, cellula Annlbaliano, 
Borelli; TUFELLO, ore 16. 
quarta cellula, Mossi; ACI- 
LIA, ore 15,30, cellula Dra¬ 
gona, Melandri; ore 16, cel¬ 
lula villaggio Giuliano: ITA¬ 
LIA, ore 18, cellula Belojan- 
nls, Romagnoli; BORGHE* 
SIANA, ore 16, Dell* Seta. 

Visita 

alla Torretta 

Il Compagno Elolsto Elmo, 
consigliere comunale, visite¬ 
rà alle 10 la borgata Torretta 

Le elezioni 

polacche 

Questa mattina alle 10 II 
senatore Pesentl parlerà a 
Monte Sacro, sul tema: « Il 
significato delle elezioni po¬ 
lacche ». Seguirà un pubbli¬ 
co dibattito. 

Nuova sede 

a Guidoni» 

Questa mattina, Il compa¬ 
gno Antonino Bonglorno, as¬ 
sessore provinciale, parlerà 
alle 10 alla manifestazione di 
Inaugurazione della nuova 
sede delìi sezione comunista 
di Guldonia. 

Leo nvocazioni j 


Partito 

Le responsabili femminili che non 
hanno partecipalo alla riunione di 
lunedi scorso, sono convocate per 
domani alle ore 16 presso la sezione 
Monti. _ 

I responsabili del Centri Diffusione 
Stampa che non hanno partecipato 
alla riunione di lunedì scorso, sono 
convocali per domani alle ore 19 al 
C D S. provinciale. 

I responsabili della propaganda so¬ 
no convocati per domani alle ore 19 
nel seguente modo: 

In l'ederazlone: Campiteli!. Campo 
Marzio. Flaminio, Italia, l.udovisi. 
Macao. Mazzini Monti. Nomentano. 
Parioll. Prati. Salario. Trevi Colon¬ 
na. Appio. Appio Nuovo. Cinecittà. 
Esquilino. Latino Mclronlo, Porta 
San Giovanni. Tuscolano, Amelia. 
Monte Mario. Monte Verde Vecchio. 
Monte Verde Nuovo. Ostia Lido. Por¬ 
to Fluviale. San Saba Monte Sa¬ 
cro. Vcscosio; 

alla sezione Campltelll : Centro. 
Alessandrina. Celio. Centocelle. Gal¬ 
liano. Gordiani. Marranclla. Quadra¬ 
rti, Torpign.ittara. Villa Certosa, 
borgo. Cavalleggeri. Donna Olimpia. 
Forte A tirella. Ponte Mllvlo. Prima- 
valle. Ripa. Trastevere, Trionfale. 
Valle Amelia. Garbatala. Laurenti¬ 
na. Magliana. Ostiense. Portucnse. 
San Paolo. Testaccio. Trullo. Casal 
Bertone. Pictralata. Ponte Mammolo. 
Porta Maggiore. Portonaccio. Prone¬ 
stino. Quarticciolo. San Risiilo. San 
Lorenzo. Tiburtino. Val Melalna. Vil¬ 
la Gordiani. Ttifello. Acilia. Borghe- 
siana, Casilina. Finocchio, Ostia An¬ 
tica. 

Per domani alte ore 17 è eonvo- 

c. ito Fattivo della cellula del Gas 
parteciperà it compagno Di Giulio 

In Federazione domani alle ore 19 
sono convocati I segretari e gli or¬ 
ganizzativi delle sezioni Trevi Colon¬ 
na e Campo Marzio. Parteciperà a 
questa riunione il compagno Leoni. 

FGCI 

Stamane alle 10 proseguirà In Fe 

d, -razione il convegno delle lagarze 
comuniste. 

Stamane alle 10 presso la sezione 
Campilelll avrà luogo il convegno 
degli studenti comunisti, al quale 
parteciperanno anche I professori co¬ 
munisti. Ode.: I.a funzione degli stu¬ 
denti c dei professori comunisti per 
*o sviluppo della democrazia, con 
dizione indispensabile per la riforma 
delia scuola 

Domani alle 19 In Federazione riu 

ninne dei segretari dei circoli. 

LE DONNE GIURATI 

Lauto compenso 

CHIUNQUE RITROVASSE 
DOCUMENTI SOCIALI 
DELLA SOC. VACUPAN 
E’ FREGATO RESTITUIR¬ 
LI PRESSO IL PORTIERE 
DI VIA SISTINA. %. 

Il HI HflIMIItn all HIIIHIM Mitili*' 


lutto 


L'amiro Antonio Mancini, 
funzionario dcll'ENlC ha avu¬ 
to la sventura di perdere l’ado¬ 
rata mamma Lucia Faiola in 
Mancini. Le nostre più vive 
condoglianze. 


I compagni Elvira Palorri e 
Angusto Gambcroni celebra¬ 
no oggi il rinqnantesimo an¬ 
niversario del loro matrimo¬ 
nio. Agli angari affettuosi 
dei figli e della schiera dei 
nipoti, che si raccoglieranno 
oggi intorno ai simpatici 
vrechielti. uniamo quelli dei 
compagni di Casalbcrtone 
e dell'» Unità » 


v\\\\\\vvvvvv\v\vv\\v\\\\vn\\\\\\\\\\\\\v\vv\\v\\w^ 
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\ Camurri e Monaco I 

1 I 

2 Agli acquirenti di un taglio di ab-to per uomo g 

REGALERA’ 
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DOPO LA SP ARATORIA ALLA FARNESINA 

Le impronte digitali 
tradiranno i banditi? 


Domenica 17 febbraio, alle 
. ore 17,10, 11 volo 156 della Pan 
g American, proveniente da New 
"* York, giungerà a Clampino con 
a bordo la aalma di Arturo To- 
scanini. Da Roma U «alma pro¬ 
seguirà per Milano in treno. 


Fir.o a ieri sera la polizia non 
ha trovato trace*» dei tre 
- gangster - che ia notte scorsa, 
sono (uggiti abbandonando la 
» 1400- rubata dopo una inten¬ 
sa sparatoria contro una mac¬ 
china della polizia Come i let¬ 
tori ricorderanno. l'episodio e 
avvenuto verso le ore 2 nei 
pressi del Foro Italico e si è 
concluso in via Fameto venti 
minuti dopo L*no dei tre fug¬ 
gitivi è rimasto ferito durante 
ia sparatoria e ciò è stato con¬ 
fermato ri., una pezzuola intri¬ 
ta di sangue trovata poco lon- 
it.ano dal punto in cui i barditi 
hanno abbandonata ia macchi¬ 
na fotografica. 

Gli accertamenti effettuati ie¬ 
ri presso le cliniche, i posti dt 
pronto soccorso e gli ospedali, 
disposti dal dott Marchetti che 
ha assunto la direzione delle 
indagini, hanno dato esito ne¬ 
gativo. Probabilmente 11 pro¬ 


iettile che ha raggiunto lo sco¬ 
nosciuto in fuga, non gli ha 
causato una ferita grave 

Le indagini si sono spostati 
anche in alcuni ambienti soli¬ 
tamente frequentati da gente 
che ha dei conti da saldare con 
ia giustizia, senza però dare i 
frutti sperati. Comunque la po¬ 
lizia non dispera di acciuffare 
presto o tardi i fuggitivi La 
Scientifica — che. come è no¬ 
to. ha rilevato le impronte di¬ 
gitali sulla macchina abbando¬ 
nata — sta controllando le im¬ 
pronto m suo possesso co- 
quelle depositate nel casella¬ 
rio ceneraio J.Tuiliij u!>;ii»li«» 
ta dai banditi, la loro temera¬ 
rietà. fa ritenere che essi non 
siano nuovi ad imprese del ge¬ 
nero e che già siano stati ospi 
ti delle camere di sicurezza di 
S. Vitale In questo caso la lo¬ 
ro identificazione sarà questio¬ 
ne di ore. 


un secondo taglio di pan importo a scelta del cliente 

\ Via Tornaceli». 15* 
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L’UNITV 


LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI SINDACATI 

lina dettagliala documentatone 
pei la Commissione partamen lme 

Dovrà essere raccolta azienda per azienda, approvata dai lavoratori e trasmessa 
ai parlamentari — Sviluppare l'azione sindacale contro gii arbitri) padronali 


Il Consiglio provinciale dei 
■indacati di Roma e della pro¬ 
vincia ha deciso di chiamare i 
lavoratori di ogni categoria a 
documentare alla Commissione 
Parlamentare d’inchiesta i so¬ 
prusi e gli illegalismi che ven¬ 
gono commessi nelle aziende c 
a sviluppare, in. pari tempo, 
un'ampia azione sindacale per 
eliminarli e per riportare nei 
luoghi di lavoro il rispetto del¬ 
le libertà e dei diritti sindacali 
A questo proposito, il Consiglio 
ha rivolto un invito ai lavora¬ 
tori di ogni settore produttivo 
a presentare alla Commissione 
Parlamentare, una precisa e 
dettagliata documentazione sul¬ 
le situazioni aziendali, dopo 
averla sottoposta alla discussio¬ 
ne e alla approvazione delle 
maestranze delle singole azien¬ 
de riunite in assemblea Dalle 
assemblee dovranno anche sca¬ 
turire le forme di agitazione di 
azione sindacale e la decisione 
ad attuarle con vigorosa com¬ 
pattezza. al fine di avviare ad 
una soluzione tutti quel proble¬ 
mi che si riterrà opportuno ed 


urgente sottoporre all'attenzione 
della Commissione Parlamen¬ 
tare 

Queste sono le decisioni che 
i! Consiglio dei sindacati ha pre¬ 
so al termine di una sua riu¬ 
nione, convocata per discutere 
la situazione esistente nei luoghi 
di lavoro in relazione alla ini¬ 
ziata attività della Commissio¬ 
ne Parlamentare d'inchiesta 
nella nostra Provincia. 


Tesseramento 
al P.C.I. 

• La cellula di via Corne¬ 
lia della scalone di Mon¬ 
te Spaccato ha superato 
Il 100*0 del tesseramen¬ 
to e reclutato SO nuovi 
compagni. 

• La cellula « Antonio , 
Gramsci » della Sezione i 
San Saba ha superato il 
100*o e reclutato 11 nuo¬ 
vi compagni. 



Piccola cronaca 



IL GIORNO 

— Oggi, domenica 10 (41-324). S 
Arnaldo. Scolastico. lolnco. Gia¬ 
cinto, Amanzlo, Silvano, Gugliel¬ 
mo. Sole, sorge alle 7.35. tramon¬ 
ta alle 17.41 Luna, piena 11 14 

BOLLETTINI 

Demografico. Nati: maschi 51. 
femmine 55. Morti: maschi 21. 
femmine 21. dei quali 2 minori 
di sette anni. Matrimoni: 16. 

— Meteorologico. Temperatura di 
Ieri: minima 10, massima 16.3. 

EFFEMERIDI 

_ 1879: A S. Sebastiano da Po 

(Torino) un contadino uccide i 
genitori a colpi di falcetto, spic¬ 
cando la testa dal tronco al pa¬ 
dre e crivellando la madre di 
ferite* per motivi d'interesse. 

— 1881: A Roma, nella Sala di 
Dante, t democratici tengono il 
cosiddetto « Comizio dei comizi ». 
sotto la presidenza di Felice Ca¬ 
vallotti. per rivendicare il suf¬ 
fragio universale. 

— 1887: A Roma fittissima e co¬ 
piosissima nevicata. 

UN ANEDDOTO 

— Uno Sehlff. professore emeri¬ 
to nella facoltà di chimica alla 
Università di Firenze, si rifiuta¬ 
va di usare l'ombrello. A chi gli 
faceva qualche osservazione, in¬ 
contrandolo per le strade della 
città tutto Inzuppato, quel bel 
tipo rispondeva: « L'uomo non è 
solubile nell'acqua ». 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: « La Walkiria » al¬ 
l'Opera; « Concerto di Santa Ce¬ 
cilia » all'Argentina; « Contessi- 
na Giulia» all Arti; «Il diario 
di Anna Frank » all'EUseo. 

_ CINEMA: «Moby Dick» al- 
l’Archlmede. Capranica, Supercl- 
nema; « Il ferroviere » alFAtlan- 
te. Beisito. Diana. Garbateli. 
Nuovo. Bristol (Quadrare); «Giu¬ 
lietta e Romeo » al Bellarmino; 
«20 000 leghe sotto i mari» al 
Colombo; « L'amante indiana » al 
Crisogono; « L'uomo che sapeva 
troppo » all’Edelweiss. Plinius. 
« Giorno maledetto » all’Euclide; 
« Picnic » al Flaminio. Broadwav 
(Fogliano). Folgore, Trianon. 
Ariel; «La scala a chiocciola» 
al Medaglie d'Oro: « Le strabi¬ 
lianti imprese di Pippo, Pluto e 
Paperino » al Nomentano; « Noi 
siamo le colonne » all'Olympia. 
Puccini; « Una Cadillac tutta 
d'oro » al Planetario: « Il giulla¬ 
re del re » al Rubino, Ventuno 
Aprile, Vcrbano: « Signora omi¬ 
cidi » aita Sala Piemonte: « 12 
metri d'amore» al Sette Sale; 
« La scarpetta di vetro » al Sa¬ 
vio (Virtus) 

CONFERENZE 

— Mercoledì 13 febbraio alle ore 
17.30 al teatro Ateneo Vito Pan¬ 
ciotti terrà la prima delle confe¬ 
renze sulla « Commedia dell’Ar¬ 
te » parlando de « L'invenzione 
delle maschere ». Gli attori Sil¬ 
vio Bagolini. Sergio Bargone. 
Vittorio Caprioli. Rossana Mon- 
tcsi. Marcello Moretti. Edoardo 
Passarelli. Mario Scaccia. Fran¬ 
ca Valeri leggeranno « Le dispu¬ 
te fra Cola e Arlecchino » e « La 
gran vittoria di Pedrolino » di 
Giulio Cesare Croce. * La farsa 
dei tre gobbi » ricostruita da Ro¬ 
berto Zerboni. « Arlecchino per¬ 
fido e traditore » canovaccio ri¬ 
costruito da Vito PandolH c Ro¬ 
berto Zerboni. 

MOSTRE 

— Alla Galleria del Vantaggio 
(v. del Vantaggio 1-B e C) espo¬ 


ne 11 pittore napoletano Giacomo 
Sangiorgio sino al 18 febbraio. 
Sono esposte anche opere di Tor¬ 
nea e Zamburi. 

VISITE 

— Il circolo di cultura « Amici 
della gioventù studiosa » comuni¬ 
ca che per oggi, alle ore 11, £ 
fissato l’appuntamento per la vi¬ 
sita della mostra personale del 
pittore Luciano Castaldi alla 
Galleria d'Arte di via Belsiana 
69-A. Alle ore 16 Padre Ugolino 
da Belluno illustrerà la Chiesa 
della Concezione e 11 sottostante 
cimitero del Cappuccini a via 
Vittorio Veneto 27 

VENDITE ALL’ASTA 

— Lunedi 18 enrr. alle 9.30 e se¬ 
guenti avrà luogo nella Deposite¬ 
rà di V. Bivio 89, la vendita al¬ 
l’asta dei seguenti oggetti pigno¬ 
rati a contribuenti morosi costi¬ 
tuenti in mobilia, macchine cc.’ 
oggetti vari. L'esposizione al 
pubblico di detti oggetti sarà fat¬ 
ta il giorno 16 febbraio p. v. dal¬ 
le ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18. ed il giorno 17 dalle ore 9 
alle 12. 

ATAC 

— Oggi domenica l'inizio delle 
partenze dni rispettivi capilinea, 
del collegamenti spedati per lo 
Stadio Olimpico S3, S4 ed S5. 
avverrà alle ore 13.15. Da do¬ 
menica prossima, e fino a nuovo 
avviso, dette partenze avranno 
Inizio alle ore 13.30. 

STENOGRAFIA IN INGLE8E 

— L’EnaJ provinciale ha organiz¬ 
zato un nuovo corso semigratuito 
di stenografia in lingua inglese. 
Le lezioni pomeridiane, si svol¬ 
geranno nellTstltuto dell’Enal In 
Piazza Esedra. Per Iscrizioni ri¬ 
volgersi In via Piemonte 68. te¬ 
lefono 460.695, dalle ore 9 alle 13 
e dalle 17 alle 19. 

LEZIONI DI ESPERANTO 

— All'Università Popolare Roma 
na (Collegio Romano) sabato 16 
corr., alle 18. avrà inizio il cor¬ 
so rapido gratuito di Esperanto, 
affidato al rag. Ermanno Filip¬ 
pi. ed al quale possono Iscriversi 
anche i non soci. Rivolgersi alla 
Segreteria dalle 17,30 alle 19.30 

GITA A CAMPOCATINO 

— In occasione delle Finali pro¬ 
vinciali romane del • Gran Pre¬ 
mio Primi Bel » che ai svolgeran¬ 
no sulle piste di Campocatino ed 
alle quali parteciperanno oltre 
un centinaio di giovanissimi scia¬ 
tori, l'Enal provinciale di Roma, 
con la collaborazione con il sin¬ 
daco di Guarcino, del CAI e del¬ 
la FISI, ha organizzato per do¬ 
menica 17 febbraio una gita nel¬ 
l’Importante stazione Invernale. 
Per facilitare la partecipazione 
dei gitanti 1'Ufficio provinciale 
ha istituito presso l’Agenzia di 
Viaggi in via Carlo Cattaneo 31 
un servizio gratuito di raccolta 
e deposito degli sci che potran¬ 
no essere consegnati da giovedì 
14 fino alle ore 19 di sabato 16 
e che saranno riconsegnati do¬ 
menica mattina a Campocatino 
previa esibizione dello scontrino 
rilasciato all’atto della consegna 
La quota di partecipazione è fis¬ 
sata in L. 800 per gli enallstl ed 
i soci del CAI e della FISI. Per 
ulteriori informazioni e prenota¬ 
zioni rivolgersi all’Ufficio Turi¬ 
smo dell'Enal di Roma In via Pie¬ 
monte 68. tei. 460 695 o alla Agen¬ 
zia di via Cario Cattaneo 3t. te¬ 
lefono 471.140. Il rientro a Roma 
è previsto per le ore 20.30 circa. 


I lavori del Consiglio sono 
stati aperti dal compagno Mor- 
già. Segretario della C d L . che 
ha sottolineato il significato po¬ 
litico dell'iniziativa del Parla¬ 
mento italiano La realtà esi¬ 
stente nelle aziende romane è 
stata denunciata con vigore dal 
compagno Morgia che ha illu¬ 
strato le varie forme di arbitri 
messi in atto a danno dei lavo¬ 
ratori Tali illegalità riguardano 
quasi tutte le categorie lavora¬ 
trici e vanno dalie rappresaglie 
contro i membri delle Commis¬ 
sioni Interne alla limitazione 
delle libertà sindacali: dal II- 
eenzltimenti arbitrari e discri¬ 
minati. alle deicienze protetti¬ 
ve nel ramno degli infortuni: 
dal metodo delle assunzioni di- 
scriminate a quello abusivo dei 
'•ontrattl a termine, degli an- 
nalfl. del sub-apnnlti eoe. dalla 
"ininzinxe de| contratti di la- 
"oro ni disnotìet regolamenti 
dis-ìnlinari aziendali 

Contro tale s'ato di cose I 
'avoratnrl rome"t «i sono seni- 
are battuti, pnche se non sono 
sempre riusciti a modificar^ | r 
situazioni a loro favore La lo¬ 
ro lotta è valsa però a limitare 
'1 predominio padronale, anche 
quando «i £ presentato sotto lo 
asnetto di un interessato pater¬ 
nalismo 

La Commissione Parlamen¬ 
tare — ha detto l'oratore av¬ 
viandosi a conclusione — darà 
un importante contributo nel 
rilevare e denunciare In Par¬ 
amento t-te situazione, presen. 
*T’dn nll**>nnrovnzione delle 

Camere pupi nrov'vedimenM |e- 
rt ISl*ltfvt ehp rlterr*» I nifi idnnc» 
i rin-j.-t:. -,| ,Iì-:hì enctHn- 

•’ionnli nelle a-rfende Per onesto 
•a Camera del Lavoro e tutti I 
lavoratori debbono assicurare 
alla Commissione la loro piene 
-ollaborazlonp ma debbono, ir 
nari tempo. Iettare nelle fab¬ 
briche. posto di lavoro ner po¬ 
sto di lavoro, contro gli arbi¬ 
tri e sollecitare l’apnrovazione 

di onci progetti di leene, che 
i parlamentari democratici han¬ 
no Presentato già ai Parla- 

-rientri 

Dono il compagno Mnrg.ia 
hanno neri a io numerosi c**un- 

•di n dirigenti el-darall I la¬ 
vori del r’nnslgisq sono stai» 

dal en-n — ac-nn ATarir 
Mamniue.arj r bo ha riassunto 

-nn un ampie n cnnvi-rcnte in- 
•ervento *a discussione, presen¬ 
tando all'annrovazlone alcune 
nronosle ner lo alla^amente 
della agitazione in difesa del 
diritti sindacali nelle aziende, 
e per dare un concreto contri¬ 
buto alla completa riuscita del¬ 
l'inchiesta parlamentare nei 
luoghi di lavoro nella nostra 
provincia. 

Farmac ie apert e oggi 

— IV TURNO - FI «minio: via 
Flaminia 7, via Pannini 35. pra 
tl-Trionfale: Piazza Rlsortflmen 
to 44, via Leone IV 34. via Cola 
di Rienzo 124. via Sclplonl 212. 
via Federico Ceai 9, via Cario 
Passaglia 6. Monte Mario: via Lu¬ 
cilio 1. Borgo-Aurelio: Largo Ca- 
valleggeri 7. Trevi-Campo Mar. 
zlo-Colonna: via due Macelli 103. 
via di Pietra 91. Coreo Umberto 
418. Piazza di Spagna 4. 8. Eu- 
stacchio: Cono Rinascimento 4t 
Regola-Campltelll-Colonna: via 

Banchi Vecchi 24. via Aronula 73. 
Piazza Campo del Fiori 44. Tra¬ 
stevere: Piazza della Rovere 103. 
via S. Gallicano 23. Monti: via 
Nazionale 228. via del Serpenti 
127. Esqulilno: via Cavour 2. 
Piazza Vittorio Emanuele 45. via 
Napoleone III 42. via Merulana 
186; via Foscolo 2. Ballustlano- 
Castro Pretorio - Ludovici: via 
Quintino Sella 30. Piazza Barhe- 
rlni 10. via Lombardia 23. via 
Piave 55. via Volturno 57. Sala- 
rio-Nomentano: via Nomentana 
67. vìa Tagliamelo 58. viale Ros¬ 
sini 34. viale delle Provincie 66. 
via Nemorense 166, coreo Trieste 
167, via Nomentana 162, via 
Gramsci 1. Celio: via Celimonta- 
na 9. Testaeclo-Ostlense: via 
Marmorata 133. via Ostiense 137 
Tiburtlno: via degli Equi 63. Tu- 
seolatio-Appio Latino: piazza Fi- 
nocchiaro Aprile 18. via Appia 
Nuova 53, v. S. Maria Auslìiatri¬ 
ve 39, via Acaia 37. via Gallara¬ 
te 14. via Cario Dcnlna 14. MII- 
vlo: via Paolucci de Calbnli 10 
Monte Sacro: via Gargano 18, via 
Isole Cursolane 31. via Val di 
Cogne 4. Monteverde Vecchio: 
via A. Poerio 19. Frenestino-La- 
blcano: via del Pigneto 77. Largo 
Preneste 22. Torptgnattara: via 
Casillna sòl. Monteverde Nuovo: 
Circonvallazione Gianirolcnsc 186 
Garbateli»: via Roberto dei No¬ 
bili li. Quadraro-clneclttà: ria 

dell’Aeroporto 6. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 
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MUSICA 

Pradella-Firkusny 

Al buon ricordo che avevamo 
di Massimo Pradella. direttore 
d’orchestra, recentemente ap¬ 
plaudito al Teatro Argentina, 
aggiungiamo ora quello del 
grosso concerto che l’ha tenu¬ 
to impegnato, ieri per due ore 
fitte di musica, sul podio dello 
Auditorium del Foro Italico, in 
occasione del decimo concerto 
della stagione sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione ita¬ 
liana. In programma: Pur pezzi 
concertanti per due pianoforti, 
ottoni e archi del giovane Boris 
Porena (partitura di ampie pro¬ 
porzioni e di abilissima scrittu¬ 
ra, ora brillante e spigliata, ora 
svagata e leggera, ora più de¬ 
licata e commossa, pur se di 
intonazione strawinskiana e 
Hindemithiana — ma Porena ha 
appena trent’anni); — il Con¬ 
certo per piano e orchestra, op 
33. di Dvorak: la Rapsodia per 
piano e orchestra, su un tema 
di Paganini, di Rachmaninof; la 
Quarta Sinfonia di Schumann 
Come si vedi*, un concertone 
L’abbiamo già detto, del resto, 
che i giovani debbono faticare 
il doppio, ma a I’radelln di fa¬ 
tiche simili, ipecie se altret¬ 
tanto felicemente risolte come 
quella di Ieri, ne auguriamo 
mille ancora Ben dosati, infatti. 
I « Due pezzi - di Porena (chia¬ 
mato noi al podio tra molti ap¬ 
plausi), liricamente impetuose 
le musiche di Dvorak e Rach¬ 
maninof (con un'orchestra sem¬ 
pre saldamente legata ni diffi¬ 
cilissimo pianoforte); fervida¬ 
mente romantica la Sin/ontu 
di Schumann (e bene ha fatto 
Pradella a non aver paura di 

— lanciare - gli ottoni), li pub¬ 
blico — quanto mai numeroso 

— lo ha applaudito con vero 
entusiasmo, insieme con Rudolf 
Flrkusny clic si è dimostrato 
non soltanto un virtuoso della 
tastiera, un estroso e brillante 
pianista, ma un musicista che 
ha saputo trovare il nascosto 
respiro della musica persino 
in molte e motte battute, più 
deboli e vuote, delle composi¬ 
zioni eseguite. 

Quartetto « Pro arte » 

Quattro noti e apprezzati con¬ 
certisti (Gherardo e Ida Macn- 
rini Carmignnni — pianoforte 
e violino: — Alfredo Sabbadini 

— \iola; Emiliano Emiliani — 
violoncello) hanno avuto la 
buona idea di riunirsi in quar¬ 
tetto. e di presentare musiche 
che. per mancanza di interpre¬ 
ti specializzati, non vengono 
molto spesso eseguite. Ieri i 
quattro hanno esordito all'Aula 
Magna in un interessante, ap¬ 
plaudissimo concerto, dedi¬ 
cato ai quartetti con pianoforte 
(tutti in sol minore) K. 478 di 
Mozart, n. 2, op. 45 di Faurè. 
n. 1. op. 25 di Brahms. 

Agli applausi del pubblico ag¬ 
giungiamo. per conto nostro, i 
migliori auguri per l'ammire¬ 
vole iniziativa. 

Vice 


TEATRO 

Le notti dell’anima 

Siamo in una città della Si¬ 
cilia, oggi. La famiglia Tonisi 
è quello che si dice un model¬ 
lo di specchiata onestà e di os¬ 
servanza cristiana. Il padre. 
Andrea, professionista stimato 
e attivo propagandista della 
diocesi; la madre, Amelia, don¬ 
na tutta casa e chiesa; un figlio. 
Paolo, che si prepara al sacer¬ 
dozio in seminario: un altro 
figlio. Giulio, un po’ scapestra¬ 
to. ma sostanzialmente retto, 
a quel che sembra. C’è anche 
una giovane figlia adottiva. 
Mara, accolta e trattata al pa¬ 
ri degli altri. E c'e. sopra tutti. 
Il fratello di Andrea. Monsi¬ 
gnor Toirisi. che per le sue 
opere è già in odore di santi¬ 
tà. D’improvviso nella quieta 
convivenza esplode la crisi. 
Paolo è stato richiamato a ca¬ 
sa dallo zio Monsignore, che 
dubita della vocazione di ini 
E a casa apprende la prima 
torbida verità: Giulio e Mara 
sono stati amanti, ella aspetta 
un bambino, ma non intende 
sposare Giulio, perchè vuol be¬ 
ne a Paolo. Anche Paolo ne ha 
voluto a lei. e proprio per que¬ 
sto è fuggito in convento. la 
sua falsa educazione facendo¬ 
gli considerare peccato un mo¬ 
to naturale dell’animo. 

Intanto il Monsignore, chia¬ 
mato dal Vescovo e sospinto 
dallo zelante fratello, si reca 
al capezzale di un aristocrati¬ 


co morente, che vuol conver¬ 
tirsi. E qui avviene il mira¬ 
colo. perchè il nobile riemer¬ 
ge dall'agonia, prodigiosamente 
guarito. La santificazione del 
Monsignore sta per diventare 
cosa concreta, e in modi e per 
ragioni diverse i membri della 
famiglia sembrano sperare tut¬ 
ti salvazione da lui. Ma Mon¬ 
signore rigetta, si direbbe con 
orrore, la ipotesi dell’evento 
soprannaturale, ne invoca qua¬ 
si la sconfessione dal Vesco¬ 
vo. e infine, al culmine delio 
sconforto, rivela di aver per¬ 
duto la fede: non crede piu in 
Dio. La sua disperazione si co¬ 
munica ad Amelia: la quale, 
mentre il marito cerca di ripa¬ 
rare allo scandalo insinuando 
untuosamente clic Monsignore 
sia stato colto da follia, confes¬ 
sa in maniera clamorosa le do¬ 
lorose rinunce, i compromessi 
umilianti, lo minute turpitudi¬ 
ni di cui è stata ìntessutn la 
sua vita coniugale. La cornice 
farisaica è in pezzi, p ognuno 
si trova dinanzi alle sue re¬ 
sponsabilità umane. Ecco pe¬ 
rò che In vicenda ha una bru¬ 
sca strozzatura Monsignore, 
spirante in seguito a una ma¬ 
lattia aggravata dalle emozio¬ 
ni di quella notte, ritrova su! 
far dell’alba in luce smarrita, 
o si accomiata inorino! andò pre¬ 
ghiere mentre una folla di cre¬ 
denti si è riunita sotto le sue 
finestre. Paolo, si intende, se¬ 
guirà la sua inclinazione sacer¬ 
dotale. Per gli altri, non re¬ 
stano che generiche parole di 
speranza e di amore. 

In verità, questa nuova com¬ 
media di Turi Vasiie, rappre¬ 
sentata per in prima volta al 
Valle ieri sera, soffre non so¬ 
lo di uno squilibrio tra la cru¬ 
da impostazione polemica dei 
primi atti e la incongnienza 
della conclusione; ma alleile di 
una più profonda sproporzione 
fra il prohlema clic si vuol 
drammatizzare (dissidio tra 
forma e sostanza delin religio¬ 
ne. necessità di un Cristiane¬ 
simo operant nella esistenza 
terrena degli uomini) e i casi 
umani prescelti, clic non paio¬ 
no pienamente giustificare lo 
scatenarsi del conflitto. Nono¬ 
stante ciò. e nonostante il sa¬ 
pore risentito di certe posi¬ 
zioni e di certe enunciazioni, 
che richiamano l’esempio del¬ 
la drammaturgia cattolica fran¬ 
cese. i nomi di Bernnnos di 
Maurlac. Le notti dell’anima 
ha 11 merito di toccare con una 
apertura inconsueta nell’auto¬ 
re e con un senso talora vivo 
del teatro argomenti che sono 
comunque degni di interesse. 
Messo in scena con impegnata 
cura da Orazio Costa, lo spet¬ 
tacolo ha avuto interpreti prin¬ 
cipali Camillo Pilotto. Aldo 
Silvani. Jole Ficrro. il Ma- 
strantoni, il Giovampictro. il 
Cundari, la Bardelli, l’Hinter- 
mann; tutti misurati e notevol¬ 
mente efficaci. Più calcata ci 
è parsa la recitazione di Stel¬ 
la Aliquò (Mara). Scene di 
Valerla Costa. Successo molto 
cordiale, con qualche dissenso. 
Si replica. 

mg. sa. 

Barìoletti-Meyer 
oggi all'Argentina 

Oggi, alle 17,30. all’ArgcnUna. Il 
concerto drll'Anadcinia di S. Oci- 
lia (ahi), tasi. 23) sarà diretto dai 
M o Bruno Barloletli e ad e.vv> par¬ 
teciperà la pianista Marcelle Mever. 
in programma■ Weber: « Burlante » 
(ouverture): Rlrtl- «Concerto per 
piano e orchestra » (I. esecuzione a 
S Cecilia): Straiis»’ « Burlesca per 
piano e orchestra »; Bartoh: « Mu¬ 
sica per archi, celeste e percussio¬ 
ne ». Biglietti al botteghino dalle IO 
in poi. 


« Walchiria » 
in diurna all'Opera 

Oggi alle 16.30 precise, in abbona 
mento diurno replica dell i « Walhl 
ria » di K. Wagner frappr n. 2») 
diretta dal maestro Heinrich Schmid! 
e interpretata da Birgit Nil«»on. 
Lccnie Rjsaneh. ira Mallanuk, Hans 
Beirer. Sigimi Bijorling e Ludwig 
Weber. 

Domani riposo 



ARLECCHINO: C ia Savellt. «caccia. 
Sanmarco Alle I7..M-JI. «. «Il si¬ 
gnore va a caccia ». di G. Trydeau 

ARTI: C ta Brignone. Girotti. Sili 
chi. Alle 16 1*1 « Contessma Giu 

Ii i » di \ Strindberg Regia di 
I Visconti. 

ARTISTICO OPERAIA: Alle 17- « 2t 
ore di un uomo qualunque ». 3 atti 
di Orj««i 

CIRCO KROSF. tv le Fiatano): Spet 
tacoli alle ore 16 2| Prenotazioni 
ie! ni 344212 e 668342. 

DELLE MUSE: C la P. Barbara. M 
Guardaha««l F. Retjl. Alle 16.30 
ultima replica « \on «i dorme a 
Kirkwall » di A. Ferrini. 


ELISEO: C ia De Lullo. Faik. Guar- 
uteri. Valli Alle 16-19.30 « Il d a 
rio di Anna Frank », di G Goo 
dricli e A llacketl. 

IL MILLIMETRO: C ia diretta da M 
Mannozzl. Alle 17.30 ultima repli 
ca: « La leggenda di ognuno ». di 
HofTmnsthal. 

LO CHALET: C la diretta da F. Ca 
steiiani. Alle 17.30: « Due dozzine 
di rose scarlatte » di A. De Bene 
detti. 

MARIONETTE (Piccole Maschere): 
Alle 16.15: « Pinocchio » (prenota 
zinne tei. 816607). 

PALAZZO SISTINA: C la W.'cKTSrT- 
D. Scala. Alle 17-21.15: « Buona¬ 
notte Bettina » di Garitte! e Ciò 
vannini. Coreografie di Saddlcr 
Musiche di Kranier. 

PIO XII tpza Monte Gennaro): C la 
D’Orlglii-Palmi Alle lo (prezzi pò 
polarissimi): «Caterina ila Sicni» 
3 atti e IH quidri di Piperno. con 
commenti niti-h.tli 
QUIRINO: C la I.unita Gramatlca 
Oggi alle 17,36 ultima repllci di 
« Ippolito » di Elcna Bono. 
RIDOTTO ELISEO: CU Zaieschl. 
PUn. Gerì Alle 16 ■ 19,30. « Sole- 
«Livi ». di \uihev Colette. 

ROSSINI: (’ la stallile de! teatro di 
Roma diretta di C. Durante. Alle 
I...IVH.!'. - * Ben portante «pose¬ 
rebbe allcttilo».! », 3 atti di E. ta¬ 
glieri 

SATIRI: C la del teatro moderno con 
(’ irli Villa l’.irell i. Sivieri. Alle 
IT,io • li lomple-so di fileuinne » 
di Bernard I in Regia di 1. Cina 
v arelll 

STUDIO DEI CINQUANTA: lmn|l 
nenie apertura Complesso stabile 
di prosi diretto da A. Rendine 
VALI.T: (. ia del teitrn italiano Mie 
17 iti unuii spettacolo- « I e notti 
dfll’anlnn ». novità di Turi Vasiie 
Regia di O Costa 

cinema-varietà 

; ,3 •- 1>-, -> ifi, xisg) 

Alhambra: Serenatr per 16 bionde. 

C U riviste l'islonl-RIzzo 
Altieri: Peccalo di castità, con G 
Halli e rivista 

Amhra-Jovlnelll: Michele Etrogolt. 

con C. Jurgens e rivista 
Espero: Difendo il mio amore, con 
M Carol e rivista 
Italia: Diritto di uccidere, con II. Bo 
gart e rivista l’anfulU 
Maestoso: Cinema teatro imminenti 
inaugurazione 

Principe: Jolntnv Cmltar. con Joan 
Cr.ivvlord e rivista 
Reale: Negri e creole nella lantasia 
» I Urloni Granad» Surrlenlo » e 
film: Processo all’amore 
Volturno: Michele Stiogoit. con Curd 
Jurgens e C.la rivista Ceci Doria 
e De Vico 



oggi alla SzMDS© 1 


PROGR \MWA NAZIONALE 
Ore 6,45: Lavoro italiano nel 
mondo. 7.15- Buongiorno; 7.30: 
Culto evangePco: 7.45 La rsd-o 
per i med.ci; S.30. Vita nei campi; 
3. S Messa: 9.20 Lettura e «p e- 
gazione dei Vangelo; 9.45: Notizie 
dal mondo cattolico; IO Concerto 
per organo; 10.15: Trasmissione 
per le Forze Armate; 12: Orche¬ 
stra delia canzone d retta da An 
grimi: 13.20: Album musicale: 

Franco e I G5; 14.15- Mano Aga- 
tom: Diventeremo tutti centenari; 
14.V: Mtis*ca operisi.ca; 15: le 
canzoni di anteprima; 15.34 Ra¬ 
ri ocmn»ca del secondo tempo di 
una pari ta del rarrp.oi atri paria’ 
na'e di ca'cio serie A. 16 30. Can 
znni in vetrina 

17: Concerto sinfonico diretto da 
Nino Sanrogno: Vivaldi (rear 
Casella): Concerto tn do mag¬ 
giore: a) allegro molto, b) 
andante molto, c) allegro; 
Monteverdl (rev Casella): Sal¬ 
mo. per voti coro e orchestra 
(lidia Marlmpletrl. soprano; 
Dora Carrai. mezzosoprano; 
Tommaso Frascati, ten ; lino 
Puglisl. tenore: Ugo Trama, 
basso); Castiglloni: Sinfonia, 
per orchestra- a) metamorfosi 
notturno, d) concitato, e) aria; 
drammatiche, b) scherzo, c) 
d) concitato, e) aria: Casella: 
La favola di Orfeo, opera In 
un atto (Mercurio. Roti Tas- 
na: Orfeo. Tommaso Frascati; 
Euridice. Lydia Marimpietri; 
Aristeo. Uno Puglisl; Pluto¬ 
ne Ugo Trama. Una Drlade e 
Una Baccante, Dora Carrai) 

Veli irlrrs ilio Risultati e rewrr.n 
ti spvwisi: 19 vtus-cj Jx hiltn. 
14 45 la g-nrnata sportiva. 2>1 
V-v-t e stornelli- una canzone d( 

* icoesso, 24 8 . 1 - Rad-cispe-,ri. «|- 
fisso ridottissimo, varietà mtist- 
Ci'e In m'nìitura • la tombola: 
sirietj con gioco a premi di Ter 
zo!i. Zapponi. Simonella e Zucco¬ 
ni Orcbestra d retta da A Bri 
gala. 22 Voci dii mondi. 22.V) 
Concerto dei violinista G Tasch- 
ner: 23- Le canronl della fortuna: 


23 25- Questo campionato di cal¬ 
cio. commento di E Danese: 24: 
Ultime notizie - Buonanotte 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 7.50. Lavoro italiano nei 
mondo; 8.33; Abbiamo trasmesso: 
10.15: La domenica delie donne: II: 
Abbiamo trasmesso; 11.45: Sala 
stampa sport; 13. Orchestra di¬ 
retta da G Stellari; 13.40; Urgen¬ 
tissimo. di D. Verd--; 14: Il conta¬ 
gocce. girandola di canzoni; 15: 
Sentimento e fantasia Piccola an- 
to'ogia napoletana diretta da 
G Sarno; 15.31: ^11 ^discobolo At 
lusiilà musicali ui V Zi-f.II; iC. 
Viavai Rivista in movimento, di 
M. Brancacci: 17; Musica e sport: 
canzoni e ritmi nel corso dei pro¬ 
gramma: 18.40: Ballate con noi: 
t'MÓ- Pick-up: 14 34: Argento vivo: 
?\30: Pasco ridottissimo Varietà 
musicale in miniatura - Quarto 
prò gran.ma Rad.orivista d’ocra 
sione di B Corbucd; 21 25: L lm 
P^fcggiabde Enrico ri ! oavvent-i 
ra musicale di P Menduni. 22: Dal 
Salone delle feste e degli spetta 
coli del Casinò munidpiie di San 
remo- Settimo Festival drila Can 
zone Urbana Oc4r«tr* delta can 
zone diretta da Angelini Orche 
«tra di iizz sinfonico d.retta da 
A Trovalo!! Fra la prima e la 
seconda parte A Semprini at pia- 
ncriirte ricorderà alle giurie t rl- 
tirne’li delie d’ect canroni nell or¬ 
dine di esecuzione; 23 .Ti Domeni¬ 
ca sport; 24- Dai Sabine del'e 
fes'e e degli spettacoli del Casinò 
munlc : pale dì Sanremo: Settimo 
Festival delia Canzone italiana 
fsecuziore dell» tre canzoni pri¬ 
me classificate 

TERZO PROGRAMMA 

O-e ló.3fi- I a poes-a popolare, a 
cura di G Bronzini; 16 vtu«ieh* 
ii B Mirtino, l-'.-se (,’na musica 
mi scivo'ò accanto su'le acque 
Radiodramma di A Me Leish; 
17 20 Mus : cbe di R Shumann. 19; 
B'bi'oteca: 19.30. Programma mu¬ 
sicale: 20- Problemi civili; 20.13: 
Concerto di ogni sera: musiche di 
W A Mozart. J Brihm«: 21- fi 
giornale dei terzo; 2i 70 Peter 
G-i.-nes di M Slater Musica di 
B Bntten Nell'intervallo: Libri 
ricevuti 



fa- 




Fiorella Bini 

G 

iino Lattila 

1 

Da San Reno - 

(Secondo prog . • 

Quarta serata 

TV . Dalle 22) 


| - Canzoni 

Cantanti 

Voti 

« Chiesella soBinri» » 


Con solini 

\M’a 


« 1 a crem«gl-er* rielle 

Do 




F.mtt! • 


Christian 

Duo Fasano 


« Et» 1 epoca del ** cuore ‘ 

Sxnrion * 

Allori 


« Sa-x) un sogiz^oze » 


Otto 

Lamia 


« L» pm bell» canzone 

del 




monóo » * 


\ ugni 

imitila Kom 





Baldi Duo Tas 


« Il nastro si » 


Torrirlll 

Baldi 


• Venezi» mi» » 


Virgili 

Ravrra 




Poker di vod 



• Sorrisi e lacrime » 


De Prima 

Bini 


« Ondamann» » 


Consolini 

Villa 


« Il mìo cielo » 


Virgili 

Boni 



10.15: La TV degli agricoltori- ru 
buca sui problemi dei campi a 
cura di Renato Vertunnl 
il: La Messa 
1130- Rubrica religiosa 
14: Pomeriggio sportivo: In colle¬ 
gamento con le reti televisive 
europee, da Sainl Morii*, tele¬ 
cronaca del Campionato mon¬ 
diale di bob a quattro. 

Dopo la trasmissione da $t 
Moritz sarà effettualo un col- 
legamento diretto con l'Ippo¬ 
dromo Villa Glori di Roma, 
per la ripresa di un gran pre¬ 
mio di trotto, a cui partecipa¬ 
no I migliori cavalli Italiani 
Al termine: « l.i gabbia degli usi 
greoli ». film con Nnel-Noel, Mi 
chri'ne Francev. Indi: Cln*«» 
lezione- attualità cinematograft 
che secondo 1 cinegiornali. 

24.34: Telegiornale 
Carosello. 

TI: • Telematch » programma di 
giuochi presentato da Enzo 
Tortora e Silvio Nolo. Conti¬ 
nuerà questa sera la caccia al- 
I « oggetto misterioso ». giun¬ 
to ormai a un milione 140.060 
lire. Il giuoco del « Braccio e 
la mente » con la signorina 
Mimi e l’Infallibile tiratore Del 
Bianco, e I consueti « Passo e 
vedo ». « I mimi » ecc... 

72: Dal Salone delle Feste e de¬ 
gli Spettacoli del Casinò di 
San Remo « Settimo Festival 
della Canzone Italiana ». quar¬ 
ta serata Vengono presentate 
questa sera le dieci canzoni 
prescelte fra gli autori « tn di¬ 
pendenti » (non presentate cioè 
dalle case discografiche e mu¬ 
sicali), con l'Orchestra della 
Cantone olirli* da Angeiini e 
l’Orchestra di lare sinfonico di¬ 
retta da Armando TrovaRd* 
Nell Interva'lo « Teleforturi » prr 
miniane degli abbonati della 
settimana 

Indi: La domenica sportiva; rtsut 
tati cronache filmate e com 
menti sul principali avventmen 
H sportivi della settimana. 


PRIME VISIONI 

Adriano: Uomini e lupi, con Y Moli 
t.lini (.iprrtiira alle 14) 

America: Congo, con V. Ma>o (aper¬ 
tura alle 141 

Archimede: Moby Dick, con Ci Pcck 
Arcobaleno: Ilie Attivati I ">n ('5 
DUiit-vl originile integrale lallr 
are IH Si 22) 

Arlslon: La battaglia di Rio della 
Piata, con J. Grcgson (ap. «Ile 14) 
Harbcrlnlt Gueitu e pjce, con Huu 
drey Hepburn (alle 14 17.35-121.40) 
Capito): Brama di vivere, con Klrk 
Douglas (alle 15 40 17.50-20.10-22.45) 
Capranica: Moby Dick, con G. Perk 
Caprantchetla: Era di venerdì 17. con 
Fernandel 

Corso: Il leone africano fdoc.) (alle 
ore 15-16.40-18.35-20.30-22.25 
Europa: La città del vizio, con C. 

Grant (alle 16.45-18.35-20.25-22.30) 
Fiamma: Come le foglie al vento, 
con L. Baca» (alle I4.30-I6.30-I8.3O 
20.30-22.30) 

Fiammetta: Forever Darllng, con J. 

Masnn (alle 15.30-17.30-19.45-22) 
Galleria: La battaglia di Rio della 
Piata, con J. Gregson (ap. alle 14) 
Imperlale: Il dominatore del Texas 
Metropolitan: La città del vizio, con 
C. Grani (alle 13 - 17 - 18.45-20.30 
22.30) 

Mignon: La battaglia di Rio della 
Piata, con J. Gregson (ap. alle 14) 
Moderno: Ritorno dall’eternità, con 
A. Ekberg 

Moderno Salettar Mademoiselle PI 
galle, con B Bardo! 

New York: La battaglia de) Rio della 
Piata, con J. GregJon 
Paris: Corgo. con V Mayo (apcrt 
alle lt) 

Plaza: La bocca che sognava, con 
M Schell 

Quattro Fontane: Poveri ma bel», 
con M Aliarlo 

Qulrlnetla: Montecarlo, con V De 
Sira (alle 13 15-17.35-14.50 22.45) 
Rivoli: I 'Incanto della foresta (alle 
ore 15 |t> 50 (s.pi A 1.31 22.45) 

Salone Margherita: Diana e gl) uo 
mini, con I Bergman 
Smeraldo: Era di venerdì 17, con 
Fernandel (alle 15,35 • 17.10 - 18.53- 
20 . «n 22.31) 

Splendore: Mademoiselle Plgalle. con 
B Bardo! 

Supercinemai Moby Dick, con G. 
Peck 

Trevi: Lisbon con Ray Milland 

ALTEE VISIONI 

Adrtaclne: Il re ed lo. con J Bryn 
net 

Airone: Il cavaliere senza volto, con 
C Moore 

Alba: il conquistatore, con J. Wayne 
Alce: Guaglione, con C. Villa 
Alcyone: Trapezio, con G Loliobrl 
Rida 

Alessandrino: Il prezzo dell'onore. 

con E. Rossi Drago 
Ambasciatori: Incantesimo, con Klm 
Novak 

Anlene: Scialuppe a mare, con Jeff 
Chandler 

Apollo: Bulli e pupe, con M. Brando 
Appio: Trapezio, con G Lollobrigida 
Aquila: Tempo di villeggiatura, con 
G Ratti 

Arenula: Il Kentuchfaro. con Buri 
Lanca«ter 

Ariel: Picnic, con K. Novak 
Asforla: Incantesimo, con K. Novak 
Astra: Vita di una comme««j viag¬ 
giatrice. con G Rogers 
Atlante: Il ferroviere, con P Germi 
Atlantic: Donatella, con E. Marti 
nrill 

Attualità: Il re ed fi 
Augustiis: Bulli e pupe. Con Marion 
Brindo 

Aurelio: L’ultimo «pache, con Buri 
Lanca ster 

Aureo: Le «chiave di Cartagine, con 
M Allaslo 

Aurora: I cavalieri della tavola ro 
tonda, con R. Taylor 
Ausonia: Paura d’amare, con Jean 
òimmons 

Aventlno Trapezio con G Loliobrl 
Stria 

Avita: Gente rii notte 
Avorio: Mi permette babbo, con A 
Sordi 


Bellarmino: Giulietta e Romeo, coli 
\ Slirntall 

Belle Arti: Lo scudo del Falworth 
(C Scope) con T, Cnrtls 
Belslto: li ferroviere, con P. Germi 
Bernini! Sangue misto, con Ava 
Garritici 

tlollo: Un napoletano nel Fai West, 
con R. Taylor 

Bologna: Trapezio, con G Loliobrl- 
Rida 

Brancaccio: Trapezio con Gina Lullo 
hrlglda 

Bristol: Il ferroviere, con I*. Germi 
Broadviay; Picnic, con K. Novak 
Castello: Quando l'amore e poesia, 
con J Sciiti 

Centrale: Direnilo II mio amore, con 
'V ( arol 

Chiesa Nuova: I pilastri del ciclo 
con J. Llundler 

Clne-Slar: Incantesimo con K Novak 
Ctodlo: lotò. Poppino e i fuorilegge 
Cola di Rienzo: Il cavaliere senza 
volto con l. Moore 
Colombo: Ai ivi) leghe solto i mari 
con K Douglas 

Colonna: Piangerò domani, con S 
ILiy u ard 

Colosseo: Il ladro del re. con Aun 
Blvlli 

Columbus: Nuche gli eroi piang uni 
con W Moliteli 

Corallo: Boouiiiio'te avvocilo, mu \ 
Sordi 

Crisogono: Amante Indiana, con J 
Stewart 

Cristallo: Scialuppe a mare, con Jefl 
( li.indici 

Degli Sclplonl: Il nipote picchiatello 
con J l.evvlss 

Della Valle: L’Invasore bianco, con 
O Madison 

Delle Maschere: Guaglione, con M 
Girotti 

Delle Mimose: Scaramouche. con S 
Granger 

Delle Terrazze: La più grande cor 
rida, con M Ray 

Delle Vittorie: Michele Slrogod. con 
C Jurgens 

Del Vascello: Trapezio, con G Lol 
lobrigida 

Diana: Il ferroviere, con P. Germi 
Doria: Totò. Propino e I fuorilegge 
Due Allori: L’ultima ciccia, con R 
Tavlor 

Edelweiss: L’uomo rhe sapeva trop 

J »o. con J. Stewart 
en: Guaglione, con C. Villa 
Lsperla: Bulli e pupe, con .'1 Brandi 
Euclide: Giorno maledetto, con S 
Traci 

Excclslor: Totò. Pepplno e I fuori 
. legge 

I arnese: Ultima caccia, con Robert 
Ta> lor 

Farnesina: Vecchia America 
Faro: (ìiinpnmt. con F. Mac Murrat 
Flaminio: Picnic, con K Novak 
Folgore: Picnic, con K. Novak 
Fontana: Dijna la cortigiana, ion I 
Turner 

Garbatella: || ferroviere, con Pietro 
Germi 

Girdeitrine: Trapezio, con O. Lollo 
hrlglda 

Giulio Cesare: Pianeta proibito, con 
W Pidgeon 

Golden: Incantesimo iC.Scope), con 
K Novak 

Guadatupr: Il pescatore della Lui- 
si.ma eoli M I aura 
Ho»)vviind: Le schiave di Cartjgine 
con M Allaslo 

Indurlo: Incantesimo, con K Noi ah 
Jenlo: Si i iluppe a mare, ini: Jc6 
Gh.indlrr 

Iris; Il cigno, con G h.el|v 
La Fenice: Paura d amme, imi Jean 
Slmmons 

La Rustha: I e pioggie di Ranchipur. 
con L. Turner 

I eoclne: Tempo di vllleglgatiira. cru: 
Libia: Marcellino pan y vino, con P 
Calvo 

Livorno: Roccia ili fuoco 
lux: Drogasi anno 41 
Manzoni: Le schiave di Cartagine, 
con Al. Allaslo 

Marconi: Le schiave di Cartagine, 
con M. Allaslo 

Massimo: Guaglione, con C. Villa 
Mazzini: Scialuppe a mare, con J 
Chandler 

Medaglie d’oro: Scala a chiocciola, 
con R. Milland 

Mondlal: Sangue misto (ClneScope) 
con A Garduer 

Nascà: La grande speranza, con F. 
I.iilll 

Nlagara: La più grande corrida, con 
M Ray 

Nomentano: I e strabilianti Imprese 
di Pippo. Pluto. Paperino, di Wall 
Disney 

Novoclne: Guaglione, con C. Villa 
Nuovo: Il ferroviere, con P. Gemi! 
Odeon: Vento di terre lontane, con 
G. Ford 

Odescatchl: Pianeta proibito, con W. 
Pidgeon 

Olympia: Noi slamo le colonne, con 
A. Cifarlello 

Orfeo: Una Cadillac tutta d’oro, con 
J ilntlldav 

Oriente: Mia moglie è di leva, con 
Il N’orlli 

Orione: lo scudo del ralwnrth (Ci 
nem.iScope), con T Curtis 
Ostlrnse: Cacciatori di frontiera, con 
R. Scott 

Oltavlano: Scialuppe a mare, con Jrfl 
Chmdler. Alle 10.31 L'Incredibile 
avventura di Mr. Holland 
Ottavini: L’uomo dal vestilo grigio 
con J. Stewart 

Palazzo: Guaglione, con C. Villa 
Palestrlna: Michele Strogotl. con C 
Jurgens 

Parimi: Michele Strogotl. con Curd 
Jurgens 

Pax: Fucilieri del Bengala, con R 
Hudson 

Pio X (Torre Gala): Pattuglia delle 
giubbe rosse, con A. Ladri 
Planetario: L’unnio dal braccio d'oro 
con F binatra 

Platino: I e schiave di Cartagine. con 
M Allaslo 

Pllnlus: L’uomo che sapeva troppo 
con J Stewart 

Preneste: Ultima caccia, con Roberi 
Taylor 

Prima Porta: Diana la cortigiana, 
con I. Turner 

Primavera: L’ultima volta che vidi 
Parigi, con V Johnson 
Puccini: Noi siamo le cotonne, con 
A Cifarieilo 

Quirinale: Incantesimo, con K N’niah 
Quiriti: Il nfpote picchiatello, con J 
I ewiss 

Rey: Slamo ricchi e poveri, con H 
Remy 

Rex: Incantesimo, con K Novak 
Rialto: Serenata per 16 fronde 
Riposo; Corte marziale, con Girz 
*>yipor 

Rltz: Incantesimo, con K N’riak 
Roma: Att.la. con S. I orco 


Graffiature Scottature 
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VALDARNO 

ACQUAI 

all'americana 

PER TUTTI 

PREZZI ATOMICI 

visitateci 

Rimarrei « sbalorditi’ 

Solo da 

VALDARNO 

{. Via L/ihieana 16 • Roma 


Kozy : Sangue misto, con A G.irduci 
Rubino: tl giullare del re con Dumi) 
K.iye 

Sala Charilas: Il prigioniero di Zen 
di. con S f.r.mgi r 
Sala l.ritrra: Rullo di tamburi, cui 
< ì Coopi i 

Sala Gemina: La bandi degli onc-ti. 
con Toiò 

Sala Piemonte: Signora omicidi, ioti 
\ Gulnness 

Sala Redentore: Il tesoro di P.un lui 
Villa con ,N NNmters 
Sala S Spirilo: Buongiorno miss 
Dove, con J, Jone» 

Sala Saturnino: li bua del tuono. 
UHI J. Mi wart 

Sala Sevsorlrna: Il grande Carti-o 
con V\ | un/ i 

Sala T r.ispontliia: I i prlgonhri d ■' 
Maharaja, con \ lloirii 
Sala Umberto: I lena di Irma, con 
R Podestà 

Sala Vigno»: opt razione mistero, 
con R Wldtnnk 

Salernij: I adì Godila, con C Hcvton 
San Felice: Il talco di Bagdad 
Sant'lppulitn: Duello al passo Indio 
con G Macrcady 

Savio: I a scarpetta dì vetro imi 1. 
C irmi 

Savoia: Trapezio mn G Inllohrigfdi 
Sette Sale: 12 metri d amore con I 
Ball 

Silver Cine; Conti ihh indo per lo 
Oriente, con G Montgomery 
S. Sebastiano: Il deltmo verde 
Stadlum: Guag'io'ie. uhi C Villa 
Stella: I cacci dori del Mtssouri 
Sultano: I cavalieri della t noia ro 
tonda con R Taylor 
Tirreno: Bulli e pupe, uni M Bruito 
Tiziano: Ivan. Il tiglio dii diavolo 
bianco 

Tur Sapienza: Il grande pescatore 
con G l’cvk 

Trianon: Picnic, con K Novak 
Trieste: I e «chiave di Cartagine, uni 
M Ulasio 

Tuscolo: Caci.» al ladro von C irv 
Grani 

Ulisse: Mio figlio Nerone, con \ 
Sordi 

Ulpiano: La baia del tuono, con J 
Sten art 

Ventuno Aprile: Il gmllue del re. 
con D haye 

Verbano: Il giullare del re. con D 
K.ivc 

Vittoria- lite nili-sliiio- con K Novak 
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Viu Nazionale n. 28-29 
Via Dcpreti» ilC-WD 

da ORMAMI 
mette in vendita 

L'ULTIMO LOTTO DEI 
TESSUTI RESIDUATI 
DALL'INCENDIO 

A PREZZI 
IRRISORI 


Per rinnovo locali vendeti 
materiale vario e Detriti* 
complete rii cristallo 
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AUTOSCUOLE 

(«REGINA 

éSho -PATENTE sicura 
,pRflT,cHE AUT0 
TRIESTE 109 « 
- \ WvV PONTE TAZIO <rl 


CONTINUA IL CRESCENTE SUCCESSO 


DI 



CHE RESTERÀ’ A ROMA 

SOLO FINO a MERCOLEDÌ 20 febbraio 

Nella tenda dei 5.000 
lo spettacolo più moderno 
del suo genere 



E- 



I migliori artisti del mondo! 
Gli animali meglio ammaestrati ! 
Balletti, Folclore e Musica! 

I.o zoo, con 1 suoi 500 animali, à aperto 
tutti I giorni dalle ore 10 alle ore lt 

Prenotazioni biglietti: OSA-ABPA. Largo 
Chigi 19. telefoni 688 592 e 684.573 e 
presso la Cassa del Circo, telefono 399 212 
SONO VALIDE LE RIDUZIONI E.NjA.L. 


L 


Servizi speciali di autobus (A.T.A.C.) con l aeguenti 
percorsi: 

ITINERARIO - A -: P.Ic Porta Pia, P.aa Fiume. Via 
Calabria, Via Bonrompagnl. P.za Barberini, L.go Tri¬ 
tone. P.za di Spagna. P.za del Popolo. Via Flaminia, 

CIRCO KRONE e ritorno 

ITINERARIO - B -: P.za G. Belli, Via Arenala. Largo 
Argentina. C.so Rinascimento, P.za Porto Ripetta. 
Via Ripetta. Piazza del Popolo. Via Flaminia. CIRCO 
KRONE e ritorno 

Sono intensificate adeguatamente: la 
linea tranviaria 1 barrato, e tutte ie linee 
adiacenti alla zona del Viale Tiziano 
Autoservizi Zepplrrl: collegamenti diurni feriali da: 
Rorca Priora e Olevano Romano al CIRCO KRONE t 
ritorno: collocamenti serali feriali da: Rocca Priora. 
Rocca di Papa. Vellclri. San Vito Romano. Olevano al 
CIRCO KRONE e ritorno 

Servizi .special: di collegamento saranno istituiti dalla' 
S.TEF.FR. - Soe. Pompili (P.I.GA.) - Soc. Antollnee 
Roma (S.A.R.) - Autoservizi S.A.R.O. 

A richiesta di gruppi organizzati, verranno effettuate cor¬ 
se speciali diurne e serali con arrivo e partenza al Circo 

IL CIRCO F.’ RISCALDATO AD ARIA CONDIZIONATA 


DALIA GRANDIOSITÀ 
DEI 3 5 m m. DEL 

CINEMASCOPE 


IMMINENTE 

a IT AD RIAMO 


i 


Liquidazione 

SATOS 


Corso 403 



AL PRODIGIO OEl70mfH DEL 



CHE VI FARA VIVERE 
L’ECCEZIONALE SPETTACOLO 
DI 


OKLAHOMA ! 


STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

Arislon. New York. Mignon, Galleria 


La piu rrurnta battaglia navale di tutti I tempi 

I 




ultimi giorni 

nuovi più forti ribassi 



*’V* s 


LA BATTAGLIA DI RIO SELLA PLATA 
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avvenimenti sportivi 
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Oggi all'Olimpia' 
Ut zie ■ Flereniitm 




fJT 

LAZIO 

Selmoason 

Juiinho 

Inizio 

ore 15 


Eufeml 

Moltraslo Vivolo 

Montuori 

Orzan 

Magnlnl 

, 

Locati 

Pinardl Bellini W 

Taccola 

Roaetta 

Toro» 

/ s 

Molino 

Sentimenti V Tozzi 

(ìratton 

Segato 

Corralo 

- 


Mucclnelll 

Bizzarri 

FIORETTIVI 


MI 


BF.TTINI 


Rinfrancata dai due punti 
ottenuti contro l'Udinese e 
dal recente, franco successo 
contro gli svizzeri del - Grass- 
hoppers -, la Fiorentina cam¬ 
pione d'Italia scende oggi al¬ 
l'Olimpico per affrontare la 
Lazio nell'incontro più inte¬ 
ressante della seconda gior¬ 
nata di ritorno, nell'incontro 
che può rappresentare una 
svolta decisiva per il torneo, 
sotto molteplici punti di vista. 
Una vittoria dei viola po¬ 
trebbe rimetterli infatti in 
corsa per lo scudetto, potreb¬ 
be addirittura riportarli ad¬ 
dosso al Milan grazie alla 
nebbia di Valmaura e se il 
Bologna vorrà confermare a 
San Siro la sua fama di squa¬ 
dra corsara: d'altra parte un 
insuccesso taglierebbe invece 
i fiorentini fuori dalla lotta 
per la prima poltrona e por¬ 
terebbe in primissimo piano 
la Lazio, la squadra che viene 
considerata già da tempo co¬ 
me la nuova e più continua 
inscguitrice del Milan. (Non 


per nulla è imbattuta da sette 
domeniche ed è balzata al 
quinto posto assoluto in clas¬ 
sifica). 

L'altissimo valore della po¬ 
sta in palio nel « big inacht - 
dello stadio Olimpico rappre¬ 
senta d'altro canto una ga¬ 
ranzia per lo spettacolo c gli 
spettatori: c'è da scommettere 
a occhi chiusi che bianco 
azzurri e viola non lasccran- 
no nulla d'intentato per con¬ 
quistare i due punti c'è 
quindi da prevedere un in¬ 
contro bello, combattuto, in¬ 
certo, interessante anche se 
Lazio e Fiorentina si presen¬ 
teranno forse in formazioni 
rimaneggiate. Proprio alla 
immediata vigilia dell'incon¬ 
tro infatti Burini e Bizzarri 
sono rimasti vittime di due 
infortuni non gravi ma che 
poti ebbero costringerli a di¬ 
sertare la partita, mentre Ro¬ 
setta ha accusato le conse¬ 
guenze di una botta ricevuta 
nell’incontro di mercoledì con 
gli svizzeri: comunque 1 so¬ 
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TRE IMPORTANTI ASSISE PER LO SPORT ITALIANO 
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Alla FIGC confermati Barassi e Pasquale 
Boniio eletto nuovo vice-presidente 

A Lecco T ing. Percuoco richiamato alla presidenza della Federazione Nuoto — A Napoli il 
C. D. delPU.V.I. ha discusso il problema del Mezzogiorno — Varato il calendario nazionale 


La 24* tornata del Consi¬ 
glio nazionale delle leghe del¬ 
la FIGC. la prima del qua¬ 
driennio olimpiadi si è aper¬ 
ta ieri alla presenza di C(> 
consiglieri nazionali (assenti 
l’on. Ceccherini ed il comm. 
Novo), sotto la presidenza 
deli’avv. Lodi di Bologna; 
presenti anche i presidenti 
delle varie Commissioni fe¬ 
derali. 

La prima parte dei lavori 
è stata dedicata alla elezione 
delle cariche federali; Presi¬ 
dente, Vice presidenti e Con¬ 
siglieri federali. Esaurite le 
fasi introduttive, come ad 
esempio la consegna del di¬ 
stintivo ai consiglieri nazio¬ 
nali di nuova nomina, si è 
passati alia designazione del 
Presidente federale. E’ stato 
confermato per acclamazione, 
nonostante che le norme pre¬ 
vedano la votazione indivi¬ 
duale, l’ing. Ottorino Baras¬ 
si. 

Dopo la rinuncia dei comm. 
Dante Beretti di Fireqze. che 


notes • 



CALCIO 

Oggi, alle ore 15. all'Appio il 
Chinotto Neri affronterà il Tivoli. 
La partita al presenta quanto mal 
combattuta ed Incerta, perchè, se II 
Chinotto deve assolutamente vince¬ 
rà per alimentare le sue residue 
speranze di vittoria Anale, il Tivoli 
noti ha certo l'aspetto di una squa¬ 
dra-cuscinetto, disposta a subire 
passivamente la supremazia ed I... 
goal» degli avversari. Anzi gli ospi¬ 
ti faranno di tutto per capovolgere 
Il pronostico che li vuole battuti, 
basandosi specialmente sul loro alto 
livello agonistico e sulla forza del¬ 
la loro retroguardia. 

La formazione che probabilmente 
Crociani schiererà In campo è la 
•Tenente: Leonardi. Anlonazzl. Gar- 
••III. Sordi. Paniera. Di Napoli, PI- 
stolesl. Bozzi, Taddel, Morgla, Ga¬ 
roso. 

• • • 

Il campionato di calcio allievi 
dell'UISP Roma è giunto alla se¬ 
conda giornata del girone finale. 
Le gare In programma per oggi 
mono le seguenti: Rapld-Porta S. 
Giovanni (Campo ACCA ore fi); 
Italla-Tuscotano (Tuffilo ore 13,30); 
C.O.S_M.-Rln. Esqulllno (ACEA ore 
ICSfitt Campite Ili-Rinascita Ponte 
Milvia (Tufello ore 14.30). 

RUGBY 

La giornata romana rughisi ka di 
•**! si Impernia sull'Incontro tra 
A. S. Roma e S. Gabriele che avrà 
laogo al campo detl'Acquacetosa 
allo 14 A. Benché la sconfitta su¬ 
bita con la Lazio e II recente pa¬ 
reggio con II Frascati, abbia tolto 
I collegiali fuori dalla lotta per II 
primato, la velocità e I Intrapren¬ 
denza del coccodrilli hanno sempre 
creato serie difficoltà agli avver¬ 
sari. Cd ecco le probabili forma- 
aloni: 

A. S. ROMA: Tartaglllnl. Fell- 
cettt, Occhioni, Marini. Silvestri, 
Manca, Moreno. Recinelli, Roma¬ 
gnoli. Gnerrtnl, Schleppatl. Paotel- 
1L Insorti. De Santo. Cambi. 

S. GABRIELE: Villa. Consorti. 
Spanò, Glordanelll, Cuslnelll, Sas¬ 
so!!, Little, Nlgro. Grasselli. Con¬ 
don. Mlletl, Holnhan, Lazzi, O 
Con nel. Macerai Ini. 

Sempre all’Acquacetosa alle ore 
lljf 11 C.U.S. Roma sarà opposto 
alla Lazio, e il favore del prono¬ 
stico è orientato verso 1 bianco- 
azzurri. 

BASKET 

Par 11 campionato di pallacane¬ 
stro al Foro Italico, con Inizio al¬ 
to ora li, si Incontreranno le squa¬ 
dro dalla A. L Roma contro H 


pure ha riscosso 10 voti su 
(Hi. la nomina dei due vice 
presidenti federali ha con¬ 
fermato le previsioni; il dr. 
Giuseppe Pasquale ha riscos¬ 
so voti 61 ed il dr. Romolo 
Ronzio voti 55. Un voto è 
andato al conte Giulini. Pre¬ 
sidente della Lega nazionale 
professionisti, contro una 
scheda bianca (Barassi) ed 
una annullata per omonimia. 

Si sono svolte quindi le 
operazioni di voto e di scru¬ 
tinio per la nomina di 12 
consiglieri federali. Sono ri¬ 
sultati eletti per il quadrien¬ 
nio 56-60 i signori Magrini, 
voti 60. Chiesa, voti 59, Be¬ 
vilacqua voti 58. Dall'Ara e 
Bertoni, voti 56’ Campilli, 
Fhurman. voti 55. Bonelli, 
Cieri Dino e Poli, voti 54. 
Meomartini voti 52, Spadacci¬ 
ni voti 47. 

• • • 

LECCO. 9. — Il XII Con¬ 
gresso federale ordinarlo del 
nuoto si è iniziato stamane 
nel salone delle riunioni al 
palazzo municipale. Dopo il 
saluto del Sindaco di Lecco, 
prof. Colombo e del presi¬ 
dente della FIN. ing. Percuo¬ 
co ai congressisti è stato no¬ 
minato alla Presidenza della 
assemblea il collega avv. Bru¬ 
no Roghi. Osservatore uffi¬ 
ciale del CONI è il dr. Gar¬ 
roni. 

Nel tardo pomeriggio, au¬ 
spice anche l’avv. Roghi è 
stato raggiunto tra ic due 
correnti in lizza un accordo 
per cui Percuoco è stato rie¬ 
letto alla Presidenza della 
Federazione che continuerà 
ad avere la sua sede a Mi¬ 
lano. 

A vicepresidenti sono stati 
eletti l'avv. Codecà con voti 
61, il dott. Sambuelli con voti 
60 ed il comm. Parodi con 
voti 56. Sono seguiti nella 
graduatoria D'Angeli e Fi¬ 
gura, con voti 55 e Langel- 
lotti con voti 54. 

• • • 

NAPOLI. 9. — Alle ore 9 
presenti i componenti l’uf- 
flcio di presidenza deU’UVI 
si è insediata la Commissione 
per il meridione e le zone 
depresse, composta da Mai- 
sto. Romeo e Cremonese. 

Alle 9.30 ha avuto inizio 
la riunione del Consiglio di¬ 
rettivo e si è passati subito 
all'ordine del giorno appro¬ 
vando il verbale della riu¬ 
nione precedente e ratifican¬ 
do alcuni provvedimenti del¬ 


la giunta di urgenza tra i 
quali l’assegnazione del cam¬ 
pionato italiano di ciclo-cam¬ 
pestre all’U.S. Besatese, e la 
nomina di Leonardo Pompa 
a Segretario delia CAD, in 
sostituzione di Aldo Spadoni 

Successivamente il C.D. ha 
ratificato la composizione dei 
comitati regionali del Pie¬ 
monte. Trentino, Alto Adige. 
Friuli, Venezia Giulia, To¬ 
scana. Umbria, Calabria. Pu¬ 
glia c Lucania. 

E' stata approvata inoltre 
una regolamentazione per il 
funzionamento della - Com¬ 
missione per il Mezzogiorno 
e per le zone depresse » re¬ 
golamentazione che dovrà es¬ 
sere ora esaminata e ratificata 

In serata il Consiglio del- 
l'U.V.I. ha approvato il pro¬ 
gramma di gare nazionali che 
risulta cosi distribuito: 

Campionato assoluti: pri¬ 
ma prova: 14 aprile. Giro del¬ 
la Campania: seconda prova: 
23 giugno. Giro della Tosca¬ 
na; terza prova: 4 agosto. Gi¬ 


ro della Romagna: quarta 
prova: 1. settembre. Giro del- 
l'Appennino; quinta prova a 
cronometro: 29 settembre. Gi¬ 
ro del Lazio. 

Altre gare: 12 maggio. Giro 
del Piemonte-Torino; 16 giu¬ 
gno. Milano-Mantova-Milano; 
da fissare. Giro del Veneto - 
Padova; 7 luglio. Trofeo'Fe- 
n a roti - Milano; 21 luglio. 
Trofeo Matteotti - Pescara; 
11 agosto: Tre Vaili Varesine 
Varese: 11 settembre: Gran 
Premio Industria e Commer¬ 
cio - Prato. 

Gare a tappe: 16-21 aprile: 
Giro della Sicilia per indi¬ 
pendenti; campionato italiano 
su pista, assoluti: 4-S-6-7- lu¬ 
glio a Firenze. 

Campionati su pista per di¬ 
lettanti: 4-5-6-7 luglio a Fi¬ 
renze. 

Campionato specialità olim¬ 
piche: 22 settembre a Roma. 

Campionati aocletà su pi¬ 
sta: 2 giugno: eliminatoria 
regionale; 16 giugno: finale a 
Torino. 


stituti saranno certamente al¬ 
l'altezza degli infortunati e le 
assenze sono equihvalenti per 
le due formazioni. 

L'esame delle «piali conser¬ 
va «(uindi tutta ia sua incer¬ 
tezza al pronostico: che m m- 
meno nella tradizione trova 
un elemento decisivo «li orien¬ 
tamento. Perché se e vero clic 
nei dieci incontri disputati 
nel dopoguerra all’Olimpico i 
viola hanno ottenuto due sole 
vittorie contro ben otto suc¬ 
cessi dei bianco azzurri, è 
anche vero che proprio que¬ 
sto torneo si è incaricato di 
dimostrarci la caducità «lei 
-miti-, tutto al più dall'esa¬ 
me del libro d'oro «H Lazio- 
Fiorentina potremmo ricava¬ 
re la constatazione che bian¬ 
co-azzurri e viola non si so¬ 
no fermati mai sulla via di 
mezzo. 

Vinca ehi vinca Lazio e 
Fiorentina hanno sempre di¬ 
sdegnato ia divisione della 
posta, puntando entrambe al¬ 
la vittoria piena: come pro¬ 
babilmente accadrà anche og¬ 
gi. Anche oggi il pareggio 
non basterebbe infatti a nes¬ 
suna delle due stpiadre, come 
abbiamo visto in principio: 
ed anche se Bernardini sarà 
costretto, contrariamente ai 
suoi principi ad attuare una 
accorta tattica di copertura 
(specie se sarà costretto a ri¬ 
nunziare a Rosetta e Bizzar¬ 
ri) sbaglierebbe chi ritenesse 
trattarsi di una tattica rinun¬ 
ciataria. Vorrà dire invece che 

i viola si affideranno soprat¬ 
tutto al contropiede, alle ve¬ 
locissime puntate di Montuori 
e Juiinho al cui arco Taccola 
rappresenterà una freccia te¬ 
mibilis sima __ 

Una tattica di copertura da 
parte dei viola costringerà 
probabilmente Carvcr a ri¬ 
vedere i suoi piani: con quali 
conseguenze non è facile pre¬ 
vedere. Infatti la Lazio ha 
ottenuto i suoi migliori e più 
clamorosi successi proprio con 

ii contropiede che le consen¬ 
tiva di trovare nella saldezza 
del sestetto difensivo la mol¬ 
la per far scattare irresisti¬ 
bilmente a rete i suoi from¬ 
bolici Seimosson, Vivolo e 
Tozzi. 

Invece se la Fiorentina si 
arroccherà a centro campo 
Carver dovrà rinunziare alla 
tattica preferita ed in questo 
caso è difficile prevedere se 
gli attaccanti bianco azzurri 
riusciranno a trovare ugual¬ 
mente la via della rete attra¬ 
verso una manovra aggirante 
anziché per la via più breve 
come avevano fatto finora. 
Più che all'incompletezza del¬ 
le due formazioni o alla tra¬ 
dizione l’esito dell'incontro 
sarà quindi legato alla tattica 
delie due squadre. 

R. F. 


(Dal nostro cor rispondente) 

PALERMO, 9 — Rafforzato dal rientro del portiere 
titolare Angelini, la cut assenza è stata la causa princi¬ 
pale dei recenti insuccessi, il complesso rosanero ri¬ 
torna domani alla - Favorita - per affrontare una squa¬ 
dra temtbile come la Roma in un incontro dall'impor¬ 
tanza decisiva per il Palermo: una sconfitta o comun¬ 
que una battuta d'arresto dei rosanero potrebbe infatti 
compromettere definitivamente la loro permanenza in 
sene A. 

Tanto più gravi sarebbero le conseguenze di un man¬ 
cato successo contro i gtallorossi se l’altra ~ pericolan¬ 
te - granata riuscisse così come è nelle previsioni ad 
aggiudicarsi l’intera posta in palio nell'incontro con la 
Sampdoria In questo caso i rosanero rimarrebbero 
soli a reggere il fanalino di coda: e proprio per scon- 
yiurare questa melanconica probabilità è certo che 
domani non lasceranno nulla d’intentato per aggiudi¬ 
carsi l'intera posta m palio. 

D'altra parte se la Roma è un’avversario di tutto 
riguardo , bisogna considerare però che la squadra ro¬ 
mana sara priva di una pedina preziosa al suo gioco 
quale il sud americano Ghiggia, colpito dai fulmini della 
società: e un'incognita è rappresentata dal debutto di 
Adoni ai posto di Alarcednii a sua volta sostituto di 
Venturi nella linea mediana. 

Così la Roma viene a costituire un rebus di ben ar¬ 
dua soluzione: può essere capace di una grande impen¬ 
nata di orgoglio come può subire con rassegnazione e 
senza reagire l'incandescente offensiva dei disperati 
rosanero. 

Ed ecco le probabili formazioni: 

PALERMO: Angelini, Griffith , Bettoli, Benedetti, 
Afiahch, Zampcrlini, Vcmazza, Biasini, Gomez, Passa- 
rin, Lonardi 

ROMA: Tesseri, Cardani, Cosi, Giuliano, Stucchi, 
Adorii. Barbolini, Pistrin, Nordhal, Da Costa, Lojo dice. 

A. C. 


Oggi Italia-Francia 



LA GRANDE PROVA DI OGGI A VILLA GLORI 


Capriccio Celimi Assisi e Checco Prà 
poker d’assi nel Premio Capannelle 

Dubbi partenti Home Free e Newport Mou — Difficile il pronostico 


All’ippodromo di Villa Glo¬ 
ri è oggi di scena l’interna¬ 
zionale Premio Capannelle 
che con i quattro milioni del¬ 
la sua dotazione e la pre¬ 
senza ai nastri dei migliori 
trottatori attualmente sulle 
piste italiane costituisce ia 
prova tecnicamente più im¬ 
portante e spettacolarmente 
interessante di tutta la riu¬ 
nione invernale. 

Quindici concorrenti sono 
limasti iscritti ma alcuni di 
essi, tra cui gli americani 
Home Free e Newport Nonx 
il cui compito a 40 metri dai 
4 anni indigeni appare im¬ 
possibile, diserteranno la 
prova all’ultimo momento 
lasciando che la corsa si 
svolga tra il poker d'assi dal 
quale dovrebbe venir fuori 
il nome del vincitore. Que¬ 
sto poker è costituito da Ca¬ 
priccio e Cellini al primo 
nastro e da Assisi e Checco 
Prà al secondo nastro cui 
potremmo aggiungere Bur- 
lamacco al primo nastro e 
Graiana al secondo anche se 


(" A CORTINA E A ST. MORITE ATLETI IN CARA SULLA NEVK^ ) 

Gli sviiieii in testo ni mondiali di bob o 4 


equipaggi azzurri a! terzo e quarto posto -Agli « assoluti » di sci trionfo della Schenone 
nella discesa libera e della « Fiamme d’oro » nella staffetta maschile 3 x 10 chilometri 


ST. MORITZ, 9. — Al termi¬ 
ne delia prima giornata dei 
campionati mondiali di bob a 
quattro gli svizzeri sono al co¬ 
mando «Iella classifica davanti 
agli USA ed al due equipaggi 
italiani gran favoriti della vi¬ 
gilia c danneggiati dalle con¬ 
dizioni pessime della pista. 

Il caldo aveva infatti sciolto 
il ghiaccio aprendo qua e la 
falle paurose nella pista al 
punto da compromettere la vi¬ 
ta dei concorrenti oltre che il 
regolare svolgimento della 
competizione: gli italiani so¬ 
no stati i primi a protestare 
presso la giuria seguiti ben 
presto da tutti gli altri concor¬ 
renti c chiedendo il rinvio del¬ 
le gare. 

Ma la giuria è apparsa inamo¬ 
vibile. Cosi le due prove odier¬ 
ne hanno avuto uno svolgimen¬ 
to drammatico, ricco di colpi 


di testa. Basti pensare che la 
prima prova era stata vinta 
dagli americani i quali poi so¬ 
no finiti al secondo posto pro¬ 
prio a causa deile pessime con¬ 
dizioni del campo di gara. Par¬ 
titi per ultimi nella seconda 
prova hanno trovato infatti una 
pista in condizioni ancora peg¬ 
giori per l’effetto del sole e del 
passaggio degli altri concor¬ 
renti. 

Cosi gli svizzeri che avevano 
fatto registrare il miglior tem¬ 
po nella seconda prova hanno 
raggranellato un vantaggio suf¬ 
ficiente a balzare in testa alla 
classifica. 

Il dettagli* tecnico 

I) Svizzera I (Zollrr. Knederll. 
Leu. Theler) tempo totale 2'36"47; 

2) USA I (Tjrler. Cole, Ha gemei. 
Batter) 2'37"87; 3) ITALIA 1 (De 
Martin. Bonagura. Rlgtitnl. Cancian) 


2'37”90 (1*I9"20 + l’l8’70): 4) ITA¬ 
LIA 2 (Monti, Plerdlca, Plani. Alve- 
ra) 2'37”97; (!*I5"39 + l’UF'SS); 5) 
Spagna (De Portago, Sartorius, Ta- 
boada, Munoz) 2'3S"36; 6) Germa¬ 
nia 1 (llammer, Wackerle, Relmer) 
2’38"54; 7) USA 2 (Severino. Brlggs, 
Williams, Sutton) 2'39”09; 8) Sviz¬ 
zera 2 (Felerabend. Dlener, Gart- 
ttiann. Gerber) 2'39"42; 9) Germa¬ 
nia 2 (Schelle. Kirsch!. Ilenn. Cor¬ 
be!) 2'40"I7; 10) Austria 2 (Wagner. 
Frank, Rursch, Tonn) 2’4I"20* 
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ST. MORITZ, fi. - L'Italiano Ni¬ 
no Bibbia si è aggiudicato la Cop¬ 
pa Corion. riservata al vincitore 
del derby di Toboga, concinosi 
oggi sulla famosa pista del Cresta. 

B'bbU ha totalizzato 227 sceso 
di e 4 per le sei batterle dispa¬ 
iale — Ire Ieri e tre oggi — lun¬ 
go la pista ghiacciata di M0 metri. 

Ecco la classifica generale: 

I. Bibbia. 273.4; 9 Co n o ne. >74.4; 
3. Kuerderll (Svizzera), 279.7; 4. 
Pope (Inghilterra), rad; fi. Sto¬ 
ck! (Svizzera), 778.9; L Ayhner 
Inghilterra), 238-3; 7. Jeans (In¬ 
ghilterra). 2S9J; 9 .- 

(USA), 231.4; 


Nella foto 
BIBBIA. 


'vi il* ? 


l'Italiano NINO 


AMBURGO. 9. - H « mrdto » 
tedesco Max Resdì ha i ett a to al 
ponti n fr anc ese Miete? Laurent 
m e nti s fai sa sec o ndo match II 
c am p i one tedesco del « medi • Pe¬ 
ter Morder ha battalo l'ex cam¬ 
pione del mondo VJet orlano OUva- 
res per fc. o. alla sesta ripresa. 

♦ 

L'arbitro GuamaschellI di Pavia 
dirigerà {'Incontra del campionato 
militare europeo di calcio che 
avrà luogo oggi tra Grecia e Siria. 

LIVORNO, 9. — Il pugile pisano 
Sergio Bruchi ha ripreso gli alle¬ 
namenti e spera di ottenere la ri- 
(rigetta su Calzavara. 

♦ 

CHAMONIX (Francia). 9. — Il 
« Gran Premio Valle di Ch a mo¬ 
nta » di sci non sarà disputato per 
muniti—ì di aere. 


fi (Urlami sm 


don pici 


LOS AN’C.CLCS, S. - John S. Cartami, membra de! CI O. » de¬ 
cisamente contrario ad ogni riduzione del nu mera degli atleti am¬ 
messi alle Olimpiadi ed all’abolizione del calcio e del ciclismo al 
giochi ollmpkL 

Quanto alla ri dazione del n u me ra delle medàglie nella prora di 
ginnastica. Gariand ha rilevato che da tempo se — parla, ma non 
è stata mal presa alcuna de ri lio n e. « D'altra parte — ha osservato 
— l’Iniziativa dov r e bb e essere presa da altre nazioni, non dagli Stati 
Uniti perchè gli americani sono direttamente Interessati ad una deci¬ 
sione del genere, che nella classifica (non affidale) per nazioni l'URSS 
à venuta • tro v ai s i al prime posta ap punto parchi facilitata dal 
ristorna di pr e mlula al hi atta arila ginnastica a. 


La vittoria 
delia Schenone 

CORTINA. 9. — La Scheno¬ 
ne e la squadra delle Fiamme 
d'oro hanno vinto oggi i titoli 
delia discesa libera femminile 
e della staffetta maschile men¬ 
tre allo stadio olimpico sono 
iniziati ì campionati italiani di 
pattinaggio che al termine del¬ 
la prima giornata vedono in te¬ 
sta la Fassina nelle prove fem¬ 
minili e Zelonc in quelle ma¬ 
schili. 

Alla gara di discesa libera 
femminile mancava la Marchel- 
li, vittima del noto incidente 
di giorni or sono. Facile quin¬ 
di la vittoria di Vera Schenone 
che conserva il titolo. 

La squadra - A - delle « Fiam¬ 
me d'oro- (Ctaiocchetti-Dclla- 
dio-Chatrian> ha vinto la staf¬ 
fetta 3 x 10 km. Alia prima fra¬ 
zione era in testa Dalmasso del¬ 
la squadra - B - delle - Fiam¬ 
me d'oro-: nella seconda fra¬ 
zione Gioacchino Busin si fa¬ 
ceva raggiungere da Deladio e 
da quell'istante è cominciata 
una lotta in famiglia fra le 
squadre - A - e - B - delle 
Fiamme d’oro. AI secondo gi¬ 
ro. i due transitavano con Io 
stesso tempo. Restava a Cha- 
trian e a Scbenatti, terzi fra¬ 
zionisti, decidere per il pri¬ 
mo e secondo posto. Alla fine 
della staffetta i due erano an¬ 
cora appaiati, ma con uno 
sprint sorprendente, Chatrian 
superava sui traguardo Schc- 
natti di cinque metri vincendo 
unitamente a Chiocchcttl e 
Delladio il titolo per il 1957. 

II dettaglio tecaico 

DISCESA LIBERA FEMMIN.: 
I) Schenone Vera (9.C. Sportt- 
nta) In r44"7 — » Riva Pia 
(S.C. Pire vano) r49”5 — 3) 
Schtr Jerta (S.C. Polgarla) In 
r49"9 — 4) Becera Alda (S.C. 


Bergamo) 2’52”7 — 5) De Tassis 
Jalla (S.C. Monza) 2'53"4 — 6) 

STAFFETTA MASCHILE 3x10 
CHILOMETRI: — 1) Fiamme 
d'Oro. squadra «A» ore l.44'56'' 
(Chiorchrtti-Drlladlo-Chatrlan) 
para. 35-37"+34*31*’+347S" — 2) 
Fiamme d'Oro, squadra « B », 
1.4C53" (Dalmassn-Busln-Sche- 
nattl). 35'l0"+35'08"+34'40" — 

3) Fiamme Gialle, squadra «A», 
1.47’4I” (Ossi-Luciani-Gaio) — 

4) Fiamme giallr. squadra «C», 
l.4#’J6” (Mosrle-Maror-Vuerieh) 

Pattinaggio artistico 

TERZA SERIE FEMMINILE; 
I) Fassina Silvana (Cortina), 
punti 30.96; piazzamento 6 — 2) 
Piccinini Olimpia (Torino) 29.79, 
H — 3) Manfredinl Glugl (Mi¬ 
lano) 29.22 - II. 

TERZA SERIE MASCHILE; 
1) Zelone Giorgi» (Torino), p. 
27.19 .7 — 2) Welsstenelr Gio¬ 
vanni (Brunirò) 23.79 - S — 3) 
Seeber Huhrr (Brunirò) 24.30 
piazzamento 16. 


essi appaiono chiusi dai 
quattro nominati. Ma uno 
svolgimento di corsa sempre 
possibile allorché molti sono 
i favoriti in lotta tra di loro 
potrebbe consentir loro di 
ben figurare e magari finire 
sul marcatore. 

Da questo poker d’assi ti¬ 
rar fuori il nome di un fa¬ 
vorito è impresa assai diffi¬ 
cile giacché in fin dei conti, 
la vittoria dell’uno sull’altro 
dipenderà in gran parte dal¬ 
l'andamento di corsa e da 
elementi non ponderabili a 
priori. Il che parla sufficien¬ 
temente sull’interesse di que¬ 
sta grande corsa che farà 
stare con il fiato sospeso gli 
appassionati che accorreran¬ 
no oggi all’ippodromo ro¬ 
mano per assistere a que¬ 
sto eccezionale avvenimento 
sportivo. 

Ad ogni modo in conside¬ 
razione della sua splendida 
forma .della sua recente vit¬ 
toria su Cellini e delle dif¬ 
ficoltà che Assisi e Checco 
Prà, penalizzati di venti me¬ 
tri, incontreranno lungo la 
strada proveremo ad Indi¬ 
care Capriccio nei confronti 
di Assisi e Cellini. lasciando 
a Checco Prà il possibile 
compito di sovvertire questo 
pronostico. 

La riunione avrà inizio 
alle 14,30 e comprenderà otto 
prove per le quali ecco le 
nostre selezioni: 1) corsa: 
Amuleto, Achiflefon, Rovo; 
2) corsa: Piva, Paranzina, 
Bonconvento: 3) corsa: Tur¬ 
no, Equito, Beonio; 4) corsa: 
Negus, Pretorius, Leonforte: 
5) corsa: Port Arthur, La 
Var, Carmagnola; 6) Corsa: 
Capriccio, Assisi, Cellini, 
Checco Prà; 7) corsa: (Bur- 
lamacco). Aminta, Tubo; 
8) corsa: Papirus, Calvero, 
Fascino. 


IsIHuifa la «Coppa Ferranti» 
per piloti 

L'Acro Club d'Italia ha istitui¬ 
to una Coppa annuale intitolata 
al grande aviatore e pioniere del¬ 
l'aeronautica Arturo Ferrarin per 
premiare l'attività di volo svolta 
annualmente dai soci del sodali¬ 
zio, in qualità di pilota o copilo- 
ta. Alla Coppa concorrono gli 
aviatori che siano In possesso 
della licenza sportiva — della 
quale possono munirsi entro il 
28 febbraio — sulla base del chi¬ 
lometraggio raggiunto in tutti I 
voli effettuati nel cielo nazionale 
o straniero e colleganti due di¬ 
stinti aeroporti — esclusi, natu¬ 
ralmente. I voli a carattere pro¬ 
fessionale — e per I volt compiu- 


NEL DERBY ROMANO DI QUARTA SERIE 

La Romulea piega 
la Spes per 3 a 1 


ROMULEA: Benedetti. C,«sbarra, 
Frileador. Botri, Veronkl. C r e scen ti.] 
Mail. Semini. D'Angelo, Bernardi¬ 
ni, Salmncci. 

SPES: Aliclcco. Cosi. De Cesarli. 
Senracqua. MIAelll. Guazzi. Proietti. 
Ippolitl III. Ferrante. Zapponi. Bo¬ 
iardi. 

ARBITRO: Villanie di Aqnila. 

.W \RCATORl: Nel I tempo, all*' 
Belardi. al 32' Mail ed al «3 D'An¬ 
gelo; nel il tempo, al 46' Salmoccl. 

Domenica scoria, la Spes perse la 
sua imbattibilità casalinga, ieri essa 
ha « raddoppiato ». facendosi bat¬ 
tere. sempre all'Artiglio, dalla « cu¬ 
gini » Romulea Ma <e II risultato 
tinaie dell'incontro con la s Fcder » 
lisciò la bocca amira a tutti, tanto 

-. !.. , ..., n . I . ... n tu 
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di ieri inxecc non la una grinza 
Infatti la littoria degli ospiti è in¬ 
discutibile e meritata, questo anche 
<e t ragazzi del presidente Soarra 
hanno aalide ragioni per recriminare 
contro l'arbitro, che negò loro, e 
proprio sul finire, un rigore nettis¬ 
simo per un fallo di mano volonta¬ 
rio in area di Folleador e pur valide 
attenuanti nell'assenza del capisaldi 
della loro squadra. Stocco • Qua¬ 
resima. 


La compagine locale, infatti, non 
ha fatto mal < squadra », perché 
« squadra » non è lecito chiamare Io 
Insieme di nndiri atleti che si Igno¬ 
rano a \teenda o che. se cercano 
di pescarsi con « passaggi ». sba¬ 
gliano grossolanamente, essa è ap- 
pir-a s go generosa, ed ha lottato 
son puntiglio ed a mite con catti¬ 
veria: troppo poco questo, però, per 
ottenere un risultato positivo L'un¬ 
dici di Gavazzi ieri non ha infatti 
trovato mai la via giusta per < sfon¬ 
dare » e per rendersi veramente pe¬ 
ricoloso 

I a Romulea è apparsa di gTan 
lunga superiore ai locali, se non 
fosse altro per la sua omogeneità e 
per la <iu compattezza, infatti i 
zagazzl di Andreoli. sub.to un goal 

2 rrtmijt» (Ji nAn hnnmv 

perso le staffe e non si sono la¬ 
sciati prendere dal nervosismo, ma 
hanno pian piano risalita la cor¬ 
rente. imo a portarsi in vantaggio 
allo scadere del I tempo, boi nella 
ripresa, pur subendo la caotica su¬ 
premazia territoriale dell» Spes. non 
si sono affatto lasciati sorprendere 
da questa: anzi riuscivano s ren¬ 
dersi pericolosi ed a triplicare, addi¬ 
rittura in tempo di « recupero » 
NANDO CECCARINI 


tl in occasione di competizioni 
sportive previste nel Calendario 
della F.A I. (Federazione Aero¬ 
nautica Internazionale). 

Il chilometraggio dei voli ese¬ 
guiti nel corso di gare sportive 
viene maggiorato di un coeffi¬ 
ciente pari a 1.3. mentre quello 
dei voli compiuti in qualità di 
copilota, anche non in occasione 
di gare ma per semplici trasferi¬ 
menti da un aeroporto all'altro, 
è computato per l'80 per cento. 

Per l'assegnazione della Coppa 
è richiesta una percorrenza mi¬ 
nima di 6000 chilometri: inoltre 
la Coppa stessa sarà aggiudicata 
a colui che. al 31 dicembre di 
ogni anno .avrà totalizzato il mag 
gior numero di chilometri volati. 

Ai primiere classificati saranno 
altresi assegnati premi in denaro, 
in misura da definirsi dal Consi¬ 
glio Federale dell’Ae.C.I. 

Il controllo dell'attività pro¬ 
gressiva degli aspiranti alla Cop¬ 
pa verrà compiuto mensilmente 
dairufflcio Sportivo delFAero 
Club d'Italia. 

L’iniziativa assume notevole 
importanza ai fini della propagan- 
ga del volo, poiché, indipenden¬ 
temente dai risultali conseguiti 
nelle gare, mira a dare un rico¬ 
noscimento a quel piloti che mag¬ 
giormente si dedicano all'attività 
aviatoria per ragioni sportive o 
anche sempllc«?mente turistiche. 


(Dal nostro Inviato) 

MILANO, 9. — Da una parte 
Coppi, Albani, Messina, Masprt 
e dall'altra parte Darrlgade, 
llassenforder. Anilrleilx. Uellen- 
ger: il « match » è, dunque. In¬ 
teressante; e risulterà, noi pen¬ 
siamo, combattuto, molto com¬ 
battuto. combattutissimo. Per¬ 
chè. anche se è privo deU’etl- 
chetta dell'ufficialità, gli atle¬ 
ti di Francia sono accesi rivali, 
per tradizione, per attualità, 
per scaramanzia del « nostri ». 
I quali, è logico, stanno al 
giuoco. 

E’ lecito sperare che gli atle¬ 
ti dell’una e dell’altra parte tl 
presenteranno sulla pista del 
Palazzo dello Sport di Milano 
in condizioni di « forma » alme¬ 
no sufficienti, dal momento che 
la data del « match » da tempo 
è nota. Comunque, sappiamo 
elle Coppi, Albani e Messina 
hanno nelle gambe una buona 
provvista di chilometri e che 
Maspes è già abbastanza agile. 
Cosi Bellenger che, due setti¬ 
mane fa. al « Vel. d'Htv. » s’fc 
Imposto di misura su Maspes. R 
Andrleux, e llassenforder sulla 
pista del « Vel d’Hlv », di que¬ 
sta stagione, cl stan di casa ri 
può dire. Qualche dubbio su 
Darrlgade. che non s’è ancora. 
mosso dalla fattoria di Dax, 
nelle Lande, dove abita. Ma non 
sarà certo lui. Il serio, punti¬ 
glioso Darrlgade. l'atleta che 
delude. 

Vediamo la formula del 
• match »: è complicata; è una 
specie di rebus, che qui cer¬ 
chiamo di risolvere. Per Cop¬ 
pi. Albani. Darrlgade. Andrleux 
e llassenforder, queste sono le 
gare in programma: velocità 
<5 giri), ni. iooo contro II tem¬ 
po, Inseguimento a squadre 
(Km. 5). «individuale» su 40 
giri con 8 traguardi e km. 10 
dlrtro derny. Per Maspes e Bel¬ 
lenger quattro « manchrs »: 2 
di velocità In linea e 2 contro 
il tempo, una con partenza da 
fermo e una con parterfza lan¬ 
ciata. Dove Maspes. per porta¬ 
re un punto alla squadra, de- 
sc vincere almeno tre « man- 
ches ». E se Coppi, Albani e 
Messina riusciranno a prevale¬ 
re (come hanno la possibilità 
di prevalere) su Darrlgade, An¬ 
drleux r llassenforder nell’ln- 
segnlmento. nel mille metri e 
nell'* Individuale ». Il giuoco sa¬ 
rà fatto, la vittoria certa. Per¬ 
chè sul punto di Maspes cl con¬ 
tiamo. 

ATTILIO CAMORIANO 

Nella foto: DARRIGADE (a 
sinistra) e FAUSTO COPPI 
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PARLA IL PRESIDENTE DELLA F EPERBOXE 

Replica di Bruno Rossi 
alle minacce di Rabret 

Anche l'organizzatore francese Benaim si oppone ad un'azione 
del Comitato mondiale della boxe ai danni di Mario D'Agata 


» Non sono affatto d’accordo 
tulle decisioni e tion com¬ 
prendo l’insistenza del Comi- 
' tato mondiale di boxe nei ri¬ 
guardi di Afario D'Agata ». 
ha dichiarato ieri mattina il 
comm. Bruno Rossi, presiden¬ 
te della Fcderboxe italiana, 
commentando la nuova presa 
‘ di posizione di Rabret. segre¬ 
tario del comitato mondiale. 
Come è noto Rabret. nell’ap- 
prendere la conclusione del 
confronto D’Apata-Haliml per 
il titolo mondiale dei gallo de¬ 
tenuto dal primo, ha dichia- 
. rato che il comitato mondiale 
mantiene la sua decisione c 
, che D’Agata deve incontrare. 

' prima di qualsiasi altro. Ma- 
! cias. 

. - Formalmente il Comitato 

mondiale è dalla parte della 

■ ragione, non avendo D'Agata 

■ messo in palio il titolo entro 
i termini stabiliti; devo ag¬ 
giungere però — ha prosegui¬ 
to Rossi — che in molti altri 
rasi, simili ritardi sono sfati 
largamente ammessi e non è 
stato dato seguito ai richiami 
rivolti ai pupili che si trova- 

, vano in difetto, una volta che 
il ritardo non fosse stato con¬ 
siderato eccessivo. Ritengo che 
il regolamento vada applicato, 
come lo è stato in altre occa¬ 
sioni, con elasticità, altrimen¬ 
ti si otterrebbe solo una sua 
strana e cattiva applicazione. 
In questo senso la Federazio¬ 
ne pugilistica italiana ha uffi¬ 
cialmente protestato presso il 
Comitato mondiale, appoggian¬ 
do la protesta con una lettera 
al presidente del Comitato 
stesso. E’ strana soprattutto la 
insistenza per il combattimen¬ 
to tra D’Agata c Afacias. O lo 
italiano decade dal titolo per 
non averlo difeso entro i ter¬ 
mini stabiliti, oppure ha sem¬ 
pre il diritto di scelta fra i tre 
sfidanti. Non si vede come 
questo diritto si restringa allo 
spirare dei sei mesi e quindi 
perchè D’Agata potrebbe mi¬ 
surarsi per la corona mondiale 
solo con Afacias ». 

Il « punto » di Benaim 

MILANO. 9. — In merito al 
preannunciato incontro fra 
Mario D’Agata ed Alphonse 
Halimi, anche Gilbert Benaim 
ha voluto esprimere il proprio 
punto di vista, prima di ri¬ 
partire per Parigi. 

- Personalmente, ho eccel¬ 
lenti relazioni con M. Rabret. 
segretario dell’EBU e della 
Commissione pugilistica mon¬ 
diale. Sono persuaso — ha det¬ 
to Benaim — che egli, che è 
■tato uno degli estensori del¬ 
l’attuale regolamento dei cam¬ 
pionati del mondo, non abbia 
avuto alcuna intenzione di 
applicarlo a beneficio di chic¬ 
chessia. Ma sono anche per¬ 
suaso che se Rabret avesse co¬ 
nosciuto come si sono con¬ 
cluse le trattative per il com¬ 
battimento fra Mario D’Agata 
e Alphonse Halimi, con titolo 
mondiale in palio, avrebbe pu 


ramente e semplicemente ap¬ 
provato questa decisione sen¬ 
za volerla mettere in forse 
per tirare in ballo Macias -, 
Dopo aver affermato che la 
situazione con l’annuncio del 
combattimento, dato ieri a 
Comerio, dovrebbe conside¬ 
rarsi chiarificata. Benaim ha 
aegiunto - - Noi abbiamo ri¬ 
spettato alla lettera il regola¬ 
mento della Federazione mon- 


pioni del mondo per difende¬ 
re il titolo non rappresenta 
nulla di particolare, dato clic 
in pratica quasi tutti i cam¬ 
pioni del mondo hanno supe¬ 
rato questo limite senza che 
la Federazione mondiale sia 
intervenuta noi loro confronti. 

Ad esempio, il combattimen¬ 
to per il titolo mondiale dei 
pesi leggeri fra il detentore 
Joe Brown e Wallace - Gud - 



MARIO D’AGATA 


diale, che. nella sua ultima 
riunione, ha designato per 
ciascun campione del mondo 
il nome di tre sfidanti, lascian¬ 
do ad ogni campione ima cer¬ 
ta larghezza nella scelta del 
suo prossimo avversarlo. 

Sarebbe anormale e poco 
sportivo che nei confronti di 
D’Agata si assumesse un at¬ 
teggiamento differente. Il fatto 
che in linea di massima D’A¬ 
gata abbia superato il limite 
di sei mesi accordato ai cam- 


ANNUNCIATO DAL «DAILY HERALD» 


Milan ed Inter 

interessate a Groves 

Lo svizzero Vonlanthen non rinnoverebbe 
il contratto con la società nero-azzurra 


LONDRA, 9. — Le due 
società milanesi di calcio, 
Milan e Inter, si stanno 
interessando a Vie Groves, 
cent ro-avanti dell’Arsenal, 
il quale ha domandato di 
lasciare la società londi¬ 
nese. Questo pubblica que¬ 
sta mattina il « Daily He- 
rald ». 

Groves, attaccante della 
squadra giovanile inglese, 
era considerato uno dei 
più promettenti elementi 
del calcio britannico. L’Ar- 
senal lo acquistò lo scorso 
anno per circa 20.000 ster¬ 
line (circa 35 milioni di 
lire). Tuttavia Groves si 
infortunava e, demoraliz¬ 
zato. domandava il trasfe¬ 
rimento. 

Peter Lorenzo, redatto¬ 
re calcistico del quotidiano 
londinese, scrive di aver 
avuto un dialogo telefo¬ 
nico da Milano ieri sera 
con Carlo Davies, diret¬ 
tore sportivo dellTnter. 
Davies gli avrebbe detto 
che la sua società si inte¬ 
ressa a Groves aggiungen¬ 
do che nel prossimo anno 
ITnter avrà probabilmente 
bisogno di un centroavanti, 
poiché Io svizzero Vonlan¬ 
then non rinnoverà il 
contratto. 


degli organi direttivi della Fe¬ 
derazione in seguito alla richie¬ 
sta scritta dalla FIFA di non 
giocare partite con la squadra 
ungherese, ribelle all’ordine 
della propria Federazione dì 
tornare in patria. 


Presentata la squadra 
del G. S. Asbom e-frejus 

MILANO. 9. — Oggi è stata 
ufficialmente presentata la 
aquadra del nuovo abbinamen¬ 
to A.-borno-Frcjus La nuova 
formazione ebe si varrà del di¬ 
rettore sportivo Pierino Berto 
lazzo dei ma 5 sa sciatore Messi¬ 
na e del meccanico Barenzo. ri 
sulta cori comporta Guido Mes¬ 
sina. Fallarmi Geivasoni. Ros- 
sello. Micheloni Pettinati. Ne¬ 
gro e Lucchesi. La nuova squa¬ 
dra parteciperà a tu f te le clas¬ 
siche competizioni, compreso il 
Giro d’Italia 

Alla presentazione erano pre 
semi oltre alla stampa. Fausto 
Coppi, i corridori francesi Dar- 
ngade c Beilenccr. 

la Federazione argentina 
rifiuta le p 3 r'ite con I Honved 

BUENOS AIRES. P. — La 
Federazione di calcio argentina 
ha declinato l’offerta della 
squadra ungherese dcll’Honved 
di giocare due partite a Buenos 
Aires. 

La decisione è stata presa 
durante una riunione speciale 


Parliti per la Sardegna 
i ciclist i della Legnano 

Sono partiti alla volta della 
Sardegna per via aerea I cor¬ 
ridori ciclisti della squadra Le 
gnano onde partecipare alla 
prossima settimana sarda. 

Facevano parte della comi¬ 
tiva: Ercole Baldini. Nello Fab¬ 
bri. Sante Ranucci. Grassi LI 
no, Zucconelii Vincenzo e Lu¬ 
ciano Ciancola. Il massaggiato- 
re Bartoli con I’- ammiraglia - 
della Casa, era partito prece¬ 
dentemente. All’atto dell’imbar¬ 
co i ciclisti hanno dichiarato 
di sentirsi in perfetta forma, 
soprattutto dopo il buon perio 
do di preparazione effettuato 
sulle strade del Lazio. 


Smith, che avrà luogo alla fi¬ 
ne del mese in corso o ai pri¬ 
mi di marzo in California, si 
svolgerà probabilmente oltre 
i sci mesi dal giorno in cui 
Brown conquistò il titolo, e 
nessuno pensa ora di togliere 
il titolo al legittimo detentore. 
Nè. d’altra parte, la commis¬ 
sione mondiale pensa di im¬ 
porre a Brown un avversario 
diverso da quello scelto dal 
procuratore del campione sot¬ 
to minaccia di decadenza. 

Perchè quanto viene conces¬ 
so tutti i giorni ad altri pu¬ 
gili dovrebbe essere negato 
a D’Agata? 


Il dibattito al Congresso del Partito socialista 
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Gli interventi di Santi, Luzzatto, Mazzali, Gatto, Panzieri e Pettini - Vighi difende le amministrazioni popolari 
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Nessuna decisione 
per loi-Chio cca 

MILANO. 9. — Nulla ancora 
è stato deciso in merito al 
combattimento fra il campione 
d’Europa Duilio Loi e il fran 
cese Felix Chioccia, argomento 
principale di un lungo collo 
quio fra l’organizzatore fran¬ 
cese Benaim e il dr. Strumolo. 
Il match fra i due pugili do¬ 
vrà effettuarsi entro il 27 giu¬ 
gno. probabilmente a Milano. 

A questo proposito i procu¬ 
ratori di Loi e di Chiocca, Bu- 
sacca e Bretonnel. si incontre¬ 
ranno a Bologna lunedì 18 feb¬ 
braio prossimo per definire o- 
gnl dettaglio. 

Intanto è in via di defini¬ 
zione il programma della riu¬ 
nione milanese del 2 marzo. 
Di scena sarà pure il tre volte 
olimpionico ungherese Papp. 
che dovrebbe incontrare il mi¬ 
lanese Mola. 


Yosciiawa in gara 


a H olmenko lfen 

TOKIO, 9. — La federa¬ 
zione sciistica nipponica in¬ 
forma che Hirosici Yosciza- 
wa, due volte campione di 
salto del Giappone e tredi¬ 
cesimo classificato alle Olim¬ 
piadi invernali di Cortina, 
parteciperà alla riunione in¬ 
ternazionale di Holmenkol- 
len in programma dal 24 feb¬ 
braio al 3 marzo. 


NUOVO EXPLOI T DELLA « GRA ZIOSA BETTY » 

“Mondiale,, delle 220 y. 
dell'australiana Cutbert 


SYDNEY. 9. — L’olimpio¬ 
nica australiana Betty Cutbert 
ha vinto la finale delle 220 
yarde in 23"9 battendo il pri¬ 
mato australiano. 

Il preceden’e record era di 
24” ed era detenuto da tre 
atlete la stessa Cutbert. Mar¬ 
lene Matthews e Marjoric Jac¬ 
kson. Tale tempo è ancora ri¬ 
conosciuto come il primato 
mondiale per quanto due atle¬ 
te lo abbiano demolito l’anno 
scorso. Si trafa di Mari Itkina 
(URSS> e di Gisele Kohler 
(Germania) 


Iniiialo a Chiavari 
il raduno atletico 

CHIAVARE 9 - Si è ini¬ 
ziato questa mattina a Chia- 
v*n ii quarto turno dei ra¬ 
duni tecnici indetti dalla 
i IDAI. por gli atleti che mag¬ 
giormente si sono distinti nel¬ 
la passata stagione agonistica 

Il turno è riservato ai fon¬ 
disti e degli atleti convocati 
sono presenti: Antonelli, Fab- 
bris, Failo. Michelazzo, Sali- 
nelli. Sommaggio. Tommasi, 
Romeo 

Atleti dimostratori sono 


Fae. Perrone. Baraldi e Volpi 
Istruttori del corso Danzi. 
Oneto, Faraboschi e Bonon- 
cinl _ 

Il « mondiale » delle 60 y. 
eguaglia to da M urchison 

ANN ARBOR. 9 — La nu- 
r.iore di attietica leggera qui 
svoltasi ieri ha fatto registra¬ 
re due affermazioni degne di 
dota 

Owen ha lanciato lì peso 
a 59 piedi (18 metri) mentre 
Ira Murchison ha vinto le 60 
yarde In 6”1 eguagliando il 
primato mondiale 
... 
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te di governo c si è detto 
•onvinto che 1’unificazionc 
lebba coincidere con nuove 
lezioni politiche generali. 
‘n concreto ha osservato che 
a Cassa del Mezzogiorno 
tori è poi fanlo mule, solo 
terchè rimedia a certe si¬ 
tuazioni di estrema miseria 
• ha auspicato una piu in- 
ensa iniziativa parlamen¬ 
tare. 

Santi 

Santi ha ricordato che, fin 
subito dopo il clamoroso in¬ 
coierò di Pralognan e il 
viaggio di Commin, si aprì 
ma polemica sindacale che 
portò i socialisti ad affer¬ 
mare che Firnificazione so¬ 
cialista non poteva avere co¬ 
me primo frutto una scis¬ 
sione sindacale. / socialisti 
posero e pongono l'esigenza 
non di un sindacato sociali¬ 
sta, bensì di un salto rii qua¬ 
lità in campo sindacale, che 
porti alla creazione di un 
sindacato unitario democra¬ 
tico ed assolutamente auto¬ 
nomo dal governo, dai pa¬ 
droni e dai partiti. Non esi¬ 
ste oggi solo una crisi della 
CGIL, come si dice, ma una 
crisi del movimento sinda¬ 
cale nel suo insieme, che in¬ 
veste anche CISL ed UIL. Di 
qui r.aste l’esigenza ' di un 
moderno mezzo di lotta sin¬ 
dacale, che nè la CGIL nè 
tanto meno gli altri sindaca¬ 
ti possono riassumere in sè 
c che presuppongono un nuo 
vo sindacato autonomo e 
democratico, come sintomo 
di processo di rinnovamento 
di tutti i movimenti sinda 
cali. Questo vogliono i la¬ 
voratori c a tale rinnova¬ 
mento la CGIL ha posto ma¬ 
no. Questo è il compito cui 
sono chiamati i socialisti 
non certo a rifugiarsi ncl- 
l'orticello domestico di un 
sindacato di partito, proprio 
nel momento in cui il sinda¬ 
cato di partito è in crisi 
ovunque, anche nei paesi so¬ 
cialisti, e quando ui è Fcsem 
pio opposto dei sindacati in¬ 
glesi. Di qui la necessità di 
rafforzare la CGIL, trasfor 
mandola secondo questi 
obicttivi, anche come pre¬ 
messa dclFunitA politica del 
la classe operaia in un unico 
partito. Col suo attuale at¬ 
teggiamento invece. l’UIL 
renile più diffìcile l’nni/Ica- 
zione socialista. 

Secondo Santi, inoltre, an¬ 
che negli organismi di massa 
la politica unitaria potrà ra¬ 
dicarsi in direzione di tutti 
lavoratori nella condotta 
delle lotte. 

Santi si è quindi detto 
d’accordo con la relazione 
Nonni quando — superando 
il dilemma < unificazione sì 
o no? » — ha posto il pro¬ 
blema di una politica, che 
faccia del PSI il partito dcl- 
l’unità socialista. L’alterna¬ 
tiva all’attuale situazione po¬ 
litica e sociale non si pone 
più in termini di un muta¬ 
mento radicale che porti i 
lavoratori al potere, ma nella 
prospettiva della via e del 
metodo democratici, per un 
graduale avanzamento verso 
il socialismo, attraverso lotte 
di trasformazione sociale nel¬ 
l'ambito della Costituzione. 
Di qui l’esigenza di un par¬ 
tito democratico e classista. 

Tuttavia non è con im¬ 
provvisazioni e compromessi, 
nè solo sul terreno della de¬ 
mocrazia, che si può giunge¬ 
re all'unificazione, poiché in 
tal caso sarebbe possibile 
unificarsi subito anche con 
Villabruna. Occorre un im¬ 
pegno classista e di lotta, 
una piattaforma socialista, c 
Santi non ritiene accettabile 
la sanatoria concessa da 
Lombardi al centrismo, né 
sufficiente la cura di opposi¬ 
zione suggerita ai socialde¬ 
mocratici: poiché non è solo 
una cura parlamentare, ben¬ 
sì politica e sociale, che può 
portare realmente al supe¬ 
ramento del centrismo, così 
come il superamento del 
« frontismo * nella solidarie¬ 
tà di classe nasce da una 
complessa iniziativa autono¬ 
ma socialista. 

Luzzatto 

Luzzatto ha rilevato che la 
carenza costituzionale ' ha 
cause profonde nella situa¬ 
zione e nella struttura eco¬ 
nomica, come è venuta con¬ 
solidandosi negli ultimi an¬ 
ni. e ha collegato la lotta 
generale per l’attuazione 
della Costituzione alla lotta 
multiforme e nuova, che de¬ 
ve essere combattuta per le 
modifiche strutturali dell’as¬ 
setto economico attuale. 

Su questo piano si pon¬ 
gono i problemi delle al¬ 
leanze e delle convergenze 
connesse ai problemi della 
azione di massa, nel senso 
di uno sviluppo dell'azione 
fino ad oggi condotta dai 
socialisti. Cosi l’unificazione 
socialista deve essere posta 
tn termini di una politica 
concreta, da sviluppare fuo¬ 
ri dalle astrattezze e cristal¬ 
lizzazioni a cui gli avversari 
Ancorano le loro posizioni 
politiche. La politica di uni¬ 
ficazione si pone anche co¬ 
me sviluppo delta politica 
di apertura tracciata a To¬ 
rino in direzione dei catto¬ 
lici. poiché li probicToa dei 
rapporti con i cattolici re¬ 
sta il problema di fondo 
della democrazia ed anche 
del socialismo in ìtaVa. 

Circa il problema della 
politica unitaria di classe e 
dei rapporti col PCI, Luz¬ 
zatto ha detto che la poli¬ 
tica unitaria rimane un'ac¬ 


quisizione permanente e in 
termini tali è stata posta an¬ 
che dalla relazione Ncnnl. 
Essa deve esprimersi nella 
ricerca della massima unità 
nell'azione di massa. 

Alla politica unitaria il 
PSl pervenne in piena au¬ 
tonomia e così in piena au¬ 
tonomia la pone oggi in ter¬ 
mini diversi c articolati. 
che non coincidono con la 
politica di blocco. In pro¬ 
posito, i socialisti non hanno 
nulla da mtitarc nel proprio 
indirizzo ideologico, qtinlc 
renne Impostato da Mnran- 
di fin dal 1950 con la defi¬ 
nizione dell'indirizzo unita¬ 
rio come una « erta faticosa 
che da 20 anni i socialisti 
risalgono », che deve essere 
risalita ogni giorno con la 
lotta comune degli operai e 
contadini contro l’ai’t’rrsario 
di classe. 

Maggior prudenza Luzzat¬ 
to ha consigliato a coloro 
che vedono la nuova e ne¬ 
cessaria articolazione della 
politica unitaria come * lot¬ 
ta » tra i partiti operai, a 
coloro che tendono a con¬ 
durre la loro critica ponen¬ 
dosi all’esterno del movi¬ 
mento operaio o a coloro che 
pensano basti dichiarare di 
non accettare * l'anticomuni¬ 
smo ». Così Luzzatto ha sot¬ 
tolineato l’importanza del¬ 
l’unità interna, che I socia¬ 
listi debbono salvaguardare, 
poiché anche coloro che 
sono più impazienti nei con 
fronti della unificazione non 
potrebbero farlo, se non ri 
fosse prima di tutto l’unità 
del partito. 


Mazzoli 

Infine Mazzali, anche in 
polemica con Basso, ha det¬ 
to di voler essere chiaro 
circa i problemi dell'unità 
nelle lotte di massa, circa 
i rapporti col PCI, circa i 
timori che dall’ahbraccio di 
Togliatti si passi all’abbrac 
ciò di Saragat. ccc. 

Il vincolo fondamentale 
della solidarietà di classe 
— egli ha detto — non di¬ 
pende da un accordo con i 
comunisti; l’unità deve 
crearsi in una politica che 
c’è ida augurarsi non deter 
mini un dissenso con i co¬ 
munisti. ma che possa pas¬ 
sare anche attraverso un tal 
dissenso. L’unità va conce¬ 
pita in termini dialettici 
ossia. Questo non significa 
che vi sia, come non vi è. 
un rovesciamento di posi¬ 
zioni. E non è logico dire 
che se per 10 anni abbiamo 
fatto una politica giusta, 
sbagliata sarebbe oggi una 
politica diversa. 

Nella stessa situazione de¬ 
gli anni passati condurrem¬ 
mo di nuovo la stessa po¬ 
litica di allora, sforzandoci 
di evitarne alcuni errori, 
perchè quella politica la ri¬ 
tenevamo e la riteniamo 
giusta in quella situazione 
internazionale, pensando che 
data la spaccatura del mon¬ 
do creatasi dopo la guerra, 
gli interessi della classe ope¬ 
raia italiana coincidessero 
con gli interessi della classe 
operaia al potere nei paesi 
non più capitalisti. 

Oggi registriamo una si¬ 
tuazione interna e interna¬ 
zionale diversa, se non ro¬ 
vesciata, e adeguiamo la ao- 
stra politica a tale situazio¬ 
ne, al superamento, ad esem¬ 
pio, dei patti militari atlan¬ 
tici e di Varsavia, alla 
esigenza di una fascia neu¬ 
trale europea, ccc. Dato l’at¬ 
tuale schieramento politico, 
però, questo atteggiamento 
non sarebbe possibile. 

La DC è ferma; il PSD1 
rischia di continuo di di¬ 
ventare un’ala marciantc 
della DC o di essere assor¬ 
bito nel movimento operaio, 
di cui il PSI c parte deci¬ 
siva; il PSI stesso non riu¬ 
scirebbe con la sua azione, 
stretto fra PCI e PSDI, a 
modificare la situazione con 
la sua azione. Questo o quel 
guadagno elettorale non spo¬ 
sterebbe tale situazione. E 
di qui sorge il problema 
dell’unità socialista, come 
superamento del frontismo e 
del centrismo c come unica 
alternativa valida. 

Del resto anche la DC 
sente l'esigenza di un'alter¬ 
nativa, ricercandola nel mo¬ 
nopolio politico o nell'al¬ 
leanza a destra ed un’alter¬ 
nativa cercano perfino le 
destre. L’alternativa sociali¬ 
sta, sia essa di opjiosizione 
per prender forza, sia essa 
di governo, se l’interesse dei 
lavoratori lo desidera, è per 
Mazzali la sola giusta via 
capace di realizzarsi e por¬ 
tare avanti le cose. 

Nel pomeriggio la seduta 
è cominciata con tre inter¬ 
venti di Loreti, Cattani e 
De Pascalis, i quali hanno 


Usta sono derivati, in questi 
ultimi tempi, nel partito dei 
timori, per l'impressione che 
l'unificazione fosse non tanto 

10 sviluppo, quanto la rottu¬ 
ra e il capovolgimento di 
una politica. Se la relazione 
di Nettili e il dibattito hanno 
disperso in porte questi dub¬ 
bi, tuttavia essi non sono an¬ 
cora fugati. Basta riferirsi, 
ari esempio, al saluto di Mat¬ 
teotti per ciò che concerne 
le posizioni attuali della so¬ 
cialdemocrazia: poiché non 
si può essere evidentemente 
d'accordo nel considerare la 
lotta socialista come la con¬ 
seguenza dell’unificazione e 
non la naturale premessa 
dell’essere socialisti. Ifuni- 
ficnzionc potrà avere forza 
solo dal fuoco di una lotta 
che ponga i lavoratori alla 
testa di un processo genera¬ 
le di rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. 

A questo proposito bisogna 
osservare, secondo Gatto, che 
i patti di unità d’azione c di 
consultazione non sono ne¬ 
cessari nella loro forma 
scritta, ma sono il frutto c 

11 risultato di esperienze che 
socialisti hanno ereditato 

ed assimilato. La politica di 
unità d’azione si è realizzata 
sempre nel vivo dclFazionc 
delle masse e nelle lotte del 
paese. Polemica aperta, 
quando è necessario, con i 
comunisti, dunque, ma ricer¬ 
ca non tanto dei punti di di¬ 
stinzione quanto dei p unti in 
comune. 

Panzieri 

Panzieri ha affermato clic 
il PSl ha preso coscienza or¬ 
mai che l’azione del movi¬ 
mento operaio si pone in tut¬ 
to il mondo in termini di au¬ 
tonomia. Il socialismo rifiu¬ 
ta le deformazioni dello 
€ stalinismo », rii fronte allo 
sviluppo della rivoluzione ci¬ 
nese, nelle nuove condizioni 
della coesistenza pacifica, rii 
fronte al crollo del coloniali 
sino Ogni tentativo di arre¬ 
stare questa tendenza è va¬ 
no. Dopo una analisi del¬ 
le modificazioni intervenute 
nella situazione internazio¬ 
nale e nel sistema capitali¬ 
stico. Panzieri ha afferma¬ 
to di non poter accettare — 
dell'analisi fornita da Ncn 
ni — l'interpretazione della 
politica socialista degli scor 
si anni, quale politica uni¬ 
taria caratterizzata unica¬ 
mente dalla subordinazione 
ai principii dello Stato gui¬ 
da e del partito guida, c dal 
l'attesa di soluzioni esterne. 
L'impegno del partito è sta¬ 
to rivolto a legare il movi¬ 
mento operaio italiano alla 
realtà nazionale: ciò. del re¬ 
sto, è provato dallo sforzo 
condotto per la ricostruzione 
del partito, che appunto non 
fu cosa staccata dallo sforzo 
politico di riguadagnare le 
prospettive di uno sviluppo 
democratico del movimento 
operalo. Oggi, la continuità 
vera dell'azione socialista r 
legata alla presa di coscienza 
della necessità di un salto 
qualitativo che ridia alla 
classe operaia un più alto po¬ 
tenziale di lotta, adeguato a 
obiettivi socialisti. 

In questo salto consiste il 
problema dell'unificazione 
socialista, che si collega al 
problema della capacità del 
movimento operaio italiano 
di attuare una trasformazio¬ 
ne economica c sociale all'in¬ 
terno del sistema, nella con¬ 
tinuità democratica. C i ò 
comporta che il vrogramma 
socialista si realizzi, però, 
anzitutto nelle lotte del mo¬ 
vimento operaio, attraverso 
una pianificazione di queste 
lotte, attraverso un rinnova¬ 
mento democratico degli at¬ 
tuali strumenti di lotta, per 
adeguarli alla complessità 
dei rapporti produttivi. Que¬ 
sti nuovi strumenti non sono 
soltanto necessari per la de¬ 
mocratica costruzione del so¬ 
cialismo. laddove è stato in¬ 
franto l'ordinamento pro¬ 
prietario. ma sono indispen¬ 
sabili anche laddove ci si 
propone di modificare que¬ 
sto ordinamento per via de¬ 
mocratica. realizzando fin da 
ora. all'interno del processo 
produttivo, forme di potere 
della classe operaia. 


e contadine; giusta, quindi, la 
politica unitaria di questi 
neve anni, quella politica 
< frontista * cui Nenni ha 
fatto risalire la salvezza del¬ 
la democrazia e della liber¬ 
tà d’Italia; giusta pure la po¬ 
litica che ha rafforzato il 
partito, ponendolo a contatto 
con le masse, nelle lotte com¬ 
battute a fianco dei comuni¬ 
sti, liberandolo da ogni re¬ 
siduo clientelistico, facendo 
prendere al nostro partito 
piena coscienza della sua 
funzione storica. 

/ socialisti dichiarano da 
questo congresso che la po¬ 
litica frontista è superata, 
ma non la rinnegano in 
quanto essa ha giovato alla 
classe operaia nel suo in¬ 
sieme. Da vari anni il PSl ha 
cominciato a modificare que¬ 
sta politica sotto là guida di 
Morandi. Morandi è riuscito 
a far uscire la politica uni¬ 
taria dalle strettoie dei patti 
scritti, per allargarla e farla 
vivere di vita propria. Da al¬ 
lora i socialisti si sono pre¬ 
sentati al paese con una pro¬ 
pria fisonomia c con una 
propria specifica funzione, 
ottenendo successi crescenti 
dal 1951 ad oggi. Pur col¬ 
pito dalla scissione del 1947, 
per questa strada il partito 
lui ripreso una costante asce¬ 
sa, c potè farlo perché era 
diventato, guidato da Mo¬ 
randi e da un saldo gruppo 
di giovani, che ancora oggi 
rappresenta la spina dorsale 
del partito, un valido stru¬ 
mento delle lotte del movi¬ 
mento operaio. E’ questo 
partito che noi vogliamo por¬ 
tare aranti — ha detto Pcr- 
tini — indipendentemente 
dall’unificazione socialista, e 
come strumento c premessa 
ili questa unificazione. 

Certo vi è stato un trova 
gito (quel travaglio che non 
hi è stato nel PSDI) per rag 
giungere una giusta soluzio¬ 
ne. tanto più necessaria per 
evitare clic un'unificazione 
fittizia si risolva poi in una 
nuora scissione, la quale 
screditerebbe per sempre il 
movimento socialista agli oc¬ 
chi delle masse. 

Il dibattito è stato utile, nè 
si può dire che si sia perso 
tempo. Forse è per questo 
che il PSDI, in questi mesi, 
ha anche esso fatto qualche 
passo avanti■ Saragat, al con¬ 
trario, ha insistito nel tener¬ 
si sai terreno socialdemocra¬ 
tico: un terreno sul quale 
non scenderemo mai. Clic co¬ 
sa vuole, infatti, Saragat? 


Egli discrimina i socialisti in 1 
buoni e cattivi e nel suo mes¬ 
saggio al nostro congresso si 
è mostrato più sanfedista del 
cardinale Roncalli, che di¬ 
scriminazióni non ne ha fate! 
Egli è rimasto sulla posizio¬ 
ne dell'oltranzismo atlanti¬ 
co e dei blocchi contrappo¬ 
sti, egli continua a chiedere 
ai socialisti di passare sul 
terreno dell'anticomunismo, 
sebbene si fosse impegnato 
con inoi a. non chiedere que¬ 
sto. Tutto ciò non ha niente 
a che vedere con l'unifica¬ 
zione. 

Il superamento del fronti¬ 
smo non significa rovescia¬ 
mento delle alleanze, nè tan¬ 
to meno anticomunismo. 
Riaffermiamo la solidarietà 
di classe col PCI net termini 
in cui essa è formulata nel¬ 
la relazione della Direzione 
al congresso. Non basta par¬ 
lare di solidarietà di classe 
in termini empirici, poiché 
questa solidarietà la sentono 
spontaneamente ogni giorno 
gli operai c i contadini nel¬ 
la vita e nella lotta quoti¬ 
diana. Non basta parlarne in 
termini esclusivamente sin¬ 
dacali, poiché l’esperienza 
insegna che ogni volta clic 
si è determinata una frattu¬ 
ra politica fra i partiti ope¬ 
lai essa si è inevitabilmente 
riprodotta anche sul piano 
sindacale. 

D'accordo dunque clic la 
unità non può essere un fe¬ 
ticcio né un mito, ma essa è 
una esigenza permanente. Il 
periodo dal 1921 al 1934 inse¬ 
gna che ogni volta che si 
apre una breccia nel movi¬ 
mento operaio, la reazione ri 
si precipita, con danno irre¬ 
parabile per tutta la demo¬ 
crazia: una simile esperienza 
non dovrà ripetersi. 

Il vice segretario del PEI 
ha quindi illustrato le di¬ 
vergenze, anche profonde, 
che oggi esistono fra PSl c 
PCI c a proposito dell'au¬ 
tonomia del PSl, ha rivendi¬ 
cato la sua opera costante 
in tal senso. Ma tutto ciò non 
ha nulla a che vedere con 
l'anticomunismo del PSDI, 
qucll'anticomnnismo contro 
cui Saragat metteva in guar¬ 
dia con parole profetiche nel 
1945, ma nel quale poi si è 
gettato a capofitto, con i 
frutti che tutti conoscono, c 
clic lo hanno portato ad ap¬ 
poggiare Sceiba quando spa¬ 
rava contro gli operai e i 
contadini, ad appoggiare la 
legge truffa, ad attuare di¬ 
scriminazioni che ancora og¬ 


gi si esercitano contro ope¬ 
rai e contadini (vivissimi ap¬ 
plausi). 

Su un tale terreno non 
scenderemo mai: questa è la 
volontà di tutto il partito, 
espressa nelle mozioni di 
tutti i congressi provinciali! 
(Applausi). 

In rapporto al processo di 
unificazione, Pcrtini ha sot¬ 
tolineato, infine, la necessità 
di un immediato abbandono 
del centrismo. Nel momento 
in cui il PSDI riconosce er¬ 
rata questa politica, non ne 
può più giustificare la pro¬ 
secuzione; e l’alternativa a 
tale politica esiste ed è, co¬ 
me prima cosa, il passaggio 
del PSDI all'opposizione. Fe¬ 
ro un contributo reale alla 
unificazione: l’unificazione 

socialista deve essere porta¬ 
ta avanti sulla strada giu¬ 
sta, sulla strada delle cose 
concrete, come incontro al¬ 
la base dei due partiti, c non 
soltanto al vertice. Il PSDI 
non può restare a guardare 
dalla finestra. Il voto sulla 
giusta causa sarà una gran¬ 
de occasione di incontro: e 
un voto che faccia trionfare 
questa fondamentale con¬ 
quista dei contadini renderà 
realmente tutti i socialisti 
convinti che la politica del- 
Funificazionc potrà avere 
un’importanza capitale per 
far uscire il paese dal vin¬ 
colo cieco in cui si trova. 

Da ultimo Pcrtini ha esa¬ 
minato la natura democra¬ 
tica, classista e internaziona¬ 
lista, che deve avere il nuo¬ 
vo partito, come esso deve 
porsi nei confronti dei cat¬ 
tolici c dei vari gruppi po¬ 
litici, come, stilla base della 
sua nuova politica, debba 
divenire genuino interprete 
delte grandi masse, guidarle 
nella difficile c complessa si¬ 
tuazione presente. 

In attesa della nuova casa 
—• egli ha concluso — non 
dimentichiamo la vecchia. 
che è patrimonio prezioso di 
azione e di sacrificio, un pa¬ 
trimonio che è costato mol¬ 
to a tutti i militanti, in par¬ 
ticolare ai compagni Rodol¬ 
fo Morandi e Luigi Caccia¬ 
tore: se essi fossero qui — 
ha detto Pcrtini — sono cer¬ 
to che sarebbero al min fian¬ 
co, poiché io ho cercato, con 
te mie modeste forze, in que¬ 
sti anni di preservare, di 
continuare l'opera loro. 

Dopo il discorso di Pcrti¬ 
ni il dibattito congressuale 
si è chiuso, nella nottata, con 
pochi altri interventi. 


Pcrtini 

Dopo Pirraccini. il quale 
ha teorizzato sulla libertà c 
la democrazia come inscin¬ 
dibili dal socialismo ed es¬ 
senziali per l'edificazione di 
una economia c una società 
socialista in qualsiasi condi¬ 
zione.: e dopo Pisano, dele¬ 
gato sardo, che ha avuto ac¬ 
centi accorati nel riferire 
sulle condizioni della sua re¬ 
gione (il congresso è stato, 
in generale, avaro di riferi- 

cd 


(Continuazione dulia 1. pagina) 

reputa il momento inter¬ 
nazionale. particolarmente 
adatto per effettuare Funi- 
fienzione socialista in Italia. 
Egli sarebbe rimasto soddi¬ 
sfatto dalla relazione di 
Nenni al Congresso del PSI. 
appunto perchè vi avrebbe 
riscontrato un'utile piatta¬ 
forma per eseguire l’opera¬ 
zione politica che oggi sta 
tanto a cuore al Conósco e ai 
laburisti. Tale operazione 
dovrebbe consistere nella 
creazione d’una « terza for¬ 
za » europea sufficientemente 
qualificata per poter fungere 
da intermediaria tra Stati 
Uniti e mondo socialista e 
per poter « trattare » con 
l’Unione Sovietica da posi¬ 
zioni di vantaggio. Tutto 
questo lavorio della social- 
democrazia europea è stato 
registrato dal Popolo che nel 
suo numero odierno lo com¬ 
menta duramente: « A quale 
potenza straniera — si chie¬ 
de — fa comodo l’unificazio¬ 
ne dei socialisti italiani? Nei 
mesi scorsi si è parlato mol¬ 
to di alcuni presunti inde¬ 
bolimenti delle tradizionali 
amicizie che sono sempre in¬ 
tercorse tra Italia e Francia 
e tra Italia e Inghilterra e 
non sono mancate affrettate 
imputazioni all'indirizzo del 
nostro Paese. Il tempo e i 
fatti hanno dimostrato chia- 
tamente che non erano giu¬ 
ste queste imputazioni c che 
e stato corretto il comporta¬ 
mento dei nostri uomini re¬ 
sponsabili. E’ lecito perciò 
ora domandarsi se i governi 
di Francia c di Inghilterra 
sono convinti che siano utili 
all’approfondimento della 
amicizia con il nostro Paese 
terte non guardinghe intro¬ 
missioni di stranieri nelle 
cose politiche italiane, le 
quali, come e ben noto e 
prevedibile, potrebbero an¬ 
che avere gravi conseguenze 
interne nella struttura poli 
tica del nostro Paese ». 

Alla luce delle impostazio¬ 
ni e dei propositi della se¬ 


menti di questo genere 

è stato questo uno dei suoi icialdemocrazia europea, ac- 
1 imiti) ha avuto la parola il ‘quistann particolare interes¬ 
se i _ compagno Pcrtini, al quale i 5t » | e affermazioni contenute 

tutti, in forme diverse, pro-|c sfato offerto un mazzo di t ,|, un'intervista concessa dal 
sveltalo una politica socia-; fiori da una delegazione por -1 pnino ministro francese 


della loro situazione e dei 
loro problemi ». Nessuna 
menzione è fnttn della ne¬ 
cessità pregiudiziale di te¬ 
nere conto delle diverse si¬ 
tuazioni e dei problemi eco¬ 
nomici che l’associazione con 
i territori africani francesi 
presenterà per alcuni dei 
paesi aderenti al mercato 
comune, e in particolare al¬ 
l’Italia con le esigenze del 
suo Mezzogiorno. 

Ancora più preoccupante è 
il valore politico che Mollet 
esplicitamente attribuisce 
all’associazione dei territori 
africani, e non soltanto po¬ 
litico ma anche, addirittu¬ 
ra, strategico. « Abbozzata 
sul piano economico con la 
occasione del mercato comu¬ 
ne — si legge nell’intervista 
— Funione dell’Europa con 
l’Africa potrà svilupparsi sul 
piano politico come su quel¬ 
lo strategico, e peserà allora 
nei rapporti mondiali di for¬ 
za ». Che significano queste 
parole se non, a chiare let¬ 
tere, quel rilancio in chiave 
d'Europa dell’agonizzante 
colonialismo francese, che 
da un pezzo si sospettava 
essere l’obiettivo di Mollet? 
In questi termini, evidente¬ 
mente, anche l’oppressione 
dell'Algeria rientra per il 
governo francese ncll’oriz- 
zonte dell'europeismo. E’ un 
orientamento con citi c fa¬ 
cile conciliare le posizioni 
assunte dall'on. Piccioni, co¬ 
me portavoce di Palazzo Chi¬ 
gi, nel dibattito algerino alla 


Fèrttofè 


lista che ha assai poco a che Pigiano, che ha salutato in lui. Mollet — capo della SFlO —j 
vedere con la politica finora la Resistenza, fra i caldi ap- ni Corriere della Sera sui 
seguita dal partito. In par-.p’au o de! ronaresso Parti-.pioIdem, del progettato mcr- 
ticolare Cattani, riferendosi, ni ha rilevato che il PSl. po- r - a to comune, 
alla Repubblica popolare ci-, rio dinanzi a nuovi compri»,. Ripuardo all'associazione 



nese, sia pure per inciso, 
l’ha giudicata come accetta¬ 
bile solo in quanto un passo 
avanti rispetto alfa dittatura 
di Ciang Kai-schek. A questi 
interventi hanno fatto seerui- 
to quelli di Gatto e Panzieri, 
entrambi membri della Di- 
re^rtmr uitcriir. 

Gotto 

Gatto ha detto molto fran¬ 
camente che alcuni punti 
della relazione di Nenni ri¬ 
chiedono un approfondimen¬ 
to e una verifica nell’azione. 
Egli ha osservato che in rap 


ha avuto il merito di avviare |dei territori d'oltremare con 
la ricerca di una nuora pol_'-|iJ mercato comune europeo 
fica, senza abbandonare in j— una questione per la qua- 
pari tempo la propria pos'- jj e io stesso Martino, con tut- 
zione di classe. Qualcuno t 0 jj suo ottimismo, ha am- 
vorrebbe che il Partito so- rnesso che e necessario un 
cialista italiano riconoscesse ulteriore ed approfondito 
errata e rinnegasse, nelle pa-\ c smnc —. Mollet si esprime 

: roV e nei fatti. In propria t errr.in: che l* 2 £so- 

politica passata Rispnn'dia- ia/ionc come un fatto già 
mn.-ha detto Pcrtini. che lo ! incondizionatamente acqui- 
nostra polìtica in questi no-pito. Dice infatti il primo 
ve anni, è stata giusta: giu- ministro francese ncll'inter 


sta la lotta per la pace e 
la distensione e contro i bloc¬ 
chi; giusta la lotta per la Co¬ 
stituzione c contro le discri¬ 
minazioni; giuste le battaglie 
{porto all'u/iifìcazione sociq- l pcr le rivendicazioni operaie 


vista: « La Francia entrerà 
nel mercato comune con i 
suoi territori d’oltremare. Il 
trattato dovrà associare 
ognuno di essi in modo da 
tener conto della diversità 


...quella lancetta che inesorabilmente 
va avanti, chilo dopo chilo! I confetti 
di Tisana Kclèmata (infuso integrale 
concentrato della famosa miscela natu¬ 
rale di piante medicinali) sono stati 
realizzati apposta per combattere robe- 
sita preservando la salute. I confetti dì 
Tisana Kelèmata sono stari realizzati 
apposta per una cura razionalmente 
dosata cd esente da qualsiasi disturbo. 



con 


fettt 


I colloqui di Saragat 


Commissione politica del- 
l’ONU. Ma ci si domanda 
come Fon. Fanfani possa ac¬ 
cettare l’impostazione poli¬ 
tico-strategica della Fran¬ 
cia. se vuole avere un mini¬ 
mo di coerenza con il suo 
discorso di pochi giorni fa 
al Consiglio nazionale della 
DC, quando ha dichiarato 
che attraverso il mercato co¬ 
mune non ci si deve trova¬ 
re impegnati ad una < soli¬ 
darietà in complessi colo¬ 
niali cui l’Italia più non par¬ 
tecipa nè intende riprendere 
a partecipare ». 

Nel campo della politica 
estera del governo, è da no¬ 
tare che il presidente del 
Consiglio Segni ha ricevuto 
ieri mattina al Viminale 
l'ambasciatore d’Italia a 
Washington. Brorio, ed ha 
avuto un colloquio con lui. 
Si ricorderà che ieri l'altro 
Segni aveva ricevuto l'am¬ 
basciatore a Parigi, Quaro- 
ni, anche lui convocato a 
Roma per consultazioni. Il 
presidente del Consiglio con¬ 
tinua cosi il suo giro di in¬ 
formazioni internazionali, 
allo scopo di mettersi a 
punto per la riunione dei 
capi di Governo dei sei pae¬ 
si aderenti al mercato co¬ 
mune europeo ed all'Eura- 
tom, prevista per il 19 feb¬ 
braio a Parigi. Segni ha inol¬ 
tre ricevuto ieri mattina, in 
una visita definita di cor¬ 
tesia. il nuovo ambasciato- 
re degli Stati Uniti, Zeller- 
bach. 


-Tisonaclcmata 
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IL CROLLO D ELLA VERGOGNOSA MONTATU RA FASCISTA 

La denuncia contro D’Onofrio 
archiviata dalla magistratura 

Nessun reato nell’azione svolta nei confronti del prigionieri in URSS 
Missini e democristiani furono i protagonisti dell’ ignobile speculazione 


Il Giudice istruttore pres¬ 
so il Tribunale di Roma, su 
richiesta del Pubblico mini¬ 
stero, ha emesso in data 14 
gennaio il decreto di archi¬ 
viazione della denuncia a 
suo tempo fatta dai missini 
Vanni Teodorani e Gugliel¬ 
mo Guglielmi contro il com¬ 
pagno Edoardo D’Onofrio. 
vice-presidente della Came¬ 
ra e consigliere al Comurte 
di Roma. v 

Come si ricorderà la de¬ 
nuncia di Teodorani e Gu¬ 
glielmi poggiava sulla sen¬ 
tenza emessa dal Tribunale 
di Roma il 22 luglio 1049 a 
conclusione del noto proces¬ 
so per diffamazione intenta¬ 
to dal compagno D’Onofrio 
contro un gruppo di ufficiali, 
ex prigionieri di guerra in 
URSS. Secondo i denuncian- 



compagno D’Onofrlo 


ti, quella sentenza avrebbe 
comprovato l’esistenza di 
reati commessi da D’Ono- 
frio, per i quali egli avrebbe 
dovuto essere sottoposto a 
procedimento penale. Ma 
questa posizione è stata ora 
completamente smentita dal¬ 
la magistratura. 

Il P.M., esaminando la de¬ 
nuncia, ha rilevato che dal 
processo e dalla sentenza del 
luglio 1949, risulta, sì, « che 
il D’Onofrio sottopose gli uf¬ 
ficiali don Franzoni, Santal- 
li ed altri, prigionieri in 
Russia, a lunghi interroga¬ 
tori, durante i quali rivolse 
loro anche espressioni inti- 
midatrici, al fine di indurli 
ad approvare un messaggio 
in data 13 luglio 1943. diret¬ 
to al popolo italiano per por¬ 
re fine alla guerra, e di con¬ 
vincerli ad iscriversi al 
gruppo antifascista, costi¬ 
tuitosi fra i prigionieri ». Ma 
risulta anche « che le espres¬ 
sioni, obiettivamente intimi- 
datrici, non erano state pro¬ 
nunziate dal D’Onofrio con 
intenzione di intimidire i 
prigionieri, ma a fine di av¬ 
vertimento e di esortazione 
convinto come era che sol¬ 
tanto le sue idee dovevano 
trionfare *. Da queste risul¬ 
tanze. il P.M. rileva che non 
si potè, nel 1949, procedere 
contro il D’Onofrio e che per 
gli stessi motivi non si può 
procedere oggi, per cui con¬ 
clude richiedendo — in 
data 20 dicembre 1956 — al 
Giudice istruttore la dichia¬ 
razione di impromovibilità 
dell’azione penale. 

Il Giudice istruttore, con 
decreto det 14 gennaio, ha 
fatto propria la tesi del P.M. 
e ha rilevato che « appare 
evidente come in tali fatti 
non possano ravvisarsi estre¬ 
mi di reato ». per cui dichia¬ 


ra di non doversi promuo¬ 
vere razione penale e ordi¬ 
na la trasmissione degli atti 
all’archivio. 

Con il decreto di archivia¬ 
zione non viene soltanto a 
cadere la richiesta degli ac¬ 
cusatori missini contro il 
compagno Edoardo D’Ono¬ 
frio. ma riceve un colpo de¬ 
finitivo tutta la campagna di 
infami accuse, tutta la spe¬ 
culazione fascista e antico¬ 
munista che avevano preso 
le mosse da una intei prela¬ 
zione arbitrario della senten¬ 
za del luglio 1949. Bisogna 
ricordare, in proposito, che 
non furono solamente 1 fa¬ 
scisti del MSI a tentare di 
colpire il compagno D’Ono¬ 
frio nella vana speranza di 
gettare fango sull’antifasci¬ 
smo; ma che a quel tentativo 
si prestarono numerosi par¬ 
lamentari democristiani e lo 
stesso gruppo d.c. alla Ca¬ 
mera. 

Al lume dei due documenti 
del P.M. e del Giudice istrut¬ 
tore presso il Tribunale di 
Roma, che abbiamo citato, 
risulta che il compagno 
Edoardo D’Onofrio ha svolto 
attività politica tra i prigio¬ 
nieri italiani in Russia, men¬ 
tre si smentisce del tutto la 
accusa di aver commesso al¬ 
cun reato. 


Un convegno sull'ergastolo 
Ieri sera a Roma 

Su iniziativa della Unione 
donne giuriste italiane. del¬ 
l’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati e del Consiglio del¬ 
l’Ordine avvocati e procura¬ 
tori, ha avuto luogo ieri se¬ 
ra al Palazzo di Giustizia, un 


convegno sul problema del¬ 
l’ergastolo. 

Primo a parlare — a so¬ 
stegno del mantenimento del¬ 
la pena (eia pure con qual¬ 
che mitigazione) — è stato 
il sostituto procuratore gene- 
naie Giovanni De Matteo, il 
quale ha rilevato come, ap¬ 
pena poche ore prima, la pe¬ 
na in questione era stata ir¬ 
rogata in un’aula di Corte 
d’assise — e su sua richiesta 
— aU’imputato Orlando Ubal- 
di, uccisore del conducente 
di taxi D’Attino. 

La opposta tesi è stata so¬ 
stenuta dall'avvocato Maria 
Bussino. 

Essendo iscritti - a parlare 
altri oratori, tra i quali gli 
avvocati Giovanni Persico e 
Vittorio Ambrosini, il con¬ 
vegno è stato rinviato ad epo¬ 
ca da destinarli. 

Numeroso pubblico di alti 
magistrati, avvocati e giuristi 
gremiva Paula. 

Messagqìo di Maometto V 
airon.Gronchi 

NAPOLI. II. — Questa mat¬ 
tina alle ore 11. il Sultano del 
Marocco, e il suo seguito limino 
lasciato in aereo l'Italia per 
Madrid. 

Prima di Imbarcarsi nel qua¬ 
drimotore dell’AUtaUa, Mao¬ 
metto V ha inviato un messag¬ 
gio al Presidente della Repub¬ 
blica. Gronctii. per esprimergli 
i « ringraziamenti per l’acco¬ 
glienza cosi spontanea e così 
calorosa che ci è stata riser¬ 
vata da voi. dal governo c dal 
popolo italiano. Noi siamo con¬ 
vinti clic il nostro viaggio con¬ 
tribuirà non soltanto a rinsal¬ 
dare i legami della tradizionale 
amicizia fra Italia e Marocco, 
ma anche ad allargare il cam¬ 
po e la collaborazione tate da 
promuovere una politica di in¬ 
tesa c di coopcrazione tra i 
popoli mediterranei ~. 


LE GIURIE DEI RADIOASCOLTATORI COSI HANNO ESPRESSO IL LORO VOTO 

« « t * . 

"Corde della mia chitarra,, di Ruccione-Fiorefli 
ha vinto il VII Festival della canzone a Sanremo 

Al secondo posto “Usignolo,, di Concina, Martelli e Castellani, seguita da “Scusami,, di Biri, Malgoni e Perrone 
Claudio Villa è stato il trionfatore della manifestazione - Stasera di scena le canzoni dei compositori liberi 



SANREMO — Natalino Otto canta nella Anale la canzone • Un Alo di speranza » 


(Oal nostro inviato speciale) 

SANREMO. 9. — Chiusu¬ 
ra senza sorprese al VII Fe¬ 
stival di Sanremo. Come era 
nelle generali previsioni, la 
vittoria è toccata alla se¬ 
conda canzone del duo Ruc- 
cione-Fiorelli « Corde della 
mia chitarra », giti Ieri sera 
terminata largamente in te¬ 
sta, che ha riportato 63 roti 


< Corde della mia chitar¬ 
ra » è stata cantata da Nun¬ 
zio Gallo e Claudio Villa. 

Anche la seconda classifi¬ 
cata, * Usignolo * di Conci- 
na-Martelli-Cnstcllani ( che 
ha riportato 48 voti), è stata 
cantata da Claudio Villa con 
Giorgio Consolini. 

Al terzo posto, con 43 vo¬ 
ti. * Scusami » di Malgunc- 
l'errone-Biri, cantata da Gi¬ 


no Lattila e Tonino Tor¬ 
nelli. 

L’altra favorita della sera¬ 
ta, < Cancello tra le rose », 
è terminata al quinto posto 
in virtù di un infortunio di 
Claudio Villa. Quest'ultimo, 
contro il quale si sono coa¬ 
lizzati i tfans» di tutti gli 
altri cantanti, è stato il gran¬ 
de vincitore del festival. 
Quattro delle dieci canzoni 


NEL CORSO D ELL’ANNUALE MANIFESTAZIONE AL G RAND HOTEL 

A Germi Zavattini Magnani e Huston 

assegrnatf i “nastri d’argento,, del cinema 

4 

Gli altri premi a Marisa Merli ni, Peppino De Filippo , Antonio Petrucci, Mario Chiari e al maestro Rota 


Il mondo del cinema è 
convenuto quasi in blocco 
ieri sera alla dodicesima 
manifestazione per la asse¬ 
gnazione dei « nastri d’ar¬ 
gento ». Attori, attrici, pro¬ 
duttori, registi, uomini po¬ 
litici e giornalisti hanno ben 
presto reso i saloni del 
Grand hotel fitti di abili da 
sera e di smokings, in vi¬ 
vace attesa della consegna 
ufficiale, da parte del Sin¬ 
dacato giornalisti cinemato¬ 
grafici, degli « Oscar * ita¬ 
liani per il 1957. Essi sono 
stati assegnati all’ENIC- 
Ponti per fi ferroviere, ad 
Anna Magnani per Suor Le¬ 
tizia, n Pietro Germi per II 
f'Ferroviere, a Cesare Zavat¬ 
tini per II tetto, a Marisa 
Merlini per Tempo di vil¬ 
leggiatura. a Peppino De Fi¬ 
lippo per Totò, Peppino c i 
fuorilegge, ad Antonio ^ Pe¬ 
trucci per Parma , città d’oro, 
al maestro Rota per la mu¬ 
sica di Guerra e pace, a Ma¬ 
rio Chiari per la scenografia 
di Guerra e pace e al regi¬ 
sta John Huston per Mobp 
Dick. 

La dodicesima manifesta¬ 
zione è giunta quest’anno a 
soli otto mesi dalla prece¬ 
dente, passando dalla calura 
estiva agli svaghi di Carne¬ 
vale, poiché la scadenza del¬ 
la premiazione è stata spo¬ 
stata dalla «stagione cine¬ 
matografica » all’anno solare, 
prendendo in considerazione 
tutti i film usciti nelle dieci 
città « capozona » dal 1. gen¬ 
naio al 31 dicembre 1956. 
ma tenendo conto, soprat¬ 
tutto. dei film presentati in 
questi ultimi mesi. 

Già da qualche giorno si 
aveva notizia su quali film. 


Un uomo e una bambina 
assassinati ad Alcamo 


Forse la piccola è stala accisa per sbafi» 


TRAPANI. 9. — Intense in¬ 
dagini sono in corso da parte 
dei carabinieri di Alcamo per 
accertare le cause che hanno 
portato questa notte all’uccisio¬ 
ne del 49enne Benedetto Mira¬ 
bile e della bimba Rosalba Ra- 
macca. di 10 anni, ritrovati ca¬ 
daveri uno accanto all'aHro al¬ 
la periferia della cittadina. So¬ 
no stati operati due fermi, e 
sono attivamente ricercate altre 
persone che si ritiene siano im¬ 
plicate nel duplice omicidio. 

Il Mirabile, pensionato della 
Previdenza sociale, no* avolge¬ 
va una regolare attività; traeva 
il suo sostentamento e quello 
della bambina che aveva con se 
da Incarichi che gli venivano 
saltuariamente affidati e dal di¬ 
sbrigo di pratiche presso gli 
enti comunali e dì assistenza. 

Ieri, a tarda sera, mentre il 
Mirabile c la bambina si tro¬ 
vavano nella periferica piazza 
Cappuccini, sono stati fatti se¬ 
gno a numerosi colpi di pistola. 
Sette proiettili hanno raggiun¬ 
to l’uomo in varie parti del cor¬ 
po uccidendolo afl’istante. Un 
altro proiettile ha raggiunto al¬ 
la tosta la piccola Ramacca ebe 


è morta poco dopo. Si presu¬ 
me che l'intenzione degli ag¬ 
gressori fosse quella di uccidere 
solo il Mirabile e che la morte 
della bambina sìa stata causata 
da un fatale errore di mira 
Non viene esclusa però l'ipotesi 
che la piccola possa aver rico¬ 
nosciuto gli aggressori e sia 
stata di conseguenza delibera¬ 
tamente soppressa. 

Ur mirto • he feriti 
ie un ìkìMc stradile 

NOCERA INFERIORE. «. — 
Un morto e due feriti si sono 
avuti In un Incidente stradale 
avvenuto in frazione S. Loren 
zo del comune di S. Egidio 
Montalbino. Un’auto guidata 
dal commerciante Mario Ga¬ 
lasso, di 32 anni, nel tentativo 
di un sorpasso è finita sul mar¬ 
ciapiede. investendo due pas¬ 
santi, Vincenzo Festa, di 21 an¬ 
ni e Vincenzo Forino di 23 
Questo ultimo è deceduto poco 
dopo mentre il Festa scria in 
gravi condizioni. Il Galasso, 
sebbene ferito, ha rifiutato di 
re tatenato all'otpedsh*. 



Cesare Zavattini 


su quali registi, su quali at¬ 
tori si era appuntato Fmte- 
iesse della giuria composta 
du Vinicio Mnrinucci, Pietro 
Bianchi, Vittorio Bonicolli. 
Gianni Castellano, Ettore 
Fecclii, Fausto Montesanti. 
Morando Morandini, Achille 
Vaidata. Gino Visentini. tut¬ 
tavia quando la voce di Lel¬ 
lo Bersani, accanto alta pe¬ 
dana disposta nel salone, ha 
annunciato che si sarebbe 
dato luogo alla consegna dei 
premi l’interesse e l’atten¬ 
zione si sono spostati rapi¬ 
damente verso il presenta¬ 
tore, il brusio delle conver¬ 
sazioni si è un poco attutito 
insieme con la musica e sono 
cessate le danze, i fotografi 
hanno creato l’usuale, fitta 
barriera, non ostacolati, in 
quest’occasione, dalla T.V. 
che, ieri sera, è rimasta as¬ 
sente e la cerimonia della 
assegnazione è stata soltanto 
trasmessa dalla radio. 

Il Presidente del Sindaca¬ 
to, Domenico Meccoli, che 
aveva accanto il Sottosegre¬ 
tario per lo spettacolo, onde 
Brusasca, ha detto qualche 
parola di saluto, aggiungen¬ 
do che la manifestazione co¬ 
stituiva « un atto di fede 
nella ripresa della cinema 
tografia nazionale ». Parole 
di altrettanta fiducia nella 
ripresa avevano espresso in 
telegrammi Fon. Semeraro e 
il Presidente dell’Associa¬ 
zione della Stampa Azzarita. 
Il verbale è stato, quindi, 
letto da Vinicio Marinucci. 
11 dott. Sciclcma-Sorge. in 
mancanza del produttore 
Ponti, attualmente a Lond 
dra, ha preso in consegna il 
premio assegnato all'ÈNIC- 
Ponti « per la migliore pro¬ 
duzione » è andato, come ab¬ 
biamo già detto, al Ferro¬ 
viere. La giusta assegnazio¬ 
ne del « nastro > al fervido 
film è stato salutata da ap¬ 


plausi calorosissimi, che si 
sono rinnovati, allorché il 
regista Pietro Germi, con il 
suo carntteristico passo di¬ 
noccolato e l’eterno « tosca¬ 
no » in bocca, s’è avvicinato 
alla pedana per ricevete il 
premio « per la migliore re¬ 
gìa ». 

« Erano otto anni che non 
avevo il « nastro d’argento » 
— lia detto il regista del 
Ferroviere — e ha aggiunto: 
« Speriamo che non ne pas¬ 
sino altri otto. E’ stata, poi. 
la volta eli Cesare Zavattini. 
premiato, per la quarta vol¬ 
ta, in quest'occasione come 
soggettista e sceneggiatore 
del Tetto. 

Anche lo scrittore emilia¬ 
no c stato invitato al micro¬ 
fono e ha detto di esser sta¬ 
lo molto felice di aver otte¬ 
nuto il « nastro > in un an¬ 
no molto augurale per il no¬ 
stro cinema, aggiungendo 
clic tale riconoscimento an 
dava diviso con Vittorio De 
Sica, regista del film, meri¬ 
tevole al!:* pari, se non di 
più. di tale assegnazione. 

Appena placati gli applau¬ 
si vivi che avevano salutato 
Zavattini. il nervosismo dei 
fotografi e la selva di « fla- 
slies » ha annunciato ravvi¬ 
cinarsi alla pedana di An¬ 
na Magnani, che indossava 
un vestito nero con una pel¬ 
liccia di visone grigio. Strin¬ 
gendo tra le braccia un maz¬ 
zo di rose, offertole da Mec¬ 
coli, « Nannarella » ha det¬ 
to: « Io sono la solita. Non 
so parlare » e ha, quindi, an¬ 
nunciato di essere in parten¬ 
za per Hollywood, dove si 
tratterrà cinque o sei mesi 
per lavoro. 

AU’attncc, premiata « per 
la migliore interpretazione 
come protagonista », non s'è. 
a questo punto, avvicendato 
l’attore da premiarsi « per la 
migliore interpretazione co¬ 
me protagonista ». Il premio, 
dì fatti, quest’anno non è sta¬ 
to assegnato. Nei giorni scor¬ 
si si era parlato di un « na¬ 
stro » da offrirsi a Marcello 
Mastrojanni. ma, evidente¬ 
mente, la candidatura è più 
tardi rientrata. D’altra par¬ 
te, il bravo, giovane attore 
avrà modo di rifarsi, nel 
prossimo futuro, con presta¬ 
zioni anche più impegnative. 

Marisa Merlini, premiata 
« per la migliore interpreta¬ 
zione come attrice non prò 
tagonista » si c mostrata 
quindi, emozionatissima e lo 
ha anche confessato. Gli ap¬ 
plausi m sono fatti frago¬ 
rosi. 

Peppino De Filippo, impe¬ 
gnato con la sua compagnia a 
Milano, s’è fatto invece vivo 
con un telegramma e non ha, 
perciò, potuto ricevere la sua 
parte di battimani. Al mae¬ 
stro Nino Rota s’è, allora, 
avvicendato Mario Craveri, 
che è al suo quarto nastro. 
Al microfono l’operatore ha 
detto di volerlo dividere, in 
quest'occasione, con il suo 
compagno di lavoro ne Lim- 
pero del sole, Enrico Cras. 

Un altro assente era, infi¬ 
ne, Mario Chiari, che è, ad¬ 


dirittura, a Bangkock e an¬ 
che lui ha inviato un ca¬ 
blogramma. 

Il documentarista Petrucci 
si è detto, quindi, commosso 
e anche hù ha voluto dive¬ 
dere il premio con Popola¬ 
tore Filippini. 

Con un « toscano » in boc¬ 
ca. come il suo collega ita- 



Anna Magnani 


uano Pietro Germi, John 
Huston. che è attualmente in 
Italia per «girare* Addio 
alle armi, ha ricevuto il me- 
ritatissimo « nastro » per il 
suo impegnato Moby Dick, 
contesogli, quasi fino alla fi 
ne. da Olivier con il suo 
Riccardo III. Il regista ame¬ 
ricano ha espresso la sua 
gioia per il riconoscimento 
nella sua lingua. A questo 
punto gli applausi si sono 
confusi con la musica, che 
ha invitato i presenti alle 
danze. 

La rapida cerimonia ave¬ 
va avuto un attimo di su- 
spcnce allorché Bersani a- 
veva annunciato il prossimo 
arrivo di Maria Schell, che 
è poi giunta, ammiratissima, 
mentre è mancata la parte¬ 
cipazione di Jennifer Jones, 
che, in assenza del marito, 
il produttore Selznick, non 
ha abbandonato l’apparta¬ 
mento che occupa ai Grand 
Hotel. 

Alla festa, oltre ad un 
invisibile Faruk, erano, tra 
gli altri, presenti Gina Lol- 
lobrigida, in velluto nero, 
pelliccia bianca e aria ma¬ 
terna, Antonella Lualdi, Vir- 
na Lisi. Franco Interlenghi, 
Gabriella Pallotti, Rick Bat¬ 
taglia, Jacqueline Sassard, 
Bruna Corrà, Mario Monicel- 
li, May Britt, il produttore 
Lombardo, Carlo Croccolo, 
Sylva Koschina, Federico 
Fellini, Dorian Gray, il pro¬ 
duttore De Laurentis, Luisa 
della Noce, Teresa Pella¬ 
ti. ccc. ccc. 


giunte in finale erano affida¬ 
te alla sua voce e di queste, 
due, sono arrivate nei primi 
due posti. 

Una vittoria, la sua, estre¬ 
mamente contrastata. 

Il pubblico non ha gradito, 
evidentemente i troppo ada¬ 
gi vocalizzi, nè le pompo¬ 
se conferenze stampa, nè i 
cento clubs, qui presenti con 
tanto di labari e gonfaloni. 

Non appena conosciuto, il 
risultato ha scatenato in sa¬ 
la entusiasmo c dissensi. 
Claudio Villa è stato osan¬ 
nato a lungo dai suoi soste¬ 
nitori; Ruccione - Fioretti 
portati in trionfo per la sala. 

Le ultime ore del Festival, 
man mano che ci si è avvi¬ 
cinati alla conclusione, sono 
diventate sempre più feb¬ 
brili. 

Per chi, come noi, può 
assistervi da spettatore in¬ 
discreto, sono anche diver¬ 
tenti c perfino un po’ buffe. 
Fin dal primo mattino, au¬ 
tori, cantanti, editori ed 
amici vari, erano affluiti nel¬ 
la hall del Casinò e sullo 
spiazzale avanti al fabbri¬ 
cato, e apparivano tutti in 
preda a viva agitazione. 

Gli autori ancora in lizza 
si aggiravano da un crocchio 
all’altro vantando la qualità 
delle loro canzoni. Quelli 
eliminati si lamentavano con 
i giornalisti raccontando co¬ 
me e qualmente quella data 
canzone era stata portata in 
finale e come e qualmente 
i! cantante o l’orchestra ab¬ 
biano ridotto la propria a 
tal punto irriconoscibile da 
essere bocciati dal pubblico. 
« Gli autori — diceva sta¬ 
mane un direttore d’orche¬ 
stra — si comportano come 
le mamme delle « miss » ai 
concorsi di bellezza » e la 
similitudine calza a pen¬ 
nello. 

I cantanti, nervosissimi, 
firmavano decine di auto¬ 
grafi alle ragazzete con i li¬ 
bri di scuola sotto il brac¬ 
cio, che per una firma di 
Claudio e di Gino avevano 
disertato *e lezioni. 

I cantanti sono in realtà i 
veri, grandi protagonisti del 
festival. L’entusiasmo del 
pubblico c tutto per loro. 
Oggi pomeriggio il traffico 
per Corso Matteotti è stato 
bloccato da falangi di am¬ 
miratori di Claudio Villa e 
Gino Latilla; che hannq in 
seguito a lungo i toro benia¬ 
mini, snidandoli dai bar c 
dagli alberghi nei quali que¬ 
sti si rifugiavano. 

Ieri sera una folla festante 
ha atteso a lungo sotto una 


pioggia scrosciante ed ha 
accolto con entusiasmo l’ar¬ 
rivo di Teddy Reno, che, 
sposo da qualche giorno, ha 
pensato bene di portare in 
questa atmosfera niente af¬ 
fatto riposante la sua gra¬ 
ziosa sposina. 

Naturalmente, i risultati 
di ieri sera sono al centro 
dei commenti. L’ingresso di 
qualche canzone in finale era 
dato per scontato fin da pri¬ 
ma che iniziasse lo spetta¬ 
colo. La stessa vittoria di 
< Corde della mia chitarra » 
era prevista, pur se alla fine 
ha superato in ampiezza la 
generale previsione. Non era 
sfuggito a nessuno che la 
canzone era stata «piazzato» 
per ultimo. Il posto di fa¬ 
nale di coda, tanto scomodo 
nel calcio, è qui particolar¬ 
mente ambito. Il pubblico, 
stordito da una girandola dì 
canzoni difficilmente distin¬ 
guibili Fumi dall’altra, ricor¬ 
da a malapena l’ultima che 
ha ascoltato, che si sovrap¬ 
pone alle altre cancellando¬ 
ne qualche volta l’impressio¬ 
ne. Chi ha esperienza dei 
testivai, sa che più di uno 
è stato risolto in questo mo¬ 
do. Inóltre, ì due arrangia¬ 
menti, quello di Trovatoli e 
quello di Angelini, erano 
particolarmente curati. 

Per finire, la canzone è 
stata affidata alla coppia 
cantante che oggi più degli 
altri monopolizzano i vari 
gusti del publbicn: Nunzio 
Gallo e Claudio Villa. Il pri¬ 
mo, con un’interpretazione 
impetuosa e moderna, aiu- 
l'ato da un’ottima orchestra¬ 
zione di Trovatoli, ha impo¬ 
sto la canzone all’attenzione 
del pubblico; il secondo ha 
travolto ogni residuo osta¬ 


sempre piu alla deriva, le 
voci non diciamo di origina¬ 
lità ma almeno di freschezza, 
si vanno facendo sempre più 
rare. Staecate sia dall’espe¬ 
rienza della musica colta, sia 
dalla vena popolaresca e dal 
folclore, la canzonetta navi¬ 
ga ormai a mezza altezza in 
un sorta di limbo popolato 
di rime obbligate in « cuor, 
amor, tu e più ». immerse in 
un’atmosfera rarefatta dove 
le parola non hanno alcun 
senso, sono pure assonanze. 

Gli autori più intelligenti, 
quelli che hanno ancora sti¬ 
ma del proprio mestiere, si 
rendono conto di questa si¬ 
tuazione, e sentono acuta la 
esigenza di portare un po’ 
d’aria nuova in questa atmo¬ 
sfera viziata che circonda la 
canzone italiana. Alcuni ne 
/umno anche la possibilità. 

Si prenda il caso, per 
esempio, di Concina, autore 
di « A/arietta monta m gon¬ 
dola ». ha mandato a Sanre¬ 
mo « Usignolo ». definita da 
un critico, unu delle più 
brutte canzoni presentate al 
Festival in sette anni. Ha do¬ 
vuto inviare questa compo¬ 
sizione, se voleva avere 
qualche possibilità di piaz¬ 
zarsi al Festival. *Usignolo», 
cantato da Giorgio Consoli¬ 
vi e Claudio Villa è finito in 
testa alla prima serata; al 
contrario. Testa e Colui due 
giovani, hanno pagato a caro 
prezzo la loro audacia, « Il 
sogno di cristallo * che aveva 
il difetto di non essere del 
tutto banale, c sparita dalla 
lotta la prima sera. 

Autori, cantanti, e la RAI 
stessa, attribuiscono la re¬ 
sponsabilità di questo stato 
di cose al pubblico. Ed in 
effetti bisogna riconoscere 



Claudio Villa, qui nella foto con Fiorella Bini, un’altra can¬ 
tante di Angelini, è stato il trionfatore di Sanremo 


colo sfoderando una quantità 
tale di gorgheggi, di svolazzi, 
di pausctte da scatenare, 
letteralmente, il pubblico. 
Era opinione comune che if 
fenomeno dovesse ripetersi 
questa sera. Ma. al di là del¬ 
la comune agitazione, che 
lasccrà il campo domani, c'è 
da giurarlo, alla solita scia 
di cerimonie vi è un gene¬ 
rale senso di insoddisfazione, 
tra i cantanti come tra i di¬ 
rettori d’orchestra, tra gli 
autori e gli editori, e per¬ 
fino tra i funzionari della 
RAI. Ci si rende conto che 
cosi non si può andare avan¬ 
ti. La canzone italiana va 


La Direzione del PCI è 
convocata nella sua sede 
in Roma per giovedì 14 
febbraio, alle ore 9. 


FOLLE SPARAT ORIA IN SICILIA DI UN INNAMOR ATO RESPINTO 

Si uccide dopo aver freddato il nonno 
che gli vietava di sposare la giovane zia 

la giovarne e sma maire sama siate ferite iaiVassassma - Vultimo diniego ha fatta esplodere la tragedia 


ENNA, 9. — Per vendicar¬ 
si del rifiuto opposto alia sua 
richiesta di matrimonio, un 
giovane di Gagliano Castel- 
ferrato ha ucciso a colpi di 
pistola il padre della ragazza 
di cui si era invaghito, ha 
ferito la madre e la stessa 
ragazza e si infine ucciso. 

Autore della tragica spa¬ 
ratoria è stato il 26enne An¬ 
tonino Baldi il quale si era 
da tempo invaghito della 
ventenne Agnese Di Cataldo, 
anch’essa di Gagliano Castel- 
ferrato. Le attenzioni del Bal¬ 
di erano state però respinte 
dalla ragazza, ed uguale sor¬ 
te avevano avuto le insisten¬ 
ze del giovane presso i geni¬ 
tori di lei per farla recedere 
dalla sua decisione. Anzi, i 
coniugi Di Cataldo, nei giorni 
scorsi, di fronte all’insistenza 
del giovane, lo avevano in¬ 
vitato decisamente a non mo¬ 
lestare la loro figliola ed a 
desistere dai suoi propositi. 

Nonostante ciò, il Baldi si 
è nuovamente recato oggi 


nell’abitazione della ragazza! 
e. ricevuto un ennesimo ri¬ 
fiuto alla sua richièsta di ma¬ 
trimonio, ha estratto di tasca 
una pistola ed ha incomincia¬ 
to a sparare: prima contro 
la ragazza che, ferita ad un 
braccio, è caduta al suolo 
svenuta, quindi contro il pa¬ 
dre e la madre di questa. 

Il primo, Vincenzo, di 77 
anni, colpito in pieno, è de¬ 
ceduto all’istante; la donna, 
Sebastiana Sanfilippo, di 64 
anni, ha riportato gravi fe¬ 
rite al petto ed in altre parti 
del corpo. Compiuta la stra¬ 
ge. il Baldi ha rivolto contro 
di sé l’ultimo colpo del cari¬ 
catore uccidendosi. 

Attirati dal rumore degli 
spari, sono accorsi nell’abita¬ 
zione dei Di Cataldo alcuni 
vicini che hanno provveduto 
a trasportare le due donne 
all’ospedale di Enna, dove la 
Sanfilippo è stata ricoverata 
in gravissime condizioni. Le 
condizioni della ragazza, rag 
giunta sola di striscio dal 


proiettile, non destano inve¬ 
ce preoccupazioni. 

Agnese Di Cataldo, inter- j 
rogata dai carabinieri, ha 
fornito altri particolari sulla 
tragica vicenda. 

La ragazza ha infatti af¬ 
fermato che Antonio Baldi 
era suo nipote, figlio cioè di; 
una sorella. Egli si era acce¬ 
so, da alcuni mesi, di una 
passione per la gio\anissima 
zia, la quale lo aveva però 
fermamente respinto. Anche 
i genitori della ragazza, non¬ 
ni del Baldi, avevano cer¬ 
cato a loro volta di allon¬ 
tanarlo dal paese, ma senza 
alcun risultato. 

Sul luogo della tragedia 
si è recata l’autorità giudi¬ 
ziaria che ha disposto la ri¬ 
mozione dei cadaveri del Di 
Cataldo e del Baldi. 

Nelle tasche di quest’ul¬ 
timo è stata trovata una let¬ 
tera in cui il giovane prean¬ 
nunci* la sua intenzione di 


zia e 


uccidere i nonni e la 
quindi di suicidarsi. 

E’ stato accertato che lo 
omicida ha sparato in tutto 
quattordici colpi di pistola: 
Parma è una Bercila cali¬ 
bro 7.65. 


Il Circi cinese domani 
listerà l'Italia 

TORINO. 9 — l,a troupe dpi 
Circo di Pettino ha salutato 
questa sera l'Italia nel corso 
di un ricevimento offerto alla 
stampa alPHote! Ligure. Dopo 
la tournée nel nostro paese, il 
Circo di Pekino parte lunedi 
alla volta di Belgrado dove si 
fermerà un giorno. L’indomani 
l'intera troupe in volo raggiun¬ 
gerà Pekino dopo un lungo 
giro protrattosi per alcuni mos 
nei principali paesi europei 
L'accoglienza riservata agli ar¬ 
tisti. ai giocolieri, agli acro 
bati. eredi delle più schiette 
tradizioni del circo cinese, so¬ 
no state ovunque le più calo¬ 
rose e le più schiette. 


che il pubblico, almeno quel¬ 
lo delie giurie della RAI. si 
dimostra spesso cattivo giu¬ 
dice. E’ vero anche però che 
il gusto del pubblico . è quel¬ 
lo che la RAI ed il mondo 
della musica leggera hanno 
creato in 30 anni di tradi¬ 
zione radiofonica. Oggi sia 
la RAI che gli autori, gli 
autori e i cantanti si sen¬ 
tono prigionieri della situa¬ 
zione che l'una e gli altri 
hanno creato, con grave dan¬ 
no per tutti. 

Il quadro, ci rendiamo 
conto, non è troppo allegro. 
Restano da ascoltare le 10 
canzoni « indipendenti » che 
verranno presentate domani. 
Ripetiamo a questo proposi¬ 
to ciò che abbiamo già detto, 
si tratta di canzoni indipen¬ 
denti solo formalmente, poi¬ 
ché in realtà esse sono state 
già cedute alle case editrici 
o sono state composte con 
questa intenzione. Si dice, 
per esempio, che a Segurini 
siano state fatte, per la sua 
canzone offerte particolar¬ 
mente allcttanti: si parla di 
milioni c colonne sonore di 
un film. 

Ci siamo recati questa 
mattina ad ascoltare le pro¬ 
re delle < indipendenti » e 
non ne abbiamo riportato 
una grande impressione, può 
darsi però che qualche cosa 
ri sìa sfuggita, speriamolo. 

ARTURO G1SMONDI 


La TV estesa da ieri 
a tull e le pre fitte 

Sono entrati in servizio i 
centri trasmittenti TV modu¬ 
lazione di frequenza di Marti¬ 
na Franca, di Monte Cammara¬ 
ta e di Monte Lauro. 

Il servizio TV modulazione 
di frequenza è stato perciò da 
oggi esteso effettivamente a 
tutte le province d'Italia. In¬ 
fatti. da Martina Franca sono 
servite le province di Taranto. 
Brindisi e Lecce; da Monte 
Cammarata le province di Tra¬ 
pani. Agrigento e Caltanissetta: 
da Monte Lauro le province di 
Catania. Enna Ragusa e Si¬ 
racusa 

La ulteriore estensione drt 
servizio alle zone tuttora in 
ombra verrà effettuata con Io 
impianto dei ripetitori automa¬ 
tici già previsti, c di altri in 
corso di studo. 


























r.i s • Domenica 10 febbraio 1957 


L’UNITA* 


UNA INTERVISTA DEL COMPAGNO LUIGI LONGO ALL'UNITÀ 


Una lista unica per le Commissioni Interne 
proposta dagli stessi operai della Marelli 

“ Una C. I. cosi nominata esprimerebbe in modo più efficace e più immediato la volontà unitaria delle maestranze „ 


GIRO PANORAMICO ATTRAVERSO LE CAMPAGNE TOSCANE 


Solo duecento famiglie contadine 

nel Corlonese sono autosullicienli 

» 

Molti mezzadri hanno venduto le bestie e comperato trattori — I monopoli • 
delio zucchero impediscono la possibilità di sviluppo della produzione agricola - 


MILANO, 9 — /l compa¬ 
gno Longo ha avuto occa¬ 
sione (li patiate oggi con i 
compagni operai della Erco¬ 
le Marelli. Lo abbiamo avvi¬ 
cinato per chiedergli le sue 
impressioni, ed egli ha di¬ 
chiarato: 

— Anche In questa fab¬ 
brica risulta l’estrema ne¬ 
cessità ed urgenza delle ri¬ 
vendicazioni poste dal con¬ 
vegno di Torino della CGIL, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda il miglioramento del¬ 
le condizioni salariali e la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro. La produzione risulta 
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11 compiano Longo 

enormemente aumentata ne¬ 
gli ultimi cinque anni: l’in¬ 
dice 100 del 1951 è salito 
a 186 ed anche a 200 nel 
1955, mentre l’indice della 
occupazione è disceso a 98,2 
per gli operai ed al 96,1 per 
gli impiegati. Nello stesso 
tempo, l’indice degli infor¬ 
tuni è aumentato in manie¬ 
ra impressionante, passando 
da 100 del 1951 a 157 nel ’55. 

I salari non sono aumen¬ 
tati in questo periodo che 
dell’8-10 per cento, mentre 
glL utili denunciati sono au¬ 
mentati di più di due volte 
e mezza. 

— Data questa situazione, 
quali rivendicazioni sono 
agitate fra le maestranze 
della Ercole Marelli? 

— I lavoratori hanno ri¬ 


ferito che Intendono riven¬ 
dicare l’istituzione di un pre¬ 
mio di produzione, e chie¬ 
dere alla direzione che tratti 
con la commissione interna 
i dati relativi all’andamento 
della produzione, alle ore 
impiegate per effettuarla, per 
poter conoscere la percen¬ 
tuale d’incremento del ren¬ 
dimento allo scopo di deter¬ 
minare l’importo del premio. 
Essi rivendicano anche un 
minimo di tre settimane di 
ferie, l’eliminazione defini¬ 
tiva dei contratti a termine, 
il rispetto della legge sul 
collocamento, l’aumento del¬ 
le percentuali di sussidio in i 
caso di malattia ed infortu¬ 
nio e l’eliminazione dei tre 
giorni di carenza; inoltre, 
altre rivendicazioni relative 
al cottimo, all’indennità di 
licenziamento, alla rivaluta¬ 
zione degli scatti biennali. 

— Come intendono gli 
operai della Ercole Marelli 
agitare le loro rivendicazioni 
ed imporle alla direzione? 

— Essi chiedono che la 
commissione interna affron¬ 
ti concretamente tutti questi 
problemi e passi alla neces¬ 
saria azione; anzi, i compa¬ 
gni hanno fatto presente che 
l’agitazione di queste riven¬ 
dicazioni e le forme d’azione 
che esse esigono, costitui¬ 
ranno il centro del loro pro¬ 
gramma per l’elezione della 
nuova commissione interna. 
Per la prossima elezione del¬ 
la C. I. i compagni organiz¬ 
zati nella FIOM, interpre¬ 
tando del resto l’opinione di 
numerosi lavoratori, pensano 
che si debba realizzare la 
presentazione di una lista 
unica, con un programmi 
unico. 

Per facilitare il raggiun¬ 
gimento di questo obiettivo, 
essi pensano che le proposte 
per la lista dei candidati po¬ 
trebbero essere fatte da de¬ 
legati di reparto e'di ufficio, 
nominati liberamente dagli 
operai e dagli impiegati. A 
questi delegati dovrebbe es¬ 
sere demandato anche il 
compito di elaborare non 
solo la lista dei candidati, 
ma anche la redazione defi¬ 
nitiva delle rivendicazioni e 
dei desiderata di tutte le 
maestranze. 

— Che cosa pensi di que¬ 
sta idea? 

me , P#re un’y^tpna 
idea, degna di essere soste¬ 
nuta da tutti i lavoratori e 
da tutte le correnti. Una 
commissione interna così 
nominata esprimerebbe in 
modo più efficace e più im¬ 
mediato la volontà unitaria 


di tutte le maestranze, e 
perciò stesso rafforzeiebbe 
il peso e l’efficacia clic la 
azione delle masse può ave¬ 
re sul padronato. Da una 
commissione interna cosi no¬ 
minata nessuna corrente sin¬ 
dacale può sentirsi menoma¬ 
ta; prima perché la com¬ 
missione interna, non è e non 
deve essere organo di nes¬ 
sun sindacato, ma deve sol¬ 
tanto essere espressione del¬ 
la libera volontà dei lavo¬ 
ratori, secondo perché i sin¬ 
dacati continuano ad avere 
piena possibilità e libertà di 
svolgere la loro azione di 
orientamento delle maestran¬ 
ze e dì elaborazione, sul pia- 

Il Comitato Centrale 
della FGCI si riunisce lu¬ 
nedì alle ore 9 nel Rondò 
di Bacco di Palazzo Pitti 
a Firenze. 


no sindacale e generale, del¬ 
le questioni di loro compe¬ 
tenza e che interessano i 
lavoratori. 

La «Peiinari» chiude 
due stabilim enti 

VICENZA. 9. — La dire¬ 
zione della * Pelizzari » ha 
comunicato oggi agli operai 
delle officine di Vicenza e 
Montevecchio Maggiore la 
decisione di chiudere i due 
stabilimenti del grande com¬ 
plesso elettromeccanico. La 
notizin della gravissima mi¬ 
sura, che colpisce due dei 
cinque stabilimenti della Pe- 
lizzari. era stata tenuta nel 
massimo riserbo e nessun 
preavviso era stato dato alle 
commissioni interne. 

Agli operai la direzione del 
complesso ha fatto giungere 
al loro domicilio una lette¬ 


ra del seguente tenore: « La 
presente per informarla che 
a decollerò da lunedi 11 feb¬ 
braio il nostro stabilimen¬ 
to di Vicenza (di Monte- 
vecchio Maggiore) per quelli 
ricll'alfra fabbrica) presso il 
quale ella è in forza, cessa 
ad ogni effetto dalle proprie 
attività per esigenze di ridi¬ 
mensionamento aziendale». 
Non risulta che analoga co¬ 
municazione sia pervenuta 
per il momento al personale 
tecnico e impiegatizio. 

La sensazione è stata gran¬ 
dissima noH’opinioue pub¬ 
blica e fra tutti gli operni 
per l’improvvisa decisione 
della « Pelizzari *. Le accam¬ 
pate esigenze di * riorganiz¬ 
zazione aziendale * non giu¬ 
stificano certamente lina si¬ 
mile misura tanto più che la 
produzione nel gruppo non 
ha subito alcun rallenta¬ 
mento ma è anzi proseguita 


a pieno ritmo anche nell’at- 
tualc periodo. Le organizza¬ 
zioni sindacali stanno condu¬ 
cendo una loro azione per la 
tutela dei lavoratori. 

Proseguono favorevolmente 
le trattative ifalo-jugoslave 

I.e trattative itnlo-jui’oslave 
per la stipulazione di un nuo¬ 
vo accordo economico-fìnanzia- 
rio proseguono favorevolmente 
e si concluderanno prevedibil¬ 
mente verso la fine della pros¬ 
sima settimana , 

I membri della delegazione 
jugoslava stanno intanto ap¬ 
profittando delln loro perma¬ 
nenza In Italia per prendere 
contatti con esponenti di ditte 
e banche di guisa che l’accordo 
che stabilirà un certo ammon¬ 
tare di fondure industriali ita¬ 
liane avrà maggiori possibilità 
d’immediata applicazione 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CORTONA79. — fi Co¬ 
mune di Cortona è al li¬ 
mite estremo della pro¬ 
vincia aretina, confina con 
i territori del Senese c dei 
Perugino di cui ha comuni 
certi tratti caratteristici. 
Fra i più vasti per esten¬ 
sione, eccelle anche per la 
fertilità del suoi campi 
(nella parte bassa) e pre¬ 
senta, accanto a certi ri¬ 
marchevoli sviluppi pro¬ 
duttivi, corrispondenti 
putire avanzate nella vita 
politico-sociale. 

A Cortona, come nel vi¬ 
cino Comune di Castiglion 
del Lago, le manifesta¬ 
zioni contadine'hanno auli¬ 
to notevole rilievo ma con 
caratteristiche proprie, e 
in parte diverse, da quelle, 
poniamo, del Valdarno. 

Ciò è dovuto ad una dif¬ 
ferente situazione econo- 
mlco-sociale. 


1 35 mila ettari del co¬ 
mune sono distribuiti fra 
oltre 301) famiglie di pro¬ 
prietari di cui 66 deten¬ 
gono più di 50 ettari, 72 
dai 30 oi 50, mentre altre 
172 posseggono terreni che 
vanno dai 10 ai 30 ettari. 
Le famiglie dei mezzadri 
sono 1700, quelle dei col¬ 
tivatori diretti circa 1.500. 
L'equilibrio numerico fra 
le due categorie è mante¬ 
nuto anche dal rispettivi 
redditi che non si differen¬ 
ziano fra loro: solo 200 fa¬ 
miglie di coltivatori diretti 
sono antosufficlenti, per 
tutti gli altri si pone i( 
problema di « integrare » 
con qualche altra attività 


Tutti i compagni depu¬ 
tati sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta della 
Camera di martedì 12 feb¬ 
braio alle ore 16. 


LA SOSPENSIONE DEL DIBATTITO PARLAMENTARE SUI PATTI AGRARI NON HA FERMATO I CONTADINI 

Nel Sud primi successi della lotta per la terra 
contrastata dagli ostacoli frapposti dal governo 

La legge siciliana che apre ai contadini nuove possibilità di accesso alla proprietà impugnata dal Consiglio dei 
ministri - Le terre di Matera quotizzate - La petizione di Minervino - Operai e mezzadri per la giusta causa 

lo legge siciliono 


li Consiglio dei ministri, 
nella sua ultima riunione, 
ha impugnato per ille¬ 
gittimità dinanzi alla Cor¬ 
te Costituzionale, la leg¬ 
ge approvata recentemen¬ 
te dall'Assemblea regio¬ 
nale siciliana che prevede 
c agevolazioni per la pic¬ 
cola proprietà contadina ». 

La gravità della notizia 
non sfugge a nessuno. Co¬ 
me giustamente è stato ri¬ 
levato l’iniziativa del go¬ 
verno centrale fa parte 
della massiccia offensiva 
scatenata contro lo Statu¬ 
to siciliano e contro l'au¬ 
tonomia. La cosa è tanto 
più grave se si tiene pre¬ 
sente che la stessa Corte 
Costituzionale ha sancito 
definitivamente la compe¬ 
tenza legislativa regionale 
in materia agraria. 

Negli ambienti sindacali 
si fa inoltre rilevare che 


l’impugnativa del gover¬ 
no centrale concretamente 
giova agli agrari i quali, 
attraverso i loro rappre¬ 
sentanti, si sono accanita- 
mente battuti in Assem¬ 
blea per impedire che la 
legge passasse. Tale legge 
di notevolissima impor¬ 
tanza, nonostante t suoi li¬ 
miti (possibilità di discri¬ 
minazioni nelle vendite e 
di eludere la limitazione 
del prezzo della terra) 
sancisce infatti, in alcune 
sue norme, questioni di 
estremo interesse. Ad 
esempio, nel titolo I, ven¬ 
gono assicurati finanzia¬ 
menti di favore, per il to¬ 
tale del prezzo della terra 
da acquistare, ai contadini 
estromessi dai fondi in se- 


i tifine, assicura elevati 
contributi ai coloni mi¬ 
glioratori per le trasfor¬ 
mazioni fondiarie c agra¬ 
rie e stabilisce il trasfe¬ 
rimento di parte della 
terra migliorata ai con¬ 
tadini. 

Le lolle 
contadine 

La lotta per la terni nel 
Mezzogiorno ha registrato al¬ 
cuni successi. A Matera, do¬ 
ve nel giorni scorsi si erano 
svolte diecine di assemblee 
contadine e un convegno, 
particolarmente riuscito, per 
chiedere la quotizzazione dei 


tare, di una concessione be-| 
nevoln ma del frutto di una 
azione in corso. 

A Minervino Murge (Bari) 
il movimento popolare per 
l’esproprio 1 dei proprietari 
inadempienti alla legge sulla 
bonifica integrale, si allarga 
ogni giorno di più; un comi¬ 
tato cittadino ha lanciato una 
petizione sotto la quale ven¬ 
gono raccolte migliaia di fir¬ 
me. E’ annunciata per i pros¬ 
simi giorni la partenza per 
Roma di una delegazione elio 
solleciterà l’emanazione del 
decreto di esproprio per le 
terre che sono state nelle ul¬ 
time settimane occupate da 
colonne di braccianti e conta¬ 
dini poveri. Una ventina fra 
loro erano anzi stati arrestati 
e tradotti al carcere di Turi. 
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DOPO LE DIMISSIONI DEGÙ ASSESSORI SOCIALISTI 

Prese di posizione del P.C.I. e P.S.I. 
sulla crisi comunale a Civitavecchia 

Espulso dal P.S.I. il consigliere Alessi che con il *uo voto aveva im¬ 
pedito la municipalizzazione della N. U. e l'approvazione del bilancio 


(Dal noatro Inviato speciale) I impostazione nazionale dellmenfc adoperarsi in tal sen- 
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CASTIGLION D’ORCIA (Siena) — SI sneredono gli scioperi m rovescio del disoccupati 



gujto alta applicazione 


socialisti calia giunta comu- presupposti necessari che comunisti najfermano la to¬ 
nale di Civitavecchia hanno debbono essere rispettati: la ro volontà, molte volte ma- della riforma agraria. Per 
fatto seguito, oggi, due di- composizione sociale della nifestata, di essere pronti ad quanto riguarda il prezzo 
stinte prese di posizione nos(ra città, il significato del accettare, nell’interesse pre- (che l’onorevole La Log- 
delia sezione socialista e dei voto elettorale del 27 mag- cipuo della città, qualsiasi già avrebbe voluto lascia- 
comitati direttici delle se- gi 0 , la nostra opposizione ad soluzione che veda i comu- re < alla libertà dei pra¬ 
zioni comuniste , nonché la ogn ’{ discriminazione, la no- nisti anch’essi partecipi del- prietari ») esso viene fìs- 
comunicazione relativa alla stra p 0 utìca di unità socia- la nuova amministrazione, sato da una Commissione 
espulsione dal P.S.I. dell'av- jj sfa , Jn sostanza, « le di- scaturita do un'armonica e tecnica, in base al reale 
vocato Roberto Alessi, il missioni degli assessori so- onesta uwtà d'intenti ». valore della terra. Inoltre 

consigliere che. con il suo cialisti vogliono essere un Comesi vede, la posizione viene stabilito il principio 
atteggiamento, aveva impe- a tto inteso a rimettere al dei comunisti di Ciritaycc- della preferenza nell’ac- 
dito l'approvazione del bi- Consiglio comunale la possi- chia offre la possibilità di quisto della terra da 
lancio preventivo presentato bilità di esperire le strade una sblocco della critica si- parte dei contadini che 
dall'amministrazione di si- democratiche per la forma- tuazionc attuale: ma non si (a lavorano. Il titolo II 
nistra. provocando di fatto zione di una nuova maggio- Vuò nascondere che le ra- detta invece norme per 
la crisi comunale. ronza, sbarrando la strada a gioni con le quali i socialisti l'enfiteusi. In sostanza la 

Come si può dunque con- ogni soluzione commissa- hanno spiegato le loro di- legge concede finanzia- 
statarc. t socialisti di Civi- riale ». missioni, non possono consi- menti per il riscatto dcl- 

tavecchia si sono mossi in 


valore della terra. Inoltre 
viene stabilito il principio 
della preferenza nell’ac¬ 
quisto della terra da 


detta invece norme per 
l’enfiteusi. In sostanza la 
legge concede finanzia¬ 
menti per il riscatto del¬ 
la enfiteusi a condizioni 
vantaggiose. Il titolo III 


statare. t socialisti di Civi- riale». missioni non possono const- 

tavecchia si sono mossi in La situazione attuale, tut- derarst de tutto convincenti, 
una duplice direzione: da tavia, non è ancora ben de- RENATO VENDII il 

una parte la condanna del finita. Quel che di certo si . , _ 

consigliere, che aveva già può constatare è che fino ad 
in precedenza impedito, con ora sono rimasti in carica ■ ■ ByB__ ■ ■ ■ ■ ■ 

la sua astensione, la munì- il sindaco e i quattro asscs - #4Vlf OflIO 1*1050®* COM*® Il VISCHIO 

cipahzzazione del servizio son comunisti, ali ammini- ■ 

della Nettezza urbana, schic- stratori che fin dal 1946. con ■ ■ ■ m 

r ondosi con tutti gli altri l'interruzione della gestione VPflWAlVA #fl#1 111141 ItlAfA 

gruppi di minoranza ; dal- commissariale dovuta ai fot- Uf UIIU UU UH Iti IllUlU 

l'altra, una presa di posizio- ti del 14 luglio, hanno sem- --- 

ve politica che, mantenendo pre diretto il municipio di , . _ . 

f ermi i presupposti program- Civitavecchia, grazie alla fi- U incidente e avvenuto al rcllaZZO dello Sport di Milano 
mutici deiramministrozione dacia in essi riposta dalla n * * /• -, m , . 

popolare, si richiama ai mo- maggioranza del corpo eiet- Un allenatore e i inito all ospedale per trenta giorni 

tiri più recenti della politica torale. Non a caso, nell’ap- ___ 

nazionale socialista in di- pello rivolto alla cittadinan- „ __ .. .. .... 

.. r _____ MII i Mll Cl ITm niumeo i dliairo rii c/*. e-w w-r* es SI . _ «AiO . __li_a — __ 


L’ incidente è avvenuto al Palazzo dello sport di Milano 
Un allenatore è finito all’ospedale per trenta giorni 


demani comunali, il sindaco Ora tranne uno sono stati 
ha annunciato che le 1700 tutti messi in libertà. 

« tomolate * di terreni comu- A Minervino, come nel re¬ 
nali saranno quotizzate tra i sto della Puglia, proseguono 
contadini senza terra. Non si le manifestazioni per la giu- 
tralta, come è facile consta- sta causa e le altre rivendiya- 

---—j zioni contadine. A Noci è sta- 

Tntti I senatori coma- *° costituito un comitato in 
nisti sono invitati ad es- Proposito e ,l v,ce sindaco d e 
sere presenti alle sedute f 1 c dichiarato concorde con 
da martedì 12 a venerdì lc frazioni < ieIIc Piasse 
15 c. m. I responsabili contadine, 
delle commissioni sono , In Toscana la esperienza 
convocati per martedì 12 odierna piu interessante è 
alle ore 17. Il Comitato ùueHa di Arezzo dove sono 
direttivo è convocato per confluite numerose delega- 
mercoledì 13 alle ore 18. z,on * < h mezzadri che si sono 
L’Assemblea del gruppo F. ccate presso la DC, la CISL, 
è convocata per giovedì 14 {* vescovo, il vice prefetto, 

alle ore 10.30. Jc redazioni dei giornali, il 

_ PSDI e presso 1 onorevole d.c. 

_ Bucciarelli-Ducci. 

Anche le donne mezzadre 

e ia ■ ■■ danno vita a nutrite manife- 

stazioni e a Cortona ha par- 
■■ w lato a 700 donne M. M. Rossi. 

Nel Nord il fronte di lotta 
si allarga di giorno in gior- 
•■■■I® ■■■■^•^^ no e, fatto estremamente si- 
_ gnificativo. s’intensifica ra¬ 
zione di solidarietà degli ope- 
O sport di Milano rai dell’industria, anch’essi 
r . . impegnati oramai per la stes- 

per trenta giorni sa rivendicazione. 

__ Ordini del giorno sono sta¬ 
ti votati in numerose fabbri¬ 


li magro bilancio. Se lm 
proprietà, qui, a differen¬ 
za di altre zone, risulta re¬ 
lativamente ben distribui¬ 
ta, è direttamente presen¬ 
te, in veste di proprietario 
terriero, il monopolio in¬ 
dustriale settentrionale. 
Una delle aziende più va¬ 
ste e più ricche è infatti 
la * S. A. Bonifiche Ferra¬ 
resi » di cut è amministra¬ 
tore delegato il presidente 
dell’associazione bieticol¬ 
tori e azionista della 
€ Montecatini », Marchetti. 
Questo non è senza conse¬ 
guenze per la produzione 
delle barbabietole che, pur 
raggiungendo e non di ra¬ 
do superando i 400 quin¬ 
tali per ettaro (in qualche 
annata parficoiarmente 
buona si giunge a 600) 
senza traccia di irrigazio¬ 
ne, ho dovuto subire ne¬ 
gli ultimi anni sensibili 
< ridimensionamenti ». 

La produzione, come si 
é detto, relativamente ab¬ 
bondante nel Cortoncse, è 
garantita da una discreta 
diffusione della meccaniz¬ 
zazione agricola. E qui si 
fa luce un aspetto carat¬ 
teristico: mentre l’agrario' 
in genere non ha avuto 
grande interesse alla mec¬ 
canizzazione, il contadino 
ha, in moltissimi casi, com¬ 
prato in proprio, dopo aver, 
venduto le bestie da lavo¬ 
ro, trattori e seminatrici. 
Cosi è avvenuto in molte 
aziende fra le maggiori, e 
non sono più isolati i casi 
di privati che eseguono la¬ 
vori di motoaratura per 
conto terzi. Questo dà al 
movimento contadino del 
Cortonese una forza scono¬ 
sciuta altrove e il mezza¬ 
dro tratta col padrone con 
maggior sicurezza. Ma ac¬ 
canto al nuovo (conse¬ 
guenza tuttavia di antiche 
tradizioni di lotta che han¬ 
no portato per tempo il 
contadino al possesso de- 
gli strumenti di produ¬ 
zione) resiste ancora il 
vecchio nell’agricoltura di 
una zona che soffre di un 
appoderamento diseguale e 
arbitrario c che, dalla 
mancanza di irrigazione, 
deriva limiti alle proprie 
capacità produttive. Man¬ 
cano infatti unità azien¬ 
dali ben definite: la sud- 
divisione della terra in po¬ 
deri risale ad un’epoca or¬ 
mai remota ed ha seguito 
criteri di immediato uti¬ 
lizzo dei pezzi migliori, 
senza alcuna prospettiva 
più ampia; ne è derivato 
l'abbandono delle zone me¬ 
no fertili c un ritardo in 
tutta la produzione. L’ir¬ 
rigazione de|, terreno (che 
— come si vede — non c 
solo problema specifico 
della Val di Chiana) per¬ 
metterebbe inoltre lo 
sfruttamento intensivo 
della terra per le colture 
di barbabietole e del ta¬ 
bacco. ma allo sviluppo 
della produzione si oppone 
la politica dei monopoli 
zuccherieri. Se si riuscisse 
a fare del mercato agri¬ 
colo di Arezzo un mercato 
di trasformazione dei pro- 

leri le segreterie dei sin- riduzione dell’orario di lavoro dotti. I economia di latta 
dacati dei postelegrafonici » 3G ore settimanali (con usua- ,a provincia compirebbe 
aderenti alln CGIL ed alla ,e safari®) ®d Istituzione di un un salto qualitativo. Da 
CISL hanno preso posizione quarto turno nella miniera. RI- anni infatti ci si batte qui 
ir, „ 11 „ j;-i, 7__spetto delle liberta drmnrrati- per l installazione di zuc- 

rione è che c *‘.pu!azlonc *^1 resola- Chcrifici, di fabbriche di 

aziendale sii proposto conscrve alimentari che. 
Telecomunicazioni sen Bra- dalla Commissione Interna e «lizzando {I raccolto lo- 
Schl - libertà per la medesima di svol- ^ consentircbbero , m 


S. Donà di Piave (Venezia), 
il Consiglio comunale ha Ap¬ 
provato all’unanimità un or¬ 
dine del giorno presentato da 
un consigliere d.c. a favore 
della giusta causa Nell’o.d.g. 
è chiesta inoltre « la riparti¬ 
zione ni 60 per cento dei pro¬ 
dotti nelle mezzadrie povere 
e di montagna ». 

Accordo fra l'Egitto 
e r « AGIP mineraria » 

IL CAIRO. » - La - Inter¬ 
national Egyptinn Od Compa¬ 
ny» nella quale !’•• AOIP mi¬ 
neraria» ha una partecipazione 
di controllo insieme ad un al¬ 
tro gruppo petrolifero europeo, 
ha firmato oggi con il governo 
egiziano un aerordo che con¬ 
ferma e rafforza le basi della 
già esistente collnborazione con 
l’Egitto nel campo delln,ricerca 
e della produzione del petro¬ 
lio nel territorio egiziano, che 
ha già dato buoni risultati in 
passato. 

Il governo egiziano era rap¬ 
presentato dal ministro della 
Industria Sedky c da alcune 
delle più importanti personalità 


del mondo petrolifero egiziano. 
L*» International Egyptian Oil 
Company •* era rappresentata 
dnll’ing. Mattei. presidente del- 
I’- AGIP mineraria » e dalfing. 
Honanni, direttore generale 
della - Petrattila» 

Inchiesta del magistrato 
sulla Cassa di risparmio 
d i Cuneo 

CUNEO. Ù. — Il procuratore 
della Repubblica doti. Boctti. 
rompendo gli indugi, ha aperto 
ufficialmente stamane l’inchie¬ 
sta su presunti ammanchi alla 
Cassa di Risparmio di Cuneo 
di cui tutta la città parla, af¬ 
fidandone l’incarico alla Squa¬ 
dra Mobile della nostra que¬ 
stura. Oggi, intanto, si è svolta 
ima seduta straordinaria del 
Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto bancario convoca¬ 
to nppunto per esaminare la 
situazione creatasi dopo la sco¬ 
perta degli ammanchi e gli 
inevitabili provvedimenti da 
prendersi. 

Fino a questa sera nessuna 
denuncia sarebbe stata ufficial¬ 
mente presentata all'autorità 
giudiziaria. 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI BRASCHI 

Unite la CGIL e la CISL 
per i postelegrafonici 


La CISL promuove per giovedì J4 
un incontro tra tutti i sindacati 


Come è noto il ministro nere I propri compiti c pertan- _ ; 

nel corso di una conferenza *® dl recarsi sul cantieri ester- risparmio net prezzi di 

stampa dopo avere illustrato "* «"terni dell» miniera, potutone. 

eli ammodernamenti intro- Contrattazione e rivalutazione In queste condizioni il 

Slitti fidili hi de * cottimi. Interessenze e pre- tema della lotta contro il 

dotti nei servizi ha annuo- In lnilI , cantler , d , pro . potere dci monopoH si con . 

nerissimi «inr^f nntief ’ d “ z,one,n a ‘‘° nn cretizza e permette la rea- 

prossimi giorni di un antici- sistema di coltivazione ehe ga- li-zazionc di una vasta 

po di L. 10.000 pro capite. rantlsea la sicurezza del mi- °u5 

A questo proposito ia se» ".tori. Concessione a tutti I “"**£?*« £ 

greteria della Federazione dipendenti dei premio o grati- comunisti a quelli cattolici 

postelegrafonici aderente al- d ‘ ,5 ® 00 co r r, * p ?* ^re* che anni 

la CGIL ha rilevato che la iSL^'l,“7^ 

ministro giun- diata nella miniera di Ribolla giusta causa. Ma ancor più 
ge con molto ritardo » spetto al nuova mano d’opera disoe- Interessante è l’altro feno- 
alle richieste avanzate da. «paia. mcno , ve(Je nccan ' fo al 

^indurali o solo n norln mnr- -- , .. . 

diminuire dt ogni manife¬ 
stazione di massimalismo. 


tcussionc al congresso di za dai direttivi delle sezioni ’i?, dl a^J? reS K 811 ,Qno 1M3, ma soltanto oggi che. Le maestranze della 

Velata. cornarmi» e che card di//,.- odlcmTU campii Umciù lì bS-‘ "‘“dc^Tz'ia eianU^lla Cooperaliva fonditori di Ma- 

«Sia ben chiaro — dice il so domani, molto fortemente de j m ondo di velocità profes- tella; questi, per non inve- ad u P a denunzia giunta alla dena hanno inviato al presi- 

comunicalo dei socialisti — si pone l accento sull'opera sionisti Antonio Maspes. Solo stire il campione del mondo, P 0 * 11 * 8 - dente della Camera e ai vari 

che le nostre dimissioni, det- passata dell'amministrazione la prontezza di un allenatore sbandava e cadeva al margi- Il Ferraro, in seguito alla gruppi parlamentari una mu¬ 
tate dalla obicttiva situazio- popolare e viene condanna- meccanico infatti, ha impe- ne della pista producendosi morte di una sua figlia a no- zione a favore della giusta 

ne politica del Consiglio e to nel modo piti preciso il dito che il notissimo atleta la sospetta frattura di alcune me Fortunatina, avvenuta do- causa permanente. Gli operai 

dalla nostra sensisibililà de- consigliere socialista che ha italiano venisse investito e costole. Trasportato pronta- ^ q Ua j c he mese dalla na- della Marcolin di Bologna si 

mocraUca. non vogliono si- ostacolato la realizzazione di __ s slac ^ ita ’ ^ «Ninnare a go- recheranno a Caldera dove 

gnificare la negazione dei un programma amministra- c J 0 e s r j b^fseamen^ dal ™Uo trenta gfomi. dei e degli assegni familiari si incontreranno con . con- 

r-alorì politico - amministra- tivo approvato dal corpo J£|j 0 a sl motoleggera che lo al- - c P* r non Perdere il bene- tadmi di quel comune. 

tiri impliciti nella trascorsa elettorale e sostenendo il i en ava al Palazzo dello Sport Sffftffti rfftOt 13 fic ’° dell’esonero dal servizio A San Martino, nel Ferrn- 

formazione amministrativa, quale anche l’avv. Alessi era j n vista della riunione cicli- militare spettante ai padri di rose, anche i lavoratori dei- 

che d'altronde ha tratto le stato eletto. stica Italia - Francia di do- M iKCfiD9HC m MIM quattro figli, dichiarò all’ana- l'industria hanno partecipato 


ANTONIO BBOXD.% 


gnificare la negazione dei un programma amministra- ™r bascamente dal rullo trenta giorni. dei e degli assegni familiari si incontreranno con i con- 

r-alorì politico - amministra- tivo approvato dal corpo J£|j 0 a sl motoleggera che lo al- - c P* r non Perdere il bene- tadmi di quel comune. 

tiri impliciti nella trascorsa elettorale e sostenendo il i en ava al Palazzo dello Sport Sffftffti rfftOt 13 fic ’° dell’esonero dal servizio A San Martino, nel Ferrn- 

formazione amministrativa, quale anche l’avv. Alessi era j n viste della riunione cicli- militare spettante ai padri di rose, anche i lavoratori dei- 

che d'altronde ha tratto le stato eletto. stica Italia - Francia di do- M iKCfiD9HC m MIM quattro figli, dichiarò all’ana- l'industria hanno partecipato 

sue origini da un preciso re- Nell'appello viene affer- mani — il 46eiuie Bruno Bet- --- grafe municipale la morte, ad una imponente manifesta- 

sponso popolare e ha posto moto: « Il Partito comunista tella, abitante in via Procac- NAPOLI, 9. — I coniugi avvenuta dopo la nascita, di zione contadina. 

le basi di un programma am- italiano, che a buon diritto vtVr Vincenz0 Ferraro e Lucia una quinta figlia mai esisti- A Formignana. sempre nell 

ministratico che noi consi- si definisce il partito della zare df colpo ed è finito r£ Plzzo - la levatrice Gennara ta. I documenti ottenuti con Ferrarese, oltre trecento di- 

dcriamo valido e fecondo. ricostruzione della città, in- vmosamentea terra. Esposito ed altre due jjerso- quella dichiarazione, fatta mostranti sono sfilati per le 

« ET evidente — dice anco - tende operare tenacemente L’incidente si è verificato ne, Giuseppe Musto e Rosa con la complicità della leva- vie del paese, al termine di 

ra il comunicato — che chi affinchè sia evitata alla no- nel pomeriggio di oggi. An- Salamandra, sono stati de- trice e di due testimoni, fu- un comizio. Per lunedi è sta- 

conosce bene il nostro par- stra Civitavecchia la grave tonio Maspes, dopo aver gi- nunziati all’A.G., per altera- rono utili invece per Timi-to proclamato uno sciopero di 

tifo sa che esso intende per- ed esiziale soluzione della ra f° a lungo sulla pista di zione e soppressione di sta- mazione della salma della tutte le categorie nell’Argen- 

seguire, in ordine all'attuale gestione commissariale; esso „-ragionatrice e ave to civile > «ruffa ai danni del- piccola Fortunatina. tano. 

crisi comunale, una politica rivolge pertanto, ancora una va inanellato giri su giri Ad la Previdenza sociale e re- Con questo stratagemma lo A San Gregorio, nel Mode¬ 
chiara e senza equivoci, una volta, un caloroso appello un certo pun to si steccava dal tinenza alla leva con frode, stato di famiglia del Ferraro nese, i contadini hanno affol- 

K litica che trae origine ed agli altri partiti democrati- rullo, perdendo immediata- I fatti contestati ai cinque continuava a risultare con il lato il teatro comunale dove 

il suo fondamento nella ci, perché vogliano sincera- mente velocità, la mossa co- denunciati risalgono al lon- numero di 4 figli ha parlato l’on. Borellini. A 


ge con molto ritardo nspetto di nuova mano d'opera dlsoc- 
alle richieste avanzate dai capata, 
sindacati e solo a pochi gior- -- 

?nn1Ìro ÌS i an f Z f noterò' llfTUttOTÌa focale 
rivendicazioni dei dipendent h per i AnamHardi atfo^afesini I sSiaSto. Me^nSIfiìS an- 

^"elseTon P vcrrann- e e?ami- BOLZANO. 9. - L’istrutto- J* ndo** 

nate dal governo In catego- rIa sommaria, condotta dal prò- * J* _ , f /ln 

ria sarà costretta ad efTet- «malore della Repubblica Del- J"'°JL“' 

tuare Io sciopero già proda- 1 Antonio a carico dei quindici . . .. .. 

maio. arrestati per gli attentati dina- " l, 1 nu * 1 ® , dl tremtIa 

Da parte sua la segreteria mitardi avvenuti in Alto Adi- 
del sindacato oosteleerafo- ge ’ puo considerarsi conclusa. « n percentuale, ma è so- 
nfri alte Pi^T ha Stamane, infatti, sono stati de- pratutto aumentata la co¬ 
nici aderente alla CISL ha ^ u sej?reteria del- scienza sindacale dei sin- 

?o££ a ,° che «1 acconto di , a Procura deI , a Repubblica i noli che trattano col pa- 

10.000 lire concesso» è di fascicoli contenenti I verbali di drone senza il timore re¬ 
gno lunga inferiore alle interrogatorio e le documenta- vercnzinle di un temvo m 

spettanze già maturate m zioni rapite dagli inquirenti. detta propria capa- 

base alle diver?e aliquote documenti tutti che sono ora a ... 
previste nel progetto delle disposizione degli avvocati di- atà dt 0™^° d ^ente 
competenze accessorie tensori degli indiziati ANTONIO BRONli.% 

L’organizzaz'one sindacale -- ’ 

ha anche ricordato che il 15 

scadrà il termine nosto al ma w • • 

Governo per un'efTcttiva ri- il aia rio 

preste delle trattative ed ha 

■ deciso di promuovere, possi- • » a 

burnente per il 14. un incon- sinaarn fé 

tro di lutti i sindacati poste¬ 
legrafonici. V 

T ’ "" 

I nfnafftri rii PilwHa l° *ca»pen. iw»i» »-» concoik»» iinp- 

Inll'fIVII ■ IMWIN mito a Ribolla viene pala al governo di un 

Trinnurinn 4 sottolineare rim. acconto di 10.000 tire 

>CIV|rvl M pegno sindacale che non ha spento ta vo- 

I- Unalinlì-j anima i minatori nel lontl di lotta del po- 

Wlilly IR nomctcìini m o me nto attuate? dal- vlelegr atonici 11 vin- 

- l'Amlata a Ribolla, al dacalo aderente alla 

Nella giornata di domani — bacino del Sokli * CGIL ha riconfermato 
lunedi II fehbraln — I mina- tolto un «owegolrvl di J a proclamazione det- 
tort di Ribolla «renderanno In «ctopcri e di azioni che “* alia 

lotta contro la Monterai!»!, pongono In un unico e|s L ha ribadito la 
I.o sciopero darerà due ore per contesto le rivendica degli oblet 

ognuno del tre tanti da effet- «Ioni salariali, quelle tiri che la categoria 
Inani al termine di ogni torno del- ,i t posti 

di lavoro * orarlo di lavoro a Sé • • • 

i a ore • l’esigenza di un Quasi a confermare 

v * nd ^ lea **®*’* C *V* •**!•- ammodernamento tee- la molteplicità e as- 
*• *110 base della agltailene n | cn t <n gM sviluppo sterne l'unità del roo- 
PosSono essere così riassunte: della produzione. vlmento contadino tut- 


Il diario 

sindaca le 



Lo KklJKIb 
maio a Ribolla viene 
a sottolineare l'Im¬ 
pegno sindacale che 
anima 1 minatori nel 
mome n to attuate? dal¬ 
l'Andata a Ribolla, al 
bacino del Sukls t 
tutto un susseguirsi di 
scioperi e di azioni che 
pongono in un unico 
contesto le rivendica 
rioni salariali, quelle 
della Hdoilone del¬ 
l'orario di lavoro a li 
ore • l'esigenza di un 
ammodernamento tec¬ 
nico e di ano sviluppo 
della produzione. 


La concessione strap¬ 
pata al governo di un 
acconto di 10.000 tire 
non ha spento la vo¬ 
lontà di lotta del po¬ 
stelegrafonici Il sin¬ 
dacato aderente alla 
CGIL ha riconfermato 
la proclamazione del¬ 
lo sciopero mentre 
quello aderente alla 
CISL ha ribadito fa 
validità degli oblet 
tiri che la categoria 
si t posti 

• • • 

Quasi a confermare 
la molteplicità e as¬ 
sieme l'unità del mo¬ 
vimento contadino tut¬ 


to teso, tn ultima 
istanza, alla riforma 
agraria generale che 
dia la terra a chi la 
lavora vengono oggi 
le notizie oc! risona¬ 
ti raggiunti dai brac¬ 
cianti e dal contadini 
pos eri In Sicilia. In 
Puglia in Lucania 
mentre dui Veneto il 
voto a favore della 
giusta causa dell Im¬ 
portante comune di 
S Doni di Piare 
pub forse preludere ad 
un risveglio del mo¬ 
vimento contadino cat¬ 
tolico Ri quella m» 
gtone. 
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IL DIBATTITO SULL’ALGERIA ALL’O.N. U. 


UNA IMPORTANTE DECISIONE DEL SOVIET SUPREMO DELL’UNIONE SOVIETICA 


Duri attacchi alla Francia Maggiore autonomia alle repubbliche dell'URSS 
portati dagli afro-asiatici c ^ e qyfonno una loro legislazione giudizi aria 



L’Unione promulgherà soltanto le “basi del diritto,, - Accolte numerose richieste di nuovi investimenti - Una 
interpellanza presentata dai deputati, del Comitato della pace sovietico sugli scambi culturali con l’estero 


(Dal noatro corrlapondente) resse iniziale, una serie di 
‘ ' problemi acuti c di propo- 

MOSCA, 9 — Dopo aver s j e interessanti sono state 
chiuso la discussione sul pia- so n CV(l te 

; , " C r J"! "IZlZmo'Jor- rutti dovranno prima o 
ni. il Sonici supremo è sa- i ln ‘ affrontati. Cerio 

blto passato oggi ad un al- non tutti in una volta, quan- 

tro importante dibattito pre- d(ì hanno risposto a, <I versi 

visto daWo.d.g. sul deeen- s \ u lteTV £?'" C J W 

tramento dei codici c delle ^icrcv, hanno rilevato co- 
funzioni legislative in ma- mc .| c richieste di nuovi in¬ 
tarla giudiziaria. Abbiamo vestimenti, che si ^rano le- 
avuto così, al Parlamento d {* nwlte parti fossero 

sovietico, un'altra giornata tutte di per se ineccepibili, 

molto animata che doveva ma tah , dn Voler essere 

concludersi con una pr>- accolte in blocco, perche , 

ma incursione nella politica mezzl d»n»r«nn mm /o cm . 

estera, grazie alla iniziativa f’nfono ancora. Di verse . tal¬ 

di un gruppo di deputati del (tv,a ' so "° state accettate 

Movimenti della pace, che ^ / 

hanno interpellato il gover- dl 750 nulwni. Tutte 

no per chiedere di intensifi- infine saranno studiate con 
care i rapporti culturali con attenzione dagl i organi di 

tutti i paesi, malgrado il noverilo c di pi animazione 
nuovo inasprimento della talché contengono un pre¬ 
tensione internazionale. zlosn t materiale di orienta. 
ALGERI — Scorta armata francese a gruppi dl resistenti, nelle vie della Casbsh L'esame del piano c del mcnto ‘ ^ t y > 

— - • bilancio si è concluso con ft l« 9 tnrnln 

NEW YORK, 9. — Inter- to per sviluppare l’Africa del seconda volta, il ministro una approvazione unanime »* OcCeniraniBIUO 

venendo nel dibattito sul- Nord, ma ciò non conta di degli Esteri francese Pineau, dei due Soviet. Il previsto Secondo tema, tipico di 

l’Algeria, in corso ni Comi- fronte alle aspirazioni alla il quale ha pronunciato un voto senza contrasti non de- questa sessione, il decentra¬ 
talo politico dell’ONU, il de- libertà. Dopo il delegato fiacco discorso tentando di ve tuttavia nascondere il ca- mento. Si è detto come esso 

legato sovietico Sobolcv, ha giapponese Kuse. che si è difendersi dalle schiaccianti ratiere reale del dibattito fosse già affiorato anche nel 

esaminato stamane il prò- detto favorevole ad una so- accuse che nel corso dello che questa volta lo ha pre- dibattito economico sia per 

blema ' algerino in legame luzione di compromesso che giornata erano piovute sul ceduto. Anche se nell'ultima rilevare la influenza delle 

con le conseguenze della po- offra garanzie alle due parti, tavolo della delegazione fase della discussione ha considerevoli m isure già 

litica atlantica in Europn. ha preso la parola, per lo francese. perso un po’ del suo iute- adottate dal governo col pas- 

Egli, dopo aver posto l’ac- __ ____________________________ -_- ==== _ ;==== —_ 

cento sull’aggravarsi della ' ' ~ * ~ "~“—~ 

situazione in Algeria, ha af- MERCATO COMUNE E RIUNIFICAZIONE TEDESCA 

fermato, infatti, che « con la ___ 

autorizzazione dell’alto co- 

Mollet guarda con inquietudine 

tari in Algeria, i quali era- • ■ 

no stati assegnati alla difesa m m • •_ • ^ # m m ^ m 

alle iniziative politiche di Bonn 

l’aiuto militare degli Stati ■ . • '< 

Uniti e la partecipazione ----— - —-- 

deTle C po tenle^d d en" a 1 ! ! "Via N messaggio sovietico al cancelliere Adenauer t la proposta dell’URSS per una rianione dei ministri degli 

permesso alla Francia di tra- esteri sai disarmo malvisti a Parigi - Il primo ministro punta soprattutto sai suo incontro con Eisenhower 

sferlre un considerevole nu- or r r 

mero di soldati in Algeria ». -—--— - - 

Il delegato sovietico è sta- (Dal nostro cor rispondente) sovietica, ma si ritiene, per concezioni se vuole non so- l’epoca Mollet spera di aver 
coluiL' „,i:lr" PARIGI. 9 — La prono- contro, che Washington pos- lo aiutare i popoli soggetti superato felicemente non so¬ 
ia Primi d lui avevano sta avanzata in questf giSr- ? a adottare un attegginmen- all’orbita sovietica a libo- lo lo scoglio dell’incontro a 
creso là™ arola numerosi al- ni dall’Unione Sovietica per |o diverso, dato che le tesi rarsi, ma soprattutto evitare « sei » per l’Eurafrica, ma so¬ 
tri oratori G^^^ elevare ni livello dei mini- dl St ? ssen per una ampia di- di esser preso alla sprovvi- prattutto i dibattiti parla- 

delegatu cingalese ha con- stri degli esteri la ripresa scusinone sul disarmo vi go- sta da una iniziativa spetta- men tari sull’Algeria c sulla 
sigli o to alla Frane i ad i^ se- delle conversazioni sul di- dono di un certo avore colare sovietica o... germa- sjtuazlone economica e fi- 

guire l’esempio della Gran sarmo, che avranno luogo a _ t n nVi Va d pi!i U I ti ndiflI u nrpnrpnn# 7 )nni dm nanziaria. che si prcannun- 

Rrptscrn clit* sotto In sDintxi Londrfi 3 partire dilli undici tnfl cvcntunlità clic modifl- Le prcoccupszioni dei so- j nn Hìffiniii n ninni /H * rn 

d efl a fotta d i^ 1 fb c r a zio ne n n - marzo prossimo, e il mes- cherebbe di forza Patteggia- cialisti francesi sono concre- ^ lan ° d flìc * 11 e P« em dl tra ~ 

zionale condotta dai popoli saggio personale del presi- mento guardingo dei fran- tate insomma nella loro con- Rocchetti. A questo proposi- 
da essa opprcss? ha ricono- dente Bulganin al cancellie- cesi — dato che oggi meno cezione ristretta dell’Euro- to si dice che Mollet ricor- 
sciuto alle sue colonie il di- re Adenauer. hanno suscita- che mai Parigi ha interesse pa: la SPIO diretta da Mol- rerebbe a un altra trovata: 
ritto all’indipendenza. Il de- to a Parigi grande interesse a contraddire il potente al- jet. com’è già accaduto nel- impegnare il presidente dei- 

legato deil’Equador, Truiillo. e parecchie preoccupazioni. lento americano — il Quai l'affare di Suez nel confronti la Repubblica Coty in una 

ha auspicato una pronta so- Sulla prima iniziativa, d Orsay ha annunciato che, dei laburisti britannici, solenne dichiarazione che 
luzione della^uestione alge- giudicata di «notevole iute- a seguito della proposta so- avrebbe ben altre difficoltà sancjsca pintangibilità del¬ 
fina che concili! gli interessi resse» il Quai d’Orsay ha vietica. sono immcdiatnmen- per accordarsi con 1 soc.al- ,. A , ■ francese Questo 

delle due parti in causa. <h*to ufficiosamente una sua te cominciate le consultarlo- democratici tedeschi, mentre * s " tralAevitnhilo 

r a sedllta À r in re qn nel uo- interpretazione: l’Unione So- ni necessarie fra i governi flnora ha dimostrato di in- ^1 f * n i ,nev,tab e 
meriggio wn . discorso d” vietici cercherebbe di ri- « alleali. al Ano di stabilire , cndcrse la facilmente c „, di fronte alle minacce ani.- 
S rhn a prendere l’iniziativa diplo- un atteggiamento comune. d j ti Ad governative df cut parlava- 

sinano Tarazi. che 6 stalo » maUca e d| , s K e i a |: e , Da parte francese, tuttavia, nemncnstiano Adenauer. m0 ler i. 

SSfsitS?il“conUo e i f0 crfm r im l'atmosfera internazionale, si fa rilevare — in mancan- f dl questo che tratterà AUO USTO PANCALDI 

Sili* dàWà FrnnHn Tà trasformando in incontro po- za di piu solidi appigli — che principalmente Mollet nel ’ - 

compiuu nana r rancia m litico l|na r i un j one d l esper- la data fissata per la ripresa corso dei suoi colloqui, che Bl.-u. - m_ m-j. 

Algeria. A sua volta ii ae- ^ p a q UCS f 0 punto di vista dei colloqui sul disarmo e già si dicono imminenti, col KnliHI# 8 Mi iVTr 

legato greco btratos ha detto né n g 0vern0 francese né di per sé un serio ostacolo presidente Eisenhower? Di || fniMirrtm diti D f II t A 

che il popolo algerino « ha que llo britannico vedrebbe- alla realizzazione dello prò- questo quas| cer t a mente ol- " 

ragione». La Francia - egli r o di buon occhio un rapido posta! Sf ‘ v / p e ^ a ’ dab> ,^ he d ‘ n tre che della necessità di NEW YORK, 9. - Oggi si 
ha affermato - ha fatto mol- concretarsi, della proposta , P u e "” d ° a prendere la strada comune è riunito a New York il*gon- 

-— . . = ~ . .. ma. la firma solenne dei trat- dopo la burrasca di Suez: il eresfo del partito comunista 

a Aiin tati perii mercato comune e viaggio del presidente del de f:! S' 3 .* 1 U.niti, che durerà 
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ALGERI — L’n'lmmaitlne 
éet recente sciopero. La ben¬ 
na <tl 9° mtirlinrnto drfil 
turi, In alta uniforme, «no. 
ma nu nsarcetta nella Ca- 
abati per 4 is re la re Tatmasfe- 
is. Ma la venta resta In rasa. 
Riatra la pantane chiane. Un 
nrn»s solitarie, avvolto nel 


‘ :*v» * ■ .X ♦ • ■-). 

Ss 

barracano, è 11 solo spettato¬ 
re della scena grottesca, goto 
I bambini, vaasl tolti cealzl, 
accorrono attirati dalle ca¬ 
ramelle alia nn affidala di- 
strlbolsea a piene mani. La 
caramella: la carata; I ra¬ 
strellamenti: fl beatone 


Per quanto riguarda il 
messaggio d e I presidente 
Bulganin a Adenauer, si ha 
l'impressione che la diplo¬ 
mazia francese ne abbia pre¬ 
so nota con una certa preoc¬ 
cupazione e il fatto può es¬ 
sere spiegato con tutta una 
serie di problemi politici in¬ 
ternazionali nei quali il go¬ 
verno di Parigi si trova 
strettamente impegnato. 

E* noto infatti che la Ger¬ 
mania è una delle pedine 
fondamentali del gioco del 
mercato comune, che il di¬ 
ciannove febbraio prossimo 
Mollet deve ricevere a Pa¬ 
rigi i presidenti del Consi¬ 
glio italiano, tedesco, belga, 
olandese e lussemburghese, 
e che questo incontro do¬ 
vrebbe concretare, nei piani 
di Mollet, Il progetto del- 
l’« Eurafrica ». cioè dell’in¬ 
tegrazione dei territori colo¬ 
niali francesi nel « mercato 
comune europeo ». Ora il 
messaggio del presidente so¬ 
vietico, le reazioni tedesche, 
il recente discorso di Olle- 
nhauer, fanno temere che la 
Germania, di fronte a nuove 
prospettive di riuniflcazione, 
possa considerare come uno 
ostacolo serio alla soluzione 
del problema .tedesco gli im¬ 
pegni troppo stretti d e 1 
« mercato comune ». e addi¬ 
rittura chiedere una certa 
elasticità delle sue clausole, 
rimettendo in questione cer¬ 
ti punti fissati con tanta fa¬ 
tica dai negoziatori di Bru¬ 
xelles. Se si considera poi 
che il problema della riuni¬ 
ficazione tedesca mette ov¬ 
viamente in questione le 
strutture difensive atlanti¬ 
che. quindi la necessità del¬ 
la riduzione degli eserciti, si 
comprenderà come la diplo¬ 
mazia abbia visto che le due 
iniziative sovietiche anda¬ 
vano collegate, e ne abbia 
riportato una forte e non fa¬ 
vorevole impressione. 

« In ogni modo — avverte 
stamattina il socialdemocra¬ 
tico Frane Tireur — l'Occi¬ 
dente deve rivedere le sue 


ALL'ETÀ' Dl OLTRE 88 ANNI 

E’ morto a Lisbona Horthy 
ex di ttatore deir Ungh eria 

Lo carriera dell'uomo il cui nome è sino* 
nimo di fascismo nell'Europa danubiana 


LISBONA. 9 — L’ammira¬ 
glio Miklos (Nicola) Horthy 
di Nagybanya, ex reggente 
d'Ungheria, è morto stamane 
nella sua abitazione aH’Estoril. 
In Portogallo Aveva più di 
88 anni 

Nato il 18 giugno 1868 a 
Kenderes (Ungheria) da anti¬ 
ca famiglia della nobiltà cal¬ 
vinista magiara, studiò alla 
accademia militare di Fiume, 
fu promosso ufficiale a 18 an¬ 
ni. e nel 1909, col grado di 
capitano di corvetta, fu no¬ 
minato aiutante di campo del¬ 
l'imperatore d’Austria e Un¬ 
gheria, Francesco Giuseppe. 

Allo scoppio della prima 
guerra mondiale. Horthy prese 
imbarco sulla corazzata • Hab- 
sburg e quindi passò su 
molte altre navi, prendendo 

P arte ad azioni belliche nel- 
Adriatico e nell’Egeo. Allo 
inizio della guerra con l'Italia, 
diresse l’attacco contro Porto 
Corsini, presso Ravenna Sul 
declinare del conflitto, fu pro¬ 
mosso contrammiraglio, e no¬ 
minato capo supremo della 
flotta austro-ungarica. In tale 
qualità, preparò una grande 
azione offensiva, fallita per il 
siluramento della «Santo Ste¬ 
fano •. 

Sconfitto, Horthy si ritirò 
nella sua proprietà a Kenderes. 
dove assistette impotente al 
crollo della monarchia asbur- 

f ica e al sorgere del giovane 
tato sovietico ungherese. Ma 
quando le fortune del sociali¬ 
smo cominciarono a declinare 
in Ungheria, Horthy capi che 
il momento gli era propizio, 
ed accettò con entusiasmo di 
aderire alle forze anti-comu¬ 
niste. Organizzò un esercito 
bianco ungherese, con il quale 
partecipò all’attacco che da 


varie parti veniva scatenato 
contro la Repubblica. Schiac¬ 
ciata la rivoluzione magiara. 
Horthy fu nominato reggente 
di un regno senza re. Da quel 
giorno (30 marzo 1920) eser¬ 
citò sull'Ungheria una pesante 
dittatura di tipo fascista. 

Crollata la Germania hitle¬ 
riana. rimase per un po' di 
tempo in Baviera, indistur¬ 
bato. poi si ritirò in Porto¬ 
gallo dove oggi si è spento 


saggio di una forte aliquota 
di imprese industriate alla 
amministrazione delle diver¬ 
se repubbliche federate, sia 
per preparare provvedimen¬ 
ti nuovi. Oggi se n’è affron¬ 
tato un altro aspetto, che gin 
poteva considerarsi implicito 
nello scioglimento avvenuto 
l'autunno scorso, del mini¬ 
stero centrale della Giusti¬ 
zia. le cui funzioni venivaiu> 
trasmesse ut ministeri delle 
repubbliche: si traila delti 
struttura dei tribunali e del 
f a elaborazione dei codici. 

In base alla legge preseti 
tata oggi. I Unione causar 
vera solo una prerogativa d 
carattere generale: (pialla il 
promulgare le * basi del di 
ritto », t principii a cui do 
vranno ispirarsi te singoli 
repubbliche. Ognuna di qua 
stc adotterà poi. entro quel 
le linee fondamentali, i prò 
pri codici e le proprie leggi 
In altre parole, le leglslnlu 
ra resterà unica nel suo 
orientamenti essenziali, mi 
senza venir meno a qtte 
principii, ogni repubbliet 
potrà e dovrà adattarli alh 
proprie condizioni, alle tra 
dizioni cd alle particolarii 
della sua vita nazionale. 

Il relatore Ghedvilas, par 
landò a nome della Commis 
sione, ha ricordato come qtte 
sta situazione esistesse gir 
dopo il 1924. quando in basi 
alla Costituzione di quel 
l’anno ogni repubblica ebbi 
il diritto di elaborare, et 
e lab prò effettivamente, > 
propri codici. Il primo cani 
blamento fu introdotto col¬ 
la Costituzione del ‘36. c/i* 
avocava quel diritto al po 
tcrc centrale. In pratica, co¬ 
dici validi oer tutta l’URSS 
non ne esistono ancora, seb 
bene fossero in preparazio 
ne da 12 anni. Temporanea¬ 
mente ogni repubblica ha 
conservato i propri. Ma non 
tutte ne avevano: solo nove 
su quindici. Alle altre era 
no stati estesi, pure tempo¬ 
raneamente. i codici di re¬ 
pubbliche vicine: net Paesi 
Baltici si applicano quelli 
della Repubblica russa e in 
Moldavia quelli dell'Ucrai¬ 
na. L'elaborazione dei nuo¬ 
vi codici era negli ultimi 
tempi in uno stadio molto 
avanzato. Dopo il XX Con¬ 
gresso ci si e chiesti, tutta¬ 
via, se non fosse meglio tor¬ 
nare al precedente sistema 
L’argomento è stato molto 
discusso, in seno alla stessa 
Commissione del Soviet su¬ 
premo e la risposta è stata 
positiva. 

Codici invecchiati 

La scelta del decentramen¬ 
to è stata fatta perchè trop¬ 
po nette sono le differenze 
di costumi, di tradizioni e dì 
storia che esistono fra una 
repubblica e Valtra: molti 
sono f casi per cui non si 
può procedere allo stesso 
modo in un paese baltico 
in una nazione caucasico n 
in una repubblica plurina¬ 
zionale come quella federa 
tira russa. Vi sono infrazioni 
alle leggi che in un paese 
rappresentano un serio pe¬ 
ricolo. mentre in altri paesi 
non si incontrano neppure 
Da qui la necessità di una 
larga autonomia. I lavori gin 
fatti centralmente non an¬ 
dranno perduti. I codici esi¬ 
stenti sono molto invecchia¬ 
ti. Il relatore ha quindi au¬ 
spicato che le « basi del di¬ 
ritto » siano promulgate a- 
più presto dal Soviet supre¬ 
mo per non ritardare il la¬ 
voro di codificazione delle 
singole repubbliche che pu¬ 
re potranno utilizzare il ma¬ 
teriale già raccolto. 

Nel dibattito che si è im¬ 
mediatamente aperto abbia¬ 
mo ritrovato lo stesso tono 
che aveva caratterizzato la 
discussione economica. Già t 
primi due oratori del Soriet 
delle Nazionalità hanno sol¬ 
levato problemi interessan¬ 
ti. Il deputato Kairov ha ri¬ 
chiesto che venga rafforzato 
il ruolo e il prestigio degli 
avvocati neil'URSS oggi an¬ 
cora troppo trascurati. Il 
rappresentante degli Aitai 
ha proposto che venga, in¬ 
vece. rivista la legislazione 



F.hrenburg ha scritto sulla 
« Llteraturnula Gazleta « che 
non si possono confondere 
scambi culturali e negoziati 
diplomatici 

alla terra, attualmente in- 
•omplcta c seminata di con- 
‘raddizioni, imprecisioni e 
'acune. 

Letta, alla fine delle due 
;edute, l’interpellanza clic 
aorta la firma di Tichonov, 
li Elirenburg. Korneiciuk 
e di altri esponenti dei par¬ 
tigiani della pace: essa chie¬ 
de che cosa il governo in¬ 
tende fare, di fronte agli 
ostacoli sorti col nuovo cli¬ 
ma di tensione, per evitare 
che gli scambi culturali nc 
siano danneggiati e possano, 
invece, intensificarsi i con¬ 
tatti degli scienziati, degli 
scrittori e degli artisti coi 
loro colleglli di altri paesi, 
qualunque sia di questi il 
regime sociale o politico. La 
miziativa ha un significato 
tanto sul piano interno 
(pianto su quello intemazio¬ 
nale. Da una parte è una 
risposta alle assurde misure 
orese in occidente, che ne¬ 
gli ultimi mesi hanno tron¬ 
cato una corrente di scam¬ 
bi già molto bene avviata. t 
Vi è quindi un invito agli 
intellettuali dell’ovest per¬ 
chè agiscano con la stessa 
coerenza. D'altra parte l'in¬ 
terpellanza interpreta una 
reale preoccupazione del 
oubblico sovietico che, mol¬ 
to soddisfatto dei contatti 
culturali, moltiplicatisi negli 
ultimi anni, non vorrebbe 
vederli adesso venir meno. 

In un articolo della Lite- 
rntumaia Gazieta, dedicato 
allo stesso argomento. 
Ehrenburg ha scritto che 
non si possono confondere 
scambi culturali c negoziati 
iiplomatici: « fl nostro at¬ 
teggiamento verso la scien¬ 
za americana, la letteratura 
•nglese o la pittura francese 
non può dipendere dall'umo¬ 
re con cui si sveglia al mat¬ 
tino il signor Duìles, dai di¬ 
scorsi di Scìwgn Lloid e dai 


Estrazioni del Lotto 

Bari 5F6T75 10 35 

Cagliari 83 38 9 7 88 

Firenze 53 51 36 3 84 

Genova 55 53 74 90 1 

Milano 23 34 72 86 65 

Hapoli 18 11 46 39 65 

Roma 73 32 6 72 57 

Palermo 35 76 41 6 85 

Torino 53 2 26 78 66 
Venezia 63 66 71 61 33 


capricci dei ministri fran¬ 
cesi ». 

Alla interpellanza il go¬ 
verno risponderà entro que¬ 
sta sessione, probabilmente 
nel quadro del previsto di¬ 
battito di politica estera. 

GIUSEPPE BOFFA 


Il plano europeo 
di Erich Ollenhauer 

BONN, 9 — Il leader del 

Partito socialdemocratico tede¬ 
sco. Erich Ollenhauer. il quale 
partirà domani per un viaggio 
di -informazione» allo volta 
degli Stati Uniti e del Canadà, 
dove spero di incontrarsi con 
il presidente Eisenhower. con 
il segretario di stato Foster 
Duìles e con il ministro de¬ 
gli Esteri canadese. Lester 
Fearson, ha dichiarato oggi clic 
l‘- era di Adenauer è finita e 
ha proposto una nuova confe¬ 
renza dei Quattro Grandi per 
la creazione di un sistema di 
sicurezza europeo e per la rlu- 
nificazione della Germania 

Il leader dell’opposizione so¬ 
cialdemocratica. in una dichia¬ 
razione rilasciata oggi ai gior¬ 
nalisti, afferma tra l'altro: - Le 
principali zone di tensione in¬ 
ternazionale devono essere ri¬ 
prese In esame in termini di 
opportunità che si offrono in 
vista di una soluzione pacifica - 

- Ciò si deve applicare in 
particolare al problema della 
sicurezza europea e a quello 
della riunificazione tedesca. La 
incorporazione delle due parti 
della Germania nei blocchi mi¬ 
litari. occidentale e orientale, 
si è dimostrata inoperante. Es¬ 
sa, in ogni caso, non è riuscita 
a far progredire la riunifica¬ 
zione e non ha dato luogo ad 
una maggiore sicurezza per 
Cuna o l’altra parte del mondo- 

La dichiarazione di Ollen- 
hauer così prosegue: - Per la 
Europa, la risposta consiste 
nell'indire nuovi colloqui tra 
le potenze occidentali e l'Unio¬ 
ne Sovietica, in vista di un si¬ 
stema di sicurezza europea che 
possa venire accettato da en¬ 
trambe le parti e che possa 
permettere la riuniflcazione 
della Germania sulla base di li¬ 
bere elezioni, e mediante ac¬ 
cordi tra gli stessi tedeschi, 
possa assegnare a una Germania 
riunificata un ruolo in questo 
sistema di sicurezza». 

- In tal modo — prosegue la 
dichiarazione dl Ollenhauer — 
una Germania riuniflcata po¬ 
trebbe costituire un sicuro vi¬ 
cino per gli altri paesi e po¬ 
trebbe soddisfare il privilegio 


ai quale ciascun paese, compre¬ 
sa la Germania, ha diritto: il 
massimo di sicurezza ». 

Osteggiala a Madrid 
una ceri monia fr anchista 

MADRID, 9. — La profon¬ 
da crisi del regime franchista 
spagnolo è stata sottolineata 
oggi dal fatto che la « falan¬ 
ge » è riuscita a stento a far 
svolgere una cerimonia per 
la commemorazione di uno 
der suoi moi ti. 

Negli anni scorsi tale ceri¬ 
monia si svolgeva alle 11,30 
del mattino. Ieri sera un co¬ 
municato aveva avvertito che 
la commemorazione era sta¬ 
ta fissata per le nove di sta¬ 
mane. Alle nove essa venne 
rinviata alle 10,30 e quando 
in effetti ebbe inizio alle 10,15 
molte personalità giunsero in 
ritardo sul luogo. 

Con tale sistema, di varia¬ 
re l’ora d’inizio della cerimo¬ 
nia e dislocando piccoli grup¬ 
pi di agenti di polizia nei 
punti strategici della città le 
autorità hanno potuto sfug¬ 
gire alle dimostrazioni che 
temevano, soprattutto da par¬ 
te degli studenti. 

Il servizio dei trasporti 
pubblici intanto è ritornato 
stamane normale dopo due 
giorni di boicottaggio da par¬ 
te dei cittadini pienamente 
attuato. 

Re Saud è parlilo 
in aere o per le Aizorre 

WASHINGTON, 9. — Re 
Saud è partito oggi da Wash¬ 
ington con l’areo del presi¬ 
dente Eisenhower diretto al¬ 
le Azzorre, donde raggiun¬ 
gerà la Spagna per una vi¬ 
sita di quattro giorni. 

Salutato all’aeroporto dal 
vicepresidente Nixon, re Saud 
ha espresso la sua soddisfa¬ 
zione per gli accordi raggiun¬ 
ti con Eisenhower circa la 
fornitura di aiuti americani. 

ALFREDO RElrHLIN dlrrltore 

Luca Pavollnl, direttore re*p. 

Iscrlttb a) n M8H del Registro 
Stampa del Tribunale dl Ro¬ 
ma In data 8 novembre 1956 

L'Unita autorizzazione a giornale 
murale n 4903 del 4 gennaio 1956 

Stabilimento Tipografico G A.T.E. 
Via del Taurini. 19 — Roma 
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UTILI CONSIGLI 

della settimana daini al 18 febbraio 
(ritagliare e conservare) 


FRESCHEZZA DEL PESCE. SI riconosce dagli occhi neri c 
- non infossati e da) color rosso delle branchie 


DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti, chiedete 
oggi stesso, solo In farmacia, gr. 80 dl « Pasta del Capi¬ 
tano ». E* piu di un dentifricio, è la ricetta che Imbianca 
t denti Non rimarrete delusi. Avrete anche la bocca buona 

POSATE D’ARGENTO. Queste si conserveranno sempre lu¬ 
cide se avvolte ad una ad una con carta velina nera 


CALLI Ormai è cosa nota Tuttavia è bene ricordare il cal¬ 
lifugo Ciccarelll che si trova in ogni farmacia a sole lire 
10O. Non è mai stato superato Calli e duroni cadranno 
come poveri petali da una rosa 


COLORE DEI TESSUTI. Per evitare che lavando tessuti di 
lana e cotone perdano il colore, aggiungere all'acqua due 
cucchiaini di acido acetico 


PIEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete gr. 250 di 
Sali Ciccarelll per bole L. 170 Un pizzico, sciolto in acqua 
calda, preparerà un pediluvio benefico Combatterete cosi 
gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi 
bagni... che sollievo!!! e che piacere camminare!!! 


Amnma economici annunci sanitari 
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Notizie brevi dall’estero 


fl 


I OMO. * - || £o*crno giap¬ 

ponese h» devi so .ti rcspincere. pel 
c,i*o \en:s«e (atta, un» rtch e-ta «le 
gli Stali Un.li di dislocate in ter 
rttorìo giapponese gruppi speciali 
americani colati di armamenti ato¬ 
mici 

MOSCA. 9. — Il maresciallo 7u 
Lo» ha accettato un Insito del go¬ 
verno della Birmania di visitare 
quei paese dal là al 15 febbraio d: 
quest'anno 

LORIENT, 9. — I sette membri 
dell'equipaggio di un peschereccio 
rimasto villima di una tremenda 
tempesta che ha spanato in qtie*l> 
ultimi gv-rni le a^que delle isole 
britanniche, sono considerati ormai 
deumtivamente perduti 

MfTZ, 3 — il punitore it#.n*n.- 

Miche’e \ndertmi di 2* anni e n 
misto schiacciato -osto uri hì'ViO d 
Munente di ferri det pc-o di due 
.onnellite in uri numera ddla Mo 
«ella Egli t deceduto immediata 
mente 

BORDEAUX. 9. — Un ragazzo di 
14 anri. abitante ad Andemos, pae¬ 
sino della Gironda 4 in coma da 143 
giorni. Egli non ha piò ripreso co¬ 
noscenza da quando cadde tratto* 


rando.i il capo Viene al mentalo 
attraverso una sonda Introdotta per 
via nasale 

LOS ANGELES. 9. - La signora 
Ho'lv )ung di 26 anni ha ottenuto 
il divorzio perchè il marito I aveva 
a lungo costretta a mangiare carne 
di cavallo e cibi in scatola prepara 
• I per l'alimentazione dei cani 

NUOVA DELHI. 9. - tt genero 
del primo ministro indiano N'ehru. 
Rat Hathesingh. ha Inviato al gior¬ 
nale « Times of India » una lettera 
nella quale accusa 11 delegato per 
manente de’l'Indìa alFONU Krisnna 
Menon di « tendenze filocomuniste », 
e dichiara che egl' dovrebbe essere 
esoneralo dal suo i rea rie.» 

BANGKOK. 9. - N'el'a Tailandia 
mirale £ stata inaugurata la diga 
del Thonat. Ir maggiore opera d 
'rrigirume del p*e«e e' e porterà 
l'acqua a 5 miliom e òli mila rat! 
di terra «un rai — I In di ettaro) 

LONDRA. 9. — Un violino fabbri 
calo nel 1703 da Strsdnarlus. è sta 
to venduto ieri all’asta per tremila 
sterline, pari a circa 5 milioni e 
250 mila lire. 

METZ. 9. — Una dmintera alta » 
metri si è abbattuta sa an gruppo 


di oprtai uccidendone fre. lerendo 
ne due molto gravemente ed altri 
1/ leggermente 

fi 17/ \. 9 Al'e prese con gra 
vi diliicoìti fisanziane. un commer¬ 
ciante ha tentato di uccidersi co 
spargendo 1 propri abiti di benzina 
e appiccandovi il fuoco Alcuni vi¬ 
cini. richiamati dal denso fumo che 
usciva da una finestra sono accor¬ 
si nascendo a salvare il disgraziato. 

NEW YORK. ». — La notizia di un 
disaccordo (ra la Regina Elisabetta 
d'Ingh.lterra e il suo consorte, duca 
di F.dimburgo. viene pubblicala sta- 
mire con rd-evo dai giornali scan 
dali«t'ci 

HEIDELBERG. 9 - E' deceduto 

tP età di or, anni il professor Walter 
Botbe Premio \oVl per la (is ca 
nel 195» 

NICOSI \. 9 — I citladin grevi 

di limi«-<v! (Cipro meruhorn'cl 
hinno iniziato oggi uno sciopero di 
24 ore per protestare contro I ocra 
pazione inglese dell'Isola 

PHOENIX. 9. — L'attrice Susan 
Hayward ha sposato oggi un avvo¬ 
cato della Georgia. Ella aveva di¬ 
vorziato lo scorso anno dall'attore 
James Barker. 


A .A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miano 
via Chiaia 233 Napoli. _ 


A .A. ARTIGIANI Canto svendono 
camera letto, pranzo, ecc. Arre¬ 
damenti gran lusso economici 
Facilitazioni. Tarsi 31 (dirimpet¬ 
to ENAL) Napoli. 


7) OCCASIONI L. 12 


ECONOMIZZERETE cucinando 
bombole « Butangas » - Servizio 
domicilio. Cucina completa con 
bombola L. 9500 - Cucina gasa - 
Gas liquido - Legna - Carbone - 
Stufe gas liquido - Ferramenta 
Vta Leutari. 22. telefono 555.474 


AM1GL1A urge denari svende fi¬ 
nissimo servizio posate argenta¬ 
to 1000 bollato, inoltre dipinti e 
sopramobil! - 371.145. 


KANAK-KANAK - Televisori mi¬ 
gliori marche nazionali - estere. 
Assistenza veramente tecnica 
Confrontate prezzi. condizionL 
facilitazioni. Visitateci! Paolo 
Emilio 22 (Colarienzo angolo 
Stand a) 

KANAK-KANAK - Lavabtanche- 
rie. frigoriferi. Elettrodomestici 
ogni marea, tipo veramene su¬ 
periore Chiedeteci prezzi, con¬ 
dizioni 


5EICENTOGRAMMO: Bracciali - 
CoHlers ecc. ORO 18 KaratL ORO¬ 
LOGI metallo 2 500. oro 6 000 
Montebello 83. 


9) MOBILI I- 12 


SVENDIAMO sottocosto: ultime 
Camereletto, Salcpranzo, Soggior¬ 
ni. Studio. Inoltre blocco mobili 
occasione. Crescenzio. «3 (por¬ 
tone). 


12) MATRIMONIALI L. ti 

ORGANIZZAZIONE matrimónta- 
le riservatissima Vaste possibi¬ 
lità Indirizzare « Cesi » Caselpo- 
stale 7117 - Roma. 


?*) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


AMBOSESSI offrest remunerati¬ 
vo lavoro domicilio. FIB - Ca¬ 
sella postale 406 - Genova. 


— ESQUILIN0 

VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
dl agni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Direi*. Dr. F. Calandri Speelattalo 
Via Carlo Alberto, Il (Stazione) 
A ut Pref 17-7-5? n SITI* 


ALFREDO SIROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE » PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

coito umano 1 504 

(Preso* Piazza del Popolo ) 
TeL 61-829 _ Ore 6-10 - fM. 6-U 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenia. 
Deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali: Dottor 
P. MONACO - Roma - Vta Salaria 
numero 72. int. 4 (Piazza Fiume). 
Orario: 9-12 e 15-18 escluso il 
sabato pomeriggio e t fe«ti«i 
Fuori orario net sabato pomerig¬ 
gio e festivi si rice\e solo per 
appuntamento. Telefort 362 960 
844 131. - Aut. Com Rsrra :<r:3 
del I5-10-l°V 


"SZX STRIDIVI 

iPEClALISIA DERMA IMI ODO 
Cara sclerosante dell* 
VENE VARK OS9 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

vu eoa m mono 152 

ra. S54J061 - Or mi - im m 
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